La Federazione di Enna ha raggiunto il 
100% dell'obiettivo nella sottoscrizione 
per l’Unità, avendo versato complessiva¬ 
mente la somma di 800 mila lire. 

Comiìafpii, sottoscrivete e fate 
sotto seri vere iter I 9 V il’ t T A 
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La Incanta ba superato l'obiettivo nella 
sottoscrizione per t’Unità avendo raggiun¬ 
to il 100,66% per complessive 2.013.000 
lire su 2 milioni di obiettivo. 

Compagni, avanti per raggiungere e 
superare gli obiettivi della sottoscrizione 


- Una copia L. 25 - Arretrerà L. 30 


La legge 

sul petrolio 


(.lì <- tilt* Utili 1IKM11Ì il! «I l-O- 

zno di IMigli idrocarbu¬ 
ri pjo-ent,-iti d.il governo rup- 
lito-oiilniio una .-loiifo'siono 
nella delie j m t-i/ioni mi-ìciiii- 
te dal preeedeiite governo e 
dallo viliieraiueido ili distia 
(ivi compirsi gli esponenti 
( oiifindii'li'iaii della D.C.). I." 
-i derinneiaito iillieialniente la 
.nespoli-abilità di coloro elle 
voli" ano far approvare al piò 
>i;o-u>. sen/a tallio di-onteie, 
il veeeliio disegno ili legge, 
(on questi eniendainenti il 
governo Segni dichiara impli- 
. i.iiiienfe che iptel disegno di 
Vg’gt* era pi ivo di qualsiasi 
« oiisisien/a ed eifuaci.i e ad 
«‘"O -o-litiii-eo, di f.itlo, un 
mimo progetto, t Ito rappre¬ 
senta mi sensibili* passo avan¬ 
ti 'iti lerieno delle garanzie 
"inriilielie e della deteriiiiiiii- 
.’ioiie eliiaia e pieeisu dei di¬ 
luii e degli obblighi. Salutia¬ 
mo questo fallo come mi fiiic- 
ì esso della lolla < he li* lor/e di 
-■ i»ii-1 1 .i -- dai «*iwiiunisti agli 

< \miei del Mondo» — hanno 

< «mih'iio contro la politica del¬ 
la i4-sa «en/ii eondi/ioni al C.ir- 
lello internazionale. Se si fos¬ 
se fallo presto — come a grati 
vivrò si chiedeva da destra — 
'irebbe -lato for-e assai ar¬ 
duo per il governo Segni rin¬ 
negare una leege già appro¬ 
vala per volontà ilei governo 
N e'b i. Ma lino a che punto 
.1 nuovo disegno di leggi: può 
i «,’i• i t |riarsi ind'oe e strn- 
menlo di una politica nuova? 

Sen/a dubbio, delle « oon- 
d,/'on : j vengono 4>ra poste 
il dio Stalo ai privati: ma so- 
i,n 4‘-s4- tali ila scongiurare In 
res.i — sj.i paio a lutigli sca¬ 
denza — nelle in.ini del Car- 
tello? Non io erediiiino. 

(lipeliiinio elio qui il pro- 
liloma non è di libera con¬ 
correnza. ma di lotta contro 
i monopoli. 1 Di fronte a que- 
*io problema Io Staio deve 
a'.-iuiiero una posizione utlì- 
v .i. Altrimenti ogni nonna 
giuridica, nuche la più fiottile 
e partii vilarcggiata. diventa 
ambigua c fini-ce col Fare il 
guvio dei sottili—imi avviven¬ 
ti delle (oinpngnic del Car- 


ACCOMPAGNATI DALLE SPERANZE E DALLA VOLONTÀ' DI PACE DEI POPOLI 


ALLE 2,25 DI QUESTA NOTTE 


<« 


quattro,, riuniti da oggi a Ginevra Vile attentai 



' r progredire In distens ione 

L’arrivo dei ministri degli esteri - Molotov auspica che lo «spirito di Ginevra > domini i lavori - L’amba- 
sciatore Bova Scoppa dichiara che l’Italia intende seguire direttamente la situazione nel Mediterraneo 


alla sede della CGIL 

» 

tinti l)oml)a <ti tritolo depositi davanti alia porta di via Lin¬ 
ciami - Una giovano fori tu loggormonio - Oravi danni nUVdi- 
licio - L’csplosiono si c scnliia lino al contro (lolla ciilà 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GIN SVILA, tifi. _ Tutti e 
quattro i ministri defili este¬ 
ri 6ono arrivuti a fi inerivi 
nel corso della (/tornata dt 

Molotov, clic proveniva da 
Ih'rl ino, dove ieri ctjit si è 
incontrato con i dirif/cuti del 
noverilo della /(('pubblica de¬ 
mocratica tedesca, è filanto 
all'aeroporto di (’ointnn alle 
12,JO circa. Tostar Ditllvs, 
MucMillan r Pinati, che pro¬ 
venivano da Parigi, dova ieri 


limila » Zi:; .. nera che l'Ilo \ 
condotto a ila sua abitazione 
in Kuc do la l’aix. 

La cerimonia si è ripetuta 
seuz’ulcumi variante, salvo, 
naturalmente, i personaggi, 
all'arrivo defili altri tre mi¬ 
nistri defili esteri, che han¬ 
no riho nato dichiarazioni 
analoghe. 

La giornata di vigilia è 
così trascorsa senza imprevi¬ 
sti, mi eccezione di una di¬ 
chiarazione uf fidala rilascia¬ 
ta alln agenzia di stampa 
dall'os-crvatore italiano, ani- 


In vwtrzzn 


Mt otrn 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, lìt». — Alla vi¬ 
gilia della conleren/a dt Ci- 
nevia, la Gei man:., occiden¬ 
tale si pi esenta come una 
nave senta timoniere e sen¬ 
za bussola. Assento Ade- 
nauer. costi etto a letto da 
lina malattia che si rivela di 
una durata molto più lunga 
di quella prevista in un pri- 



dovette trarre le conseguen¬ 
ze pratiche di quello che è 
stato per la Germania occi¬ 
dentale il Tatto più impor¬ 
tante del 11)55: la scopei tu 
che il mondo non finisce al¬ 
l’Elba. ina che esistono an¬ 
cora una Unione Sovietica, 
una Cina, una Cecoslovac¬ 
chia eco. 

Poi, vennero la malattia 
del Cancelliere, il trattato 
tra Mosca e Berlino, gli ar¬ 
ticoli del Times, il referen¬ 
dum nella Saar. Benché si 
tratti di fatti non interdi¬ 
pendenti fra loro, nell’insie¬ 
me essi hanno reso più de¬ 
bole la posizione di Bonn 
anche agli ocelli degli occi¬ 
dentali; e la conseguenza di 
tutto questo è che per due 
grandi quotidiani, come il 
IVeit e la Frankfurter Itund- 
schnu, il problema di fondo 
è dato ora dalla successio¬ 
ne di Adenauer. mentre altri 
organi di stampa altrettanto 
importanti, incominciano a 
chiedersi se non sarebbe me¬ 
glio dissociare i pioblerni 
della sicurezza e della riu¬ 


niitrazione, date la picreden¬ 
za al primo e arrivate rosi 
per questa via al ristabili¬ 
mento dell unita tedesca. 

Per tutta Iti stampa, sen¬ 
za distinzione di corrente, 
una cosa almeno, è ora per¬ 
fettamente chiara: con i trat¬ 
tati di Parigi non si arriverà 
mai alla riimitica/iniic, ed è 
quindi tempo di cercare lina 
via pili ptnpi/.ia. 

Ci si trova di fronte, cioè, 
a una prospettiva di lunga 
durata, come ba ancora sot¬ 
tolineato oggi Walter 1)1- 
bricht, esponendo al Comita¬ 
to Centrale del Sfili 1 prin¬ 
cipi che ispirano l'azione del¬ 
la Repubblica democratica. 11 
compito dei quattro grandi, 
iia detto Ulhricht, risiede nel¬ 
la preparazione delle condi¬ 
zioni per la riunificnzionc, 
ciò che si potrà ottenere con 
la liquidazione graduale dei 
raggruppamenti militari o la 
loro sostituzione con un si¬ 
stema di sicurezza collettivo. 

Al termine del suo rapporto, 
Ulhricht ha annunciato la 
prossima convocazione della 
terza conferenza del SED 
SERGIO SEGUE. 


Un vile attentato teppista! 
è stato compililo alle t!, 2 i» di 
questa notte contiti la sede 
centrale della CGIL. Ignoti 
dinamitardi hanno gettato una 
bomba contio il portone di 
via di Pinta Pinciana, che co¬ 
stituisci» Tingi esso secondai io 
degli uffici confederali, situa¬ 
to nella patte posteriore del 
palazzo di Coisti d’Italia. Evi¬ 
dentemente i teppisti hanno 
compiuto la loro azione eli¬ 
minalo su questo lato dell’e¬ 
dificio per eludere la soive- 
gliauza elio normalmente vie¬ 
ne esercitata nei plessi del- 
Tentrata principale. 

Lo scoppio è stato foltissi¬ 
mo e il boato si e udito fin 
nel centro (lidia città. L'or¬ 
digno esplosivo. probabil¬ 
mente una ernie.i di tuto¬ 
lo atl altissimo potenziale, è 
.'(•oppiata mi un gradino ilei, 
(Mirtone e ha provocato danni 
ingenti. I.a porta in legno è 
stata completamente polve- 
rizzata e ridotta In minutissi¬ 
me schegge. Tutti i molliti 
esistenti nel corridoio adia¬ 
centi- alla porta sono stati 
sconquassati, o rovesciati o 
violentemente spostati per pa¬ 
recchi metri. Tutte le porte 
delle stanze che affacciano 
sul corridoio sono state tinche 
mss’e sfondate: anche nell'in-i 


terno ili tali .stanze lo scoppio 
ha poi tatù la de\ astaziono. 
I vetri delle fmestie sono 
stati tutti ir.iutumati. Da no- 
ta'o, per valutale l’entità dcl- 
l'esplosione, che la ì ottura 
dei vetri non si è veriticata 
soltanto nel piano terra, ma 
il tutti i cinque piani de! pa¬ 
lazzo della CGIL, nelle fmo- 
stie sovra danti il portone po¬ 
steriore. Numoiosf ime. tic 
dei palazzi vicini hanno avu¬ 
to ani h'e.s.-e i vetri infranti 
dalla violenza dello .scoppio. 

Ber puro casti ai gtavi dan¬ 
ni non si stino aggiunte conse¬ 
guenze peggiori. Un serio pe¬ 
ncolo hanno corso infatti le 
persone che tranquillamente 
dormivano nei locali devasta¬ 
ti. Si tratta della famiglia cT»! 
compagno Antonio /Incordi, 
autista ilei bnmpagno Di Vit¬ 
to! io. famiglia composta del¬ 
la moglie Antonietta e di tre 
figli, uno dei quali è .stato 
lievemente ferito. Insieme mi 
essi abitano tri* famiglie di 
sfrattati, delle quali fanno 
parte donne c bambini. Alcu¬ 
ni di essi, al momento ilell’e- 
.s’plosione, dormivano su Ire 
brande situati» proprio nei 
pie-d del plinto dove la bom¬ 
ba è scoppiata. 

Sol posto --tino accorsi Im¬ 
mediatamente carabinieri, re¬ 


parti ili polizia 4 * ve;,li 
Iliaco. Più tanli è giunto i. 
llott. Piccolo, capo del,'! s u; i- 
(ìra politica della Quc-tur... 
Le pi ime testimonianze, : ac¬ 
colto sul piloto parlanti di un i 
misteriosa macchina in • . i 
.sarebbe formata pochi muni¬ 
ti dopo il paesaggio del nor¬ 
male a pattugliane ■> ili poli¬ 
zia. Poco (Injxi Tanto . .irebbe 
ripartita e, immcdi ìtamer.t" 
dopo, si .saiebbe \ enfio,va, ’.<> 
,coppio, 

I funzionari della Qui--tu¬ 
ia. a que.-to proposto, Iruia’i 
interi ogato ;1 lungo tu 4, i i 
cuuqvinenti del «pattugli 
il quale, al Momento d.-qT**- 
splosione. aveva app- n i ni.re* 
pasfiato l’angolo del palazzo. 

Sul luogo dell’esplo'uono, 
nonostante l’ora asmi tarda, 
si è subito raccolta una pic¬ 
cola folta di cittadini. Alle 
à sono giunti anche il sena- 
toro Dito-si, pogretniio della 
CGIL, e fon. Ingrati. 

Non vi è dubbio che que¬ 
sto miserando attentato to¬ 
rà sì elio tutti 1 lavoratori di 
Roma e di tutta Italia :i 
spingano sempre più attuino 
alla gioì iosa Confederazione 
Generale Italiana del Izivoro 
in un plebiscito di affetto e 
di solidarietà. 


CON UN RESPONSABIL E VOTO DELLE SINISTRE A CONCLUSANE DEL DIBA TTITO ALLA CAMERA 

Sventata una manovra clericale e fascista 
per a ggravare le norme sui tribunali m ilitari 

Fascisti, monarchici e la destra democristiana hanno tentato di mantenere ai T. M. anche i reati di “vilipendio,,.. 
Respinte le proposte dell’opposizione tendenti a correggere gli emendamenti Moro - La dichiarazione di Gitilo 


GINEVRA — Molotov parla all'arrivo ali'acroporlo di Cointrln 


(Teleloto) I 


('mi gii emendamenti pro- 
p.i-ti, il governo non sceglie 
una strada: si ferma ni bivio 
fra il Cartello « Ta/icnila di 
Maio e guarda ad lina terza 

v ia i iio non esisto, quella del¬ 
ia libera iniziativa privata, 
in altri termini, lo Stato fis¬ 
sa le regole del giuro, ma si 
limila a tenero banco c far 
da arbitro. Le regolo Mino 
aliai r.mistii ho. perchè riferite 
a uuTistratsa ijMite-i di (on- 
i orren/a perfetta: nella situa¬ 
zione concreta, le carte favo- , 
revoti alla libera iniziativa 
vcn.Miio giocate dai monopoli. 

I <• esenzioni e agevolazioni 1 
.•.(■cordaio nlTLNI non sono • 
mozzi adeguati per attribui- j 
te a'Ja azienda di Mulo una 

i. h./.ime pri valente, ai fini 
di aria poìiilea nazionale del 
peno!;!* italiano por lo svi- 
lappo economi! O delle regio¬ 
ni petrolifere e di tutto il 
pac-e. /.' ìiijinrni<sii'i!e che lo 
Stato metta se sl(f»o al livel¬ 
lo ilei monopoli privali, sia 
j: ve < orice, lemio-i alcuni pri- 
\ :!i zi. 

Perciò no: ribadiamo i he 
m io la politila di nazionaliz- 
zazinne può mettere TL.M in 
( “Udizione di operdro dune ( 
.i/ienita di Malo. cn>ò come < 
-;ì ni'.i nto di utilizzazione ilei- < 
1 • r.-nr-o petrolifere na/.io- ' 
. ali rmr. a 'Copi fisca): o ili j 
. ironia». tua per d generale ( 
prog r **"0 < : •noritic > c r i v ; ! e. 
s,,i i ; i pir!iti«a di ri iz-.on.t* ; 
lizzo’ione può «u:i'«*ntire al- ] 
'.l’i/nii i di Mie* di «ontri* ( 
boìre elficai'erniTite alla indù- < 
sìnaiiz/a/iniie ih !!c ri gmr.i : 
p* troiiterc. ilio -invi tra quel- ( 
li pei < «lepri "i' >, e «iprsre 
5 rii'ju-ttive nuove .dia p *ì:- * 
ia a di sviluppa del V .•//>•* 
fiorai. 1 

( «li * ati mi.inu mi ;•»t*.i 11 - ( 

vi (n:'.terjaai:o ,!e li i,n/-“- 
n ib/zazain- e lumia '••!u- 
/lOite «o'r.-ntc. ;*-i no ami nte 

* i i . oraiaìtcaiaer.ie vanii.'. al j 
iio'.'euia detta i;»dizza/u*T»o 
., -i nitro!:** Italia.L"i ili- 
: o-*ratiu ; he ozm untai.vo 

ii. i c- loronu-s-o -i ri-eia in 

« < inradd.zinne con e!i s*e"i 
fn.i (ho duìiiara d; voler pcr- 
-, giuro: nella miglioro dille 
jpi'ti*'!. e"o non fa < ho ia- 1 
a. i.iro aporta la -traila vor-o 
]: sol’t/i in* - » che min ha o-.iio [ 
proporre. Per no-fa fornma. 1 
i .,'i«nn lo forzo di<:-e a pi r- ; 
< errore quella «tra.la fica* in . 
Io: 1*. , 

ANTONIO GIOLITTI 


/ai ;/i«r»u//(( conclusimi 
delta batt'i'jlia parlamentare 
sui IrUmuati militari, anco¬ 
ra una eolia Jia dimoili alo 
Il ijrane stalo di pericolosa 
divisione esistente nella de- 
morrazia cristiana. I.a destri 
ilrinocrisliaiia ieri mali ina 


avevano partecipato alla riu- hasciatore • Bava-Scappa, che rno tempo, il governo di democristiano ieri mattina 

ninne d“l Con.vip fio della era r/iunto a Ginevra nelle. Bonn praticamente non osi- ha operato una netta t LU¬ 
NATO. sono arrivali uno do- (pomata di ieri. In essa si ste più. Ci sono dei ministri, vrnjrnza *«n la destra pi¬ 
po l'altro durante le prime sottolinea, prima di tutto, il cioè, ma manca tiri governo scisto, votando due emenda- 


ore della sera. sif/nificato (iella presenza di c* manca una concezione po- menti, l'uno presentato un 

Il ministro defili esteri del- un osservatore ufficiale ita- litica. un missino, l’altro da un 

l’Unione Sovietica, che ap- Unno, caso unico fra tutti i Tre mesi fa, quando si liti- democristiana, tendenti ca¬ 
parbia m ottimo stato di sa- paesi membri della NATO nirono i quattro grandi trombi a popjiorure notev>t- 

luie, tranquillo e affabile non direttamente interessati jj onn cercò di sparare le ut- mente la lem/c, infirmandoli”, 

come al solito, è stato rive- alla conferenza. Si afferma, time cartucce della politica | unirà parte positiva, tpic'a 

vaio da un folto gruppo di poi , che ciò riflette il sin- ( p forza, e il Bundestag fu ''lerentr alla sottrazione d-: 

personalità, fra le i/imi: si cero desiderio del governo costretto ad approvare in rv " ,i * 1,1 opinione» c di 

.. ^are, un contri- q UaUro c quatti otto ta log- 


vra e ramh(ts*ualore u Var- buio alla causa del consoli-] 


ge sui volontari. Il risultato 


piuttosto confusa che iute- . * \ / * 4 t 

• ___ * .. , j •• tare un cnmoiarncnto eli rov“ 1 / urtino 1 «r 11 « /n»»* n #»•#! •* /lA/p/imr/r .m - i,»: 

Arme Z n , C in nlrZom V(lrUCO ' nr ^ Il colpo di Sazia awen- òlla Nazióne^ ed il secondo rondo i, codice militare per d‘i voto di l,r Martino r 

;• { 4 ni anali decine di ALBERT O JA COMEM.O ne -, M otjCa qualche settima- per il e vilipendio alla boli- reati di « vilipendio* r di (.allo, c le successive diribn- 
f otoara fi avevano piazzato (Continua in 7. par. 9 col.> na dopo, quando Adenauer birra». sm,o stati respinti z opinione ». I.a conseguenza razioni di Nauti, parlavi 

gh obiettivi delle loro mne- - - — ■ ■ ■■ ===== = ■ = : " ~ . ==- 

fa dichiarazione segnai fé - 10 RICEVENDO I DELEGATI DEL CONSIGLIO REGIONALE SARDO ! 

* La Conferenza dei qual- ____ 

tro ministri degli esteri si _ 

II Presidente Gronchi riafferma 

di Trancia, degli Stati Uniti 

la necessità di attuare la Costituzione 

gravi problemi. Per incarico “ 

dei nostri capi di governo. -----“ ~ 

cicUa‘sicurezza cumpla'v Tt Gli ìncoììtri della delegazione con i Presidenti del Senato e della Camera dei deputati 

la Germania., il disarmo, glt _______— ! 

deii^e a 6 C Ieri una delegazione del polr.zione .-arda. Nessuno più mino in tvanti delle autono- po.- c o dirvi quale sia la situa-J Tn merito aita elezione dei! 

Dnnn la co ri fere ii-a dei Consiglio regionale sardo ha di rre sente il valore morale mie lezioni,.i sia collegato al /.ione della Corte costituzio- giudici della Corte costitu-J 
nunttrn mn) rii covernn si c presentato al Presidente del- di onesto omaggio, dico mora- problema lunzion.de di Lo n.,.** .-u! p ano parlamentare z.ona.e. il presidente del Con- 
rnminrinin a oarhirp snes<o f a Repubblica e ai presidenti le p.u tùie politico, perchè es.-o Stato. e :-..* le p.o-j/cUr.e Manu ogg. s;gl:o dei ministri. Segni ha 

crérifo di Ginevra K' della Camera e del Senato, ha il significato di testina- «Bisogna infatti pro-pet- pii decisamente favorevoli :en mattina avuto un collo- 
, ' ", -i-p nsi'hi’c che -c n c copia dell’ordine del g.arno manza di quella unità nazio- tarsi fornii- coraggio.-e d» ni— che nel pa.'-a;o; ma è certo jquio col presidente deità Ca- 

éjirii «««Vo r nn’a-arte tì*'*- recentemente approvato dal {naie, che non può essere sotto- (entra meni »- Gì* esperienza che n* fa.o tu:;.* quanto .-ta mera Leone, al termine detta' 
porli spessii, e <*** Oi.oii* *■- : o ci n-, 4 ,,.-.^*; v,,-- f.-*. .. . nnnv, «uif'tnv.i. .n :r.e rercnè e.-.-a -..i un f ,.to seduta antimeridiana- IJ pro- 


rcnti « di opinione » c di 
* vilipendio v alla maijislra- 
lura militare, strappala al 
tjaverno dalla pressione del¬ 
l'opinione l’iibblicii. 

Questi line rmendiinirni:, 
che chiedevano il ripristino 
della ./itir:\dizione militale, 
il priiiin jn r il « nilipetmin 
alla Nazione -> ed il secondo 
per il « vilipendio alla boli- 


(Continua )n 7. par. 9 col.) *na dopo, quando Adenauer* Idem ». sono siali respinti 


. dalbi ('.liniera; ma il prima 
ha ottenuto ISì voti, il se¬ 
conda addirittura 212 noli 
favorevoli. Se si tiene conio 
che in aula non cruna pre¬ 
senti più di una i/naranliiia 
di drpiltatl fascisti 9 mo¬ 
narchici, il conto è presta 
latto: prima liO, poi ISO 
ilr/nilati democristiani lum¬ 
ini volato a favore, allinean¬ 
dosi ioti le le si fasciste più 
avanzate. 

I.a rnanovia apparsa 

chiara immediatamente r la 
collusione tra la desini d.‘ 
C la destra fascista è esplo¬ 
so in ideilo, rivelando fobici - 
/ivo di gettare a mare una 
leijijr in cui, grazie tigli sf *r- 
zi .Ielle sinislrr, gli stessi 
ministri fanf aninni ermo 
stati costretti ad introillir-C 
emendamenti che bloccano ia 
ria degli arresti imliscrimi- 
nali .li cittadini, chiamati 
fino a ieri a rispondere se¬ 
condo il codice militare per 
reali di « vilipendio » r di 
z opinione ». I.a conseguenza 


politica c prnlicii immed• ila 
di un rigetto della legge, 
nelle condizioni volute dille 
due destre unitesi per /'<*-- 
casione, sarebbe stata fi a * 
mediala riapertura ddl>‘. 
procedure speciali delle pro¬ 
cure militari. Al fondata di 
arresti iti linlogna, altre on¬ 
dai e sarebbero fatalmente 
segnile. Lo < stata giio», che. 
la legge ut lilla tetta misura 
rnudi/irava, sarebbe ritorna¬ 
lo in vigore, come, prima e 
Ileggio di prima. Questa vo¬ 
te nono i fascisti, gursta vo¬ 
levano gli clementi della de¬ 
stra democristiana seniore 
tesi alla ricerca di un mo¬ 
tiva iti divisione, di ilisc'- r - 
dia, ili ripresa inarcarti Po. 

La posizione delle sinis're 
di fronte al ]>rofilarsi noli 
ipotetico, ma giù in via di 
realizzazione di guest a ma¬ 
novra. è stata pronta e. r •- 
ipnnsnbile. I.e. dirhiarnzio’t: 
ili vota di l)r Martino e 
tìiillo. c le snrrrssine dichia¬ 
razioni ili Ncn ni, parhm <> 


RICEVENDO I DELEGATI DEL CONSIGLIO REGIONALE SARDO 

Il Presidente Gronchi riafferma 

la ne cessità di attuare la Costitu zione 

Gli incontri delia delegazione con i Presidenti del Senato e della Camera dei deputati 


chiaro. La legge nel suo in¬ 
sieme resta lincila che. e, u.ia 
legge che non rispetta il dei - 
tato costituzionale, che n ai 
riso/na il problema dell’iide- 
renza alfarlicolo JO.i; ri i! • 
fermato quindi in modo vi¬ 
goroso il principio della op- 
posiziotnt alla legga nel suo 
insieme, !,• sinistre ha.ino 
tulInvia usalo la loro forza 
per sbarrare la strada a' a 
manovra diversiva delle. u>- 
k Ire, La legge rosi è passata, 
col voto rimirano ili larga 
l’iirte della destra che fna 
all'ultimo ha Icntilo I • le 
alla impostazione maccar¬ 
tista. 

Nel volare per la leg / ■:, 
le sinistre hanno dui i»/m«* vo¬ 
tato non già j>er lo spinto 
antidemocratico di cui, j'-r 
gran /mrte, essa é tute ir.r 
permeata: esse, hanno volato 
per consolidare, in niisuse 
concrete, il successo che gin 
mirrano registralo quando 
costrinsero .Moro e Tari,ini 
n rinnegare la primitiva im- 
jio stazione xcelbinmt e a in¬ 
trodurre nella legge, a denti 
stretti, la parie che oggi eli¬ 
mina lo sconcio delle ondate 
di arresti di giornalisti e 
cittadini, contro i guati .('Ira 
mobilitala latta l'opinione 
pubblica. 

Itesi a in fardi, non r'f 
dubbio, la questi.me costitu¬ 
zionale; su di essa le sini¬ 
stre continueranno a svitup- 
f.arr la battaglia, nel Par¬ 
lamento r nel Parse, 

La seduta 


Ieri una delegazione del polr.zione .**;i:da. Nessuno più mino m «.vanti ileile autono- dirvi quale sia la situa-J In merito alla elezione dei, -- 

insiglio regionale sardo ha di rre sente il valore morale mie if ziona.i sia collegato al /.ione della Corte coMituzio- giudici della Corte costitu-J , _ . > —_ 

esentato al Presidente del- di onesto omaggio, dico mora- problema funzionale tii ..o n.,.'* .-*il piano par la menta ri- z, anale, il presidente del Con- _ _ n . J ‘ ‘T.i. . 

Repubblica e ai presidenti le p.u che politico, perchè es.-o Stato. i* -*-* !«• p.oqMir.e siano ogg. sigl:o dei ministri. Segni, ha ‘ 

:ila Camera e del Senato, ha il significato di testimo- •< Bisogna infatti pro-pet- pi i decisamente favorevoli ieri mattina avuto un collo- - M 

pia dell'ordine del g..,rno manza di quella unità nazio- tarsi forme coraggio.-e d. ni— che nel p.i.---aa>; ma è certi» ;quso col presidente deità Ca- * • U **M 
centemente approvato dal {naie, che non può essere sotto- (entrami:'.'. ». Li* esperienza che n* fa. o tulio quanto -ta mera Leone, al termine della'- •m , -e 

jnsiglio. con il quale sii valutata da quanti hanno re- fatta e una prova <»uiettiva. .n U-e percriè •-.-.-a -.a un f ..lo * seduta antimeridiana- II prò- --P* --» --*• - • »•_"'2 ' 


preoccupano tutti coloro i 


Ecco la mia dover*,-:* 
re di fronte i que-'i» 


?, n-Tì : -rnn sinrernmvnte regionale Corrias. dai vice qui-:*, parere. E credo che levita: e •*::.colle autor.u* Lev**. T>cc.v .a mi 
* ’ ‘ 4 . r 'i‘ _ presidenti Asquer e Muletti (uno svduopo. ncr quanto I centrali o< ,.e Stato. r^-'/’ore di front 

'tfèd'e adinMau-nrc ia rc-l e da Sanna (PSI) * Cov^civicnj nru-i<-n:e e gramiaie. un cam-l -E’ ev.a-nle che lo non problema. 

,re,.d» eoa insxau are tare F , r -NMi Lunzu! - !« v, rinzr.,z:o 

rm -007 -irtKCta »»C,.C rc.ar^;,^ e j^ y (VClì in rap-j- = = =- -vgii-arvi im buon 

'i: ri p.i -•■•*.. Jpresentanza dei vari gruppi; ■■ _■ P___» - M — -'lavoro concorde * 

- 'J: 1 .,eZ'. C cn 's.Vr/r M*T‘ f Vr .!dmentnri — è stata r:ce-:|| SIlCnZlG fil PflSlOPCi * ' Lp:;;-v» al 5 upi 


.re so-,-elica Tara Patto c oj vu ^j nc .ji a mattinata dagli 
•> c .n suo potere per ro; P(onorevoli Leone e Merzagora. 


trih'rre a trorc-e so ugirmi* aUe ore 1S al Q U ; r ; na i e r ; a i, Anche irri il Popolo ha J alcune decine di roti all’U 

*so i* • i .■> Zi */n U rnrr i C . tf.i:- 1 rv _j . _ t - t « _ I _ _ l _ .. __ 


li uno n 

; lavoro concorde ed obietti- _ 

ivo. ì-pì-.-'o al superiore .ri c- 

- 1 r. a Dopo.azione che Relazioni umano 

\.»i a-r.min.-frate, e*! alle e-i- r-cco-u, «Il fc,- 

zc-.rc clic quali bi-r-Jiia ^i- m.ofo Nani Tra bone;: a. d; 

Cil'.ir.isie'.Ia. 4 ^rc.i di appl-car*.- 


Il dito nell’occhio 


Se anche i ri -xùtati 


!a tcor.a dette retaz.or.i limane 
r.et'.a m n.tra cel barore *_o 


vostra (per.* r.on potranno e.-- p.,dre effre-do .1 C’gt agl: ope- 


»" i rii. i ome sowt- o « *-» UVe 1 urgenza cne riveste, per n gc„ : i a notoriamente sere- store. Ammettere che alia 

elvetico ». . i rapporti della regione sarda mima ha dato conto di ri- llva si c perso equivale ad 

Dopo di che. accompzgna- con lo Stato, l attuazione della solfati elettorali di piccole ammettere che Pastore ha 

io dai suo- collaboratori, fra Corte costituzionale. e piccolissime fabbriche. Il sbagliato, che il suo accordo 

i quali abbiamo votato la fi- Ri-p'ndendo ai saluto dei silenzio sull’Uva non si è stato più che mai del ti- 

* 77 i-a ormai firn * ere di Grò- Dr. Corrias il Presidente del- spiega dunque se non per po * truffa ». Ma noi sia- 

zntkn. e cneTa del marche.al- la Repubblica ha dichiarato :• ;; fatto eh' ii Popolo, e no pazienti, c aspetteremo 

lo Sokolovcski. capo di S.M. «La tingrazio nella vis.ta ej naturalmente Pastore, sono finché Pastore non si rfe- 

dell'cscrcito sovietico. -Molo- ie! saluto che ella mi ha pre- | sfati coìti con le mani nel ciderà a parlare, per dire 

toc ha preso posto in uria .-entrilo a non.e dell'intera p)-l sacco. In fondo aver perso cosa intenderà fare alfllva. 


-e.-,- rap.o. come .a vc.-tra e 
la it..ì speranza vorrehbeio 
•■*s-i saranno benefici ed i f- 


r'.. c par'ar.d:-'.: :r. mare*', r.a 
Ma quando ’.'o-eraio S*e(a.-.a 
Galla ha r.verd.calo pubM:ci- 
rr.vn’.e i d.nti; dei Iavoraicr:. 


fc;*.v; v** regnerà la conierò.*, c.i ha otTerio xooctóo l.re pcrcr.è 
ammettere che Pastore ha nelle cla.-si d,rigonfi nel- sp t“!^•* 

Sbagliato, che il SUO accordo - I- .T ’- meno i.n mmor.no piccolo rrc- 

c stato pili che mai del t A loro volta gli onorevoli co;o darTeòbe temiselo iz--. 
po * truffa ». Ma noi sia- I-onr.o e Merzagora hanno as¬ 
ino parienfi. c aspcffczcr-io sicurati» la delegazione circa Costituzioni 

finché Pastore non si de- gR sforzi che saranno com- inferma n F 


tl Popolo c t*na 


ciderà a parlare, per dire piuti per la elezione dei giu-l j*vo*m> d- r-i-wm,’ soroscrre- 
cosa intenderà fare alfllva. 'dici della Corte costituzionale.* t-fi « pemor.^r.à tane de:u 


* D C. h: z-.i-sT.to eoo rz—z-.z” 
ir-I.-rr- -- et una cJ-ijerer :zz s%'- 
t. Cuz-.znc dce:f Siati 

Ti*.:: srl* di sapere c lOae- 
i u.t-. j.': r.ar. i-.reZ^c il c z-o di 
c-gzz-.-c j-'t :c-o. o-r. q-.;!- 
e'c c i i- ::: Ccz.u.z.o- 

il fesso del giorno 

« E* s* vo arrur.c.llo che. es¬ 
sendo ac.cara -.zr.oTi z!I erteli; 
d. _r. v.azz.a luir; de. ccr.r.r.i 
de! rr.c.-.ci». r.el pr:n» salci:.le 
ari.f.c.a'e cne verri laccalo 
c.-.r, r. re edera eco posto trOre.e:. 
rea ae.rr.^.' Cc■ L se r.e! rr.rsie- 
r.sso rear.o ch’c fra ,a *4'rra 
e la t-e.» c: «eco e T ; arce!:. I 
pr -e. a vederli s-irarro '* «c- 
r- e e . tee » Gioir Mcfc-e. 
da; Corr ere de'.:a Sera. 

AS.MODEO 


filmata ii_i cuimini.-ti. hbo.Mii. 
.-(,(• lulieti e repuboliCitm, il 
princijnii secondo cui anche 

i cittadini in congedo iliin.i- 
tato .sono sottopo.sti alla g:u- 
risdiziom* dei tribunali ru.li- 
tari. Restavano da stabii.-c* 
quali fiis.-ero i reati di c».a- 
petenza. in questo ta u. dc.l.i 
autorità iiiiiitau*. 11 mini tro 
-Morii aveva preiKiidto in a. j- 
(jo.-itu una fitta c.j = .s.. ai. 
esci udendo — a parziale u »- 
ditic,i del codice militare ia- 
.'Ciata — .->*)Io i cosiddetti le ,‘.i 
di opinione: cioè il viiipen'i. » 
al Pre-sidente della RepuL.T.,- 
ca, alle t'F. *-V.-\ ., alia o.,n*J,e- 
ra. ecc. 

Dop<> la riiscu--ione di i..i 
alla Camera, i reati di cu; : 
civili dovranno ri^noTid-'-e n, 
fronte ai tribunali militari ri¬ 
sultano e-se re i .-eguenti: :Ttu 
trr.diiiienlo; i.*tig..zior.e :J,. il¬ 
io t-ridimento, co.-n:rr,z.:*>ne e. 
banda armata; Intel’.; g,•” 7 .. 
c**n lo straniero; sonpre^n' no 

ii falsificazione di docurran’: 
.ulla dife.- ;i militare dello Sta¬ 
to; riveluz.ioni di segreti mai- 
tari a scopo di sp.o.ua j r.o; 
procacciamento di r.ot.z.:_- se¬ 
grete a scopo d: sn.onagc o; 
c-ecu7.ione di d.segni va 
troduzione clandest.r.j in luo¬ 
ghi di interesse m.iitare i 
scopo di sp.onaggio; corr.- 
-ponde.nzn con Stato o -td 
per tradimento o s?.tn:;so 
militare; istigazione a eom- 
niettu-ie reati tipicamente :m- 
i.tari; procurai inferir,.fj o 
-'.muiaz.one di mferm.tà ree 
.-'•/tirarsi al servizio m.i.t ire; 
omessa presen' nzr.-.e nha 
'-marnata di contro!’a. 

Per i militari ..a sere zìi 

r. tt.vo sono stati ’ nrec.sjt: i 
seguenti reati e le sezumt: 
Pene: da c.noue a qu.nè r. 
anni d. recuiurne per Li .r. - 
ìitare che offenda :I ur--*:.- 
gio del Presciente c-.ì'. t ììe- 
oubbl.ca; da due a -ette r-.r: 
p-m offese Y.'.a R-nubb ic-a. 
a’.ie Assemblee ìegtsiu::v e. r-I 
governo, alle Forze amate 
o a una parte ci esse, o : lì e 
corre a r. tì a * e de-.a L.ocra- ■ - 
ne. Sona stati p-o: .-puro, ati 
acme pi. a.tri art.rai : ,ù’. 
progetto Moro r.-.uardant. -:a- 

s. st.ehe minor. p-_-r . m... 'ri 
n servigio o c:r.geovt. da t>'ci 
t-rr.po (are'.'.:, c.rr -v.r.'e ag¬ 
gravar:*. ccnr.es -.cne. ere.). 

Dur.r.te tutto '.o -vrIr.n'un¬ 
ta neiie due ; - i re. que i * 
rrattut.r.a e quella pcrr.en- 
i::r.i. ’. o sr'r.ierarrcr.to d--.ro- 
rritiro delia Cantera, c-'r. a’.’.a 
'0:ta i c-rr.ur.m: ed i s rr.nl - 
-1 :. .- c anttut ) crrr a —nur- 

tr.r.cr.: alle co.r.p-r'rnre ceda 

d..’.i'rdtra parte demrcr.it r.i 
e ce “re d.fendevano tal: 
r\^ rn.ee tenne e in qualche caso 
tentavano del.e rr.rr.. vre per 
a m ni a re rernr.o oltre : li¬ 
miti r.-sat' dal progetto Mrrr. 

La prima manovra :.n qge- 
; *,-> -en-o avvxr.e prcrrl-' :n 
-remura c : -mva:- c.ur.r*'.'» 
m.mdno FORMICHELI_\, i~- 
- em.e a', democristiano FU- 
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« L*UNfTA» » 


MAGALLT. chiede che ven¬ 
dano sottoposti alla compe¬ 
tenza dei giudici militari an¬ 


che praticamente la votazio¬ 
ne eia giù avvenuta e che, 
comunque, visto le manovre 


IMPONENTE MOVIMENTO DI LOTTA PER L’INDENNITÀ’ DI MENSA 


IMPOSTARE SUBITO UNA POLITICA NAZIONALE DEGLI IDROCARBURI 


clic i reati di vilipendio alla ostruzionistiche dei democri- 
l'andiera, vilipendio alla na- stlant per mutare il risultato 
rione, procacciamento di poti- (li un voto giù acquisito, il 
rie a carattere riservato (non presidente della Camera uve- 
; e;:rete) e istigazione ai inili- va il dovere di difendere il 
lari a di ^obbedire alle leggi, voto stesso. Dopo che Leone 
Ciucate ultime due proposte si è giustificato brevemente, 
vengono respinte n grande si procede nuovamente ali 
maggioranza; per le altre due voto; ma ormai 1 banchi della 1 
i fasciati chiedono lo scrutinio destra si sono riempiti, sono 
segreto, fidando eviclentemen- arrivati anche gli ultimi ri- 
t ' nel \oto favorevole di molti tavdatavi i quali votano senza 
democristiani La votazione capire bene di che cosa si 
mostra ancora una volta, in tratti; gli emendamenti del- 


15 mila lavoratori hanno scioperato a Genova u**« 
Oggi si fermano i metallurgici del Livornese per ' 


mozione comunista 


:i aitò, quale sia la situazione lo sinistro sono respinti tra 
.• l’orientamento politico dei ** ! , ironiche congratulazioni 
vari gruppi; larga parto dei dei deputati socialisti e co* 
democristiani blocca infatti munisti, 
mi! i farcisti ed i monarchici; Successivamente 
comunque contro queste prò- approvati altri a 
poste lo schieramento domo- )>r i 'go,to g*jvernat 
cintilo della Camera è assai minuziose battagl 
(>(i cpy<* vendono ì**-* *' «trt <’iiuon<i f>nl) 


Scioperi oli' Azienda Tram vi uri a di Milano, alla lìreda e. in decine di fabbriche di Bergamo, 
Conio e Pavia - Cortei di lavoratori - Domani iti sciopero unitario i 7000 della Dubitine 


La proposta presentata alla Camera da Longo, Di Vittorio e dai parlamentari 
abruzzesi - La conferenza all*Aquila e le dichiarazioni del sindaco Colagrande 


misi fIKNOVA.20.-Lasoi.flii.- me pure le maestranze della 

Knée.^sivnnenfe (lustriate ili Geiin va preseti tri- Triplox e della Filso Magnete. 

n pp?ov,U a ri nrt.Voli" h n ‘ l ' as » ctto dL ' Uc tiruwli A Bergamo hanno sttiojn- 
55; r.5 giornate di lotta. Terminato rat(1 j l(ì(„) della Magrini e » 

• ‘ .. ’ ", \ l'ultimo turno di notte, alte (500 della Fervei, allianean- 

..V ra . t<>r ^ “re « del umilino, oltre 15.000 dosi ai ,‘nmpagni della Cor- 


giovedì 27, uno sciopero «li ra- Inttlc (IN A.AI) le operali»» 
tegoria In tutta la provincia. I»«‘r la iscrizione dei pensi» 


progetto governativo; nuovi 
minuziose battaglie oratorie 
si accendono .sull’articolo “i 


■ H...VW • .. . . i,.. , n i»i: •> <•< i inumili.", lime i.i.OOO dosi ai compagni della ( or- 

largo ed CSM- vengono re- v. 1 V . ,. s ‘ 100 lavoratori sono scesi contem- tinovis. Cesari < Mazzac-urati 

■ obito: llfìfì voti contimi e Hit 11 quale sta nlnce aumenti di pormi cani cu le in sciopero, ab- <he prò.'ognuno gli frinperi e 

favorevoli per il vilipendio ~ J! loti,fI . (a (il damilo bundonundn le /«Illiriche. sospensioni ad intermittenza, 

alia nazionale e “IH contrari "Mobilito dal codice oidinar,<> ò’i sono astenuti dui lavo - Colonne di operai hanno :»(- 

22“ favorevoli per il vili- 1 >IT eutaijmi m oui- ro yp lo olla «termunite, con traversalo la città recandosi 

pendio alla bandiera. Hanno godo 1 «pian alleluiano le Imo- (inissime percentuali. Vi.Utili m prefettura per - 
v dato insieme ai fa-visti da z<‘ armate, il presK ente della lavoratori di tutti I complessi ;,i-ciig!ioieiito dell 
I MI a 1110 deputati dcmoci i- Repubblica,la bandiera e clu; Ansaldo genovesi c 2.00(1 de- v»-ndiea/.ioni. Veneri 


• Il li HUIU .HIUl io.ium.i 4 » ipvim.om i 1 . . il 1 iim . . » 

' **‘ r 1 emuli'” nppllcazUine della lcRge Camera? 8 ^ *' * buri, "la immediata 'coltiva 

i due ore per ‘ agosio iJ.».*. « K« Camera — premesso zinne di tutti i piacimenti 


L’a.stensione dal la ( oro sarà nati di Invalidili 
(li quattro ore per i grandi h» applicazione 
complpsvù e di due ore per • ««Oslo 1955 . 
le piccole e medie aziende a X iiriislon.ill — informa ira 
ogni line di pieno. comunicalo — possono jirov- 

I lavoratori del Cantiere An- vc ‘“‘ r ‘’ »»*» lor ° Iscrittone ri- 
saldo, si uste, (unno dal lavo- volandosi a lutti Rii uffici 


_ ' 1 compagni Luigi Longo, miche della 

fii Vittorio, Spallone, Corni, commercio < 
lutile (INA5I) Je operazioni Gioliti «. Natoli, Amiconi. Di tura; 
per la iscrizione dei pensi»- l’aolantonio, Sciorini Dorrei- « ravvisa h 
nuli di Invalidili e vecchiaia, ,l e Caconi hanno presenta- lìovcrno disj 


« ravvisa lu necessità che il 
(tovcrno dispoiiya, « mezzo 


informa ir» c/i e. con il ritrovamento di I scoperti in Abruzzo < 


prov- importanti piacimenti petro¬ 
ta ri- li/cri, l'Abruzzo dispone di 
uffici importanti risorse euergeti- 
che, che si aaniuiwonn a 


industria, del Stato e degli istituti di ere- 
della (pirico!- dito di diritto pubblico e co r. 

l’attivo coniributo delta nn- 
tccessità che il ziatira privata opportuna- 
uga, u mezzo mente .stimolata dall’iutcr - 
Piale idracur- vento statate siicele median- 
’diata coltiva p. unti a h&w.a politica di-! 

i piacimenti cri tìiin, e da condizioni Pi 
brezzo e che particolare favore nelVaequ - 


(punito di (puszta Joule di V (o degli idrocarburi litpo 


1-1(1 ;i 1110 deputati (U'inoiTÌ- 
: :: lli! 

Vengono poi messe in vota¬ 
zione, dopo molti interventi, 
alcune proposte delle sinistre: 
CAD A LO/./. A (l'C’D ha chie¬ 


dono giudicati iH>r «(iiosti rea- 
Iti dai tribunali orditimi, (ìli 


Ansaldo genovesi e 2.(1 Ut) de¬ 
gli S'tnbdimenti ll.V A delta ! 
propina'». Al Cantiere mirate 


traversalo la città recandosi ’ 9 , , >. .... r ,.„i periferieI ilelITNAM, preseli- c 'ic, che si aggiungono a 

in prefettura per ’olleciUue “ .! , , q landosi muniti del proprio H- f, ! U V’,, V\ a notevolissime, 

lo a.voglimento dell,- loto m- - 7 - • l !( ' b d- ! .>». Que,ta «...rlUU-ito .li nensio- 1(1 ro, ‘b'ttnche e metanifere; 

Venda azioni. Venerdì sempre azione si è resa necessaria per u “ « ii “ r “'" al •' Premesso altresì che la 


emendamenti ( ]i Capalozza, Va ut elisione dal lavoro ha rag- 
Di*rliiigiier, Cavallari, Alarti!- giunto oggi j>ercvutuuli tiri 
fedii, propongono la compie- !I7 per cento, al «21 aprile > 


a Demanio » 7UUU lavoratovi rimuovere la po-i/Aono di in- 
dclla Dalmine .fend,''•armo in transigenza degli indn.slriall nl ,,ls<> 
cinpeia» per dm* ore in .ogni' s(I j pagamento dell’indennità «'“«viventi 
f " ~ I di mancata meri.-a. Inviami» 


one di energia occorre per uri pasto 
»< erpeti- ed organico piano di sdlup.no 
tono a industriale e<l agrario deila 
lissi me, regione, sia a tale piano de- 
uvifere; situato; 

che la « pertanto incita il g<>- 
dispone vento: 

ntità di « } ) a disporre con temivi 


sto dio venisse sottratto alla ,a abolizione di questo arti- (costruzioni ferrodnrie) del 


Astiatola militare il rea- colo, ma ancora una volta 


lo di esecuzione di disegni e unione tra destre e d. e- pie- meccanico del '.ITi 


cento; all’/.nsaìdo 


d: inlioduziom.' clandestina in 


(, gli f’iiimdamenti 


meccanico del !ir> /)cr cento; 
alla Fonderia Ansaldo del Iti 


luoghi di interesse militare, goni* respinti a scrutinio sai- per cento; all’Ansaldo servi- 
quello di istigazione a cimi-jgreto; IMO a favore e ’Jàt) con- zio ausiliare del liti per cento 
inciterò reati militari e quell»!trari. Gli impiegati hanno scìopera- 


■nerica istigazione 


mettere reati. Come è chiaro votazione su tutto il compìos- 
pos.amo \ ei idearsi in propo-ji-o delle proposte Moro, F. in 
: ilo una serie di distorsioni; tpu sta sode si inolila un serio 


Si giunge co.d, infine, alla (o nella misura del 5. r i per cen¬ 


to, una percentuale raramen¬ 
te raggiunta. 

Non meno imponente lo 


i roderà non accorgersi di un ; pericolo; monarchici e facciati Isciopero nei complessi ILVA 


c.niello che avverte trattarsi spelano infatti dì poter bue- di Volt ri, di Sesti I e di Capo- 
di zona militare, per essere dare le proposte di Moro, con lei o con percentuali che uscii- 
trascinati di fronte ai giudi- il concorso di molti voti de- la no dal ! >5 al 1I)D per cento 
i ì militari; e del reato di isti- mocnstiani. |)e r ripristinare La lotta iter l'indennità di 
saziane potranno essere aceti- eunipletaineuto il codice mi- mensa e Vujipllcazlanc delle 
aati con estrema facilità ora- litaie fascista. Alle proposte certe rivendicativi;, presen¬ 


tai lotta per l'indennità di 


gaz ione potranno essere aceti -1 completa mente il codice mi- mensa e l'aj>ldleazlonc delle 
;.ati con estrema facilità ora-]!itare fascista. Alle proposte certe rivendicativi;, presen- 
tori o giornalisti. Anclie qui Alerò sono infatti contrarie f ale dalle Commissioni inter¬ 
ri tratterebbe di reati di opi-janche le sinistre, poiché esso »•* dei singoli stabilimenti, va 
ninne e non si capisce perchè non attuano la ' Costituzione sempre più estendendosi ud¬ 


ii governo non li escluda dal- modificano solo in parte la hi provincia di Genova: vo¬ 
li' competenze della mngistra- legislazione fascista. F.sse pus- man i giovedì scenderanno in 
tura militare, come ha fatto Mino quindi essere respinte, sciopero per •/ ore, dalle 'd 
per gii altri ma ciò significherebbe che tdle Vi, i lavoratori dolici (>/- 

Altri oratori della sinistra iver almeno un altr’aimo — fidile meccaniche ricalerò.':,' » 
illustrano altri emendamenti, come stabilisce la Costitu/.io- ‘‘ dcll’F.lcttrntecnicn Ansaldo 
AìAKTUSCKLLI (l»Cl) AMA- m . — llon potrà estere pie- Nangiorgio di Camp i. nonché 
DKl (PSI), DKItlilNCIUF.Itjsentala alcuna nuova legge <lcl Morioni di Genova Sestri 
(PKI). CzWALLAPI (PCI),(sulla questione. K* cosi che, . , ~ T... 


(l’zìl). CzWALLAPI (PCI),(sulla «tuestione. K* cosi che.l 
LOPz\DDl (PHD illustrano le; P er sventare rullimi! gravi.s-l 


loro proposte tendenti 


manovra 


destra 


Sangiorglo dì Campi, nonciiè 
del Marconi di Genova Sestri 

li«i lo !(ìi «i Milano 
p nella I.omhitrdiii 


Ocmeniffl i orimi tonnressi 
deli'Ass. Italia-U.P.S.S. 

Ilomi’iih a. 50 otlohrc, si 
svolgeranno In alenile eittà 
i eoiiRressi provlnelnll ilei- 
Ihlssoelazione Ilalia-l/USS 
lier «lisentere 11 prolilema 
delle relazioni italo sovie- 
llelie e per elegRere i de¬ 
tersiti I t'onRresso Ha- 
/imi.ile. elle si lerrà a 
Itomi il :;.*»-'lt»-27 iiovemhre. 
lacinie l’eleino: 

TAIt.ANTf): on. Orazio li;»r- 
liieri ; 

AOSTA; dottoressa filoria 
Marea; 

OOltl'/.IA; pr«r. Miao Dal 

Sasso; 

l’IOAIIIINO; nw. I.’mlierlo 
(’er rimi; 

ICAII'Oi.l; Paolo Itoliotti; 
TKItNI: Itenato Nleolai. 

Nello stesso «ionio in 
Ancona la professoressa 
(■incanna liareellona par¬ 
lerà nel eorst» ili una nr.i- 
nifesla/ione di apertura ilei 
AIe.se ilell’ainleizl.t llalo-so- 
vleltea. 


j mancata men. a. Inviando 1 doraum-nU stessi < 

-- aulì uffici dell’INAAI, diretta- ^ jr “ ! 

Modalità per 1 iscrizione ^Z, 17" “Z! 

dei pensionali all INAM del medico curante deve es- tifoni 

_ sere eflettiiata personalmente ^ 

Nono in corso presso risiilo- dal pensionato » ila un suo pns/i 
Nazionale Assistenza Ala- laminare a ciò delegato. zinna 


orilo sialo ni mio.,,,... r ,., jio „ c tt |, ru = , tis|M1|l ,. r<:rno; 

casi» abbiano familiari (l)tc he di notevoli guarnita di n 1 ) a disporre contempo 
venti a carico; oppure materie prime (bauxite, zol- rancamente alla messa i> 
>do 1 documenti stessi Uh bitumi, legname, prodot- coitiuaziom* del petrolio ri 
,rn,i 1 |..||"iNAM .tirella- ,l «f tricoli), che potrebbero Abruzzo da parte dcll'Azicn 


e gassosi; 

« 2) mi elaborare u’.-rt.» 
piani’, in modo da tene.-e 
particolarmente conto dei’e 
materie prime di cui dispn 
>u’ la regioni', le gitali con¬ 
sentono la costituzione r V 
potenziamento di indii.s-ti 


dar vita a sane aziende in-Ida 


dnstriali; alla eUibnrazionc e reaiirra-) ad) ad avvalersi, per In 

<• considerato die, ciò nono- rione di tale ivano, con jin’Uihoruzinnc di tale piano e 
stante, la regione occupa, particolare concorso drl-\ 1 ^ ,tllt ' ‘b garantirne limi ra¬ 
dine risulta da inchieste e i’F.Vf, dell’Itil, delln Cassa Iv-dn csrru ione — In afp-ar 
statìstiche, uno degli ultimi tiri Mezzogiorno, degli isti ,?,,, (! creazione dell’Fnte .'.V- 
posti nella graduatoria na- luti industriali nei quali sia !b come previsto dalla 
zinnale delle attività cenno- una eontparleeipaz ione dello Costituzione — delia rollano 

___razione delle popolazioni piu 

—— - - - ■ ■ ■ — d irci tu men'e interessate, me- 

n ■ _ ■ HI #t» z(lb ■ g diante la costituzione di 

"4t a m & m B I apposita Consulta reg : nn,i<e, 

diri w wlrfl SI Q ’Wà H Boi Composta rii parlamentari del¬ 

ibi Heguiue, di rapprosentau- 
m ■■ ■■ jti dei Consigli provinciali e 

I DOrflIfilll Cll Lsf^navfì ,!,,f ('ansigli CO muunU dei 
* *“ * * '** " eupnluog/ii di provineiu, di 

------ rappresentanti delle Camere 

... . . , , . ,, , I. rlt commercio dell’Abruzzo e 

'fili opcrm lui mnnlo per In v.l.O.M. dei Molise ». 

] 0 per renio fra i Immolavi di CnMini'i n J'.f'" n ' lk ''; to 0 

* 1 (itiesta mozione erano st q; 

. illustrali lunedi scorso da; 

fra le maestranze circa la il tanfio Hplld fAmnamiA (ll ’ , ! ut; ‘ ,i comunisti nbru/.- 
valìdità della lotta. IdlRlU uclld Iduipaylld zesi. durante una eonlc: -. u- 

L’intento della SADK dì di proselitismo alla C.G.I.L. 

passare con l arbitrio e il ter- -- a ", l’ 1 :1 ,!" s ‘i " t ^’ 1 " 

rorismo. è stato nerò frustra- Il gu e ao otiotiie M .svoicerù ! r<l, nunaie. Krano presenti 


alla messa V'ncv.lamento (Il inuusu 

dei pel robe» R ^tallurgUhe, petrocbimicl ,, 
iurte dcll'Azicn- ■ lll '<’^fere, conserviere e de! 
Stato, misure idonee * R 110, 

ione <■ realizza- 11 avvalersi, per In 

; piano, con il elaborazione ili tale piano e 
concorso drt.pd t‘ ìir di garantirne una ni- 


Nazionate Assistenza 


posti ìndia graduatoria na 
zinnale delle attività crono 


Il 100 per cento dei voti alla CGIL 

nella compagnia dei portuali di Genova 

Alln (Inlileo di l ìven/.e il 70 per conto degli operai lui notula. per In b'.I.O.M. 

Le liste itnilnrie pnssnno dal!'HO aH'Hb.OO per renio fra i Irnmoieri di Cagliavi 


C’.F.NOVA, “ti — La CCÌIL per gli operai 
ha conquistato un'altra gran- impiegati, 
de vittoria o!lenendo il DIO Recentemente 


l '" 1 ' |,cr !;lì 5 Sid»u 'S!'ÌS. drca la 11 lamio della campagna 

la direzione L’intento della SADK di di proselitismo alla C.G.I.L. 


voil.'iro J«i ^iiiri.sdiz:oiio dei nKrnarchic<i-f;i‘;c’i.st;i <* di cftifd- I >01111)211 Cll<l 

lrii,umili militari. Anche il j a demoerisliana, le sinistre . -- 

moniliciiico UI'XjIjI OCCHI - * ;\ntuu\sMuno t ii\ ^cdo (ij di- MIIiAMO, U(», — Cu (uttu por 
in contrasto con le tesi del ciiiaraziom' di volo, il Imo l’indennità di mensa a Milano 
suo gruppo — propone limi- voto favorevole alle"proposte e in Lombardia sta assumendo 
tazioni. 1,’estretna destra, al- Almo. De MARTINO (F.H.l.) proporzioni sempre più note- m< . 
traverso il missino VII.T.F.LLI, c Glh.T.O (P.C.I.) precisano A 

insiste invece sulla attribn- q^o^ta posizione Per questa rivendicazione j 

zh.ne di più larghe compì'- Tengo a dic-ltiàrare a nome piineip.de e per altre di (’a- J., - ,,, 

tui/.e. LAmndo si tratta di ( j,.| ,,,j 0 _ dici, jj ! rattere aziendale, domani tutti 

volare le pr(tposte delle shtt-j r<im p ;) „ tl( , c*,* 1 1«» --- che un ‘ tram e i (iiohiis milanesi si 
atte, la \otazione av\’iciu*. i^le ), f 'i»blema non doveva terun'raitno dalle 1) alle Iti. 
per divisione: i democristiani 1 n V mi1 „ t,o sorgere nella no- Nelle fabbi iche. per la stes¬ 
si recano a prendere posto «niL. tt . a Hvpphhiica. Solo un’in- rivendicazione, alla lìreda 


de vittoria otienendo il 100 Recentemente la tlirezione D’intento della SADK di di prOSellllSITIO alla C.G.I.L. 

por cento dei voti nelle ole- aveva licenziato o messo in passare con l'arbitrio e il ter- *—»- 

•/.inni del * console »• della pensione 72 dipendenti, per rorismo, è stato però frustra- il 29 e no ottobre m svolgerti 
compagnia unica merci varie la ({tifisi totalità tra ciucili di to dal voto dì ieri. A Torino un convegno indetto 

del porto di Genova. Il coiti- orientamento unitario, c ave- -—. nulla emù con a verrà 

patino Mattia Holla ha otte- va assunto 114 nuovi opciai Crfiiarrianfo t/Ifforia nnif^ria aperta la campnt'na uu/ionaìe 
nulo infatti 2125 voti, pari e impiegali con i noti metodi JinidCCiame VinOfld UR dfia aH tt , sscrurne mo e dei pr^eii- 


A Torino un convegno indetto I giornalisti aquilati:» 


[di piote.,la contro l.i dirr/.io- l a j jiOVr circa dei voti cspic\s- di 


ni.n h.« accettato 


1 pochi voli dispersi sono aveva 


[corrispondere gli ni tetrati del-1 andati «id altri iscritti alla attacco contro la FlOM re 


ipiegan con 1 non ineroin avl tt . S scrumemo doi prosell- 

discriminazione. Inoltre, ff 0 j tranvieri (fi Caolidri tlsmo per n blenni» t05n-ii)57. 

za sferrato un violento _ ^1 Convegno parteciperà l’at- 

L'Co contro la FlOM re* CAGLIARI. 2(ì. _ Una selline- l *vo della Camera (lei Lavoro e 


o GlD«T.O (P.C.I.) precisano 
questa posizione. 

Tengo a dichiarare a nome 
Idei mio gruppo — dice il 


indennità rii mensa. Lo s.-io- (jGIL, per cui ('affermazione legando nel reparto disine- (-(ante vittoria è stata ottenuta tjc ‘t Simbionti provinciali ut To 

ro è "dato deciso unitaria- ( j e | sindacato unitario e sta- cato di Doccia i più attivi dalla CGIL nello elezioni del- rl, »o e numerose denunzimi 

■nte dalia C.l. ta completa. dirigenti sindacali unitavi, a i :i c.l. alla «Società tramvic dell® organlz'-'azloul sindaca) 

•\ (’omn e iti provincia ernn- Questo grande successo ri- cominciare dal segretario del- della Sardegna». La lista del unitarie del lavoratori e dola 


banchi dei fascisti e della de- 
s f ra e Io schieramento politi¬ 
co appare a questo punto in 
tutta la sua evidenza anche 
al pubblico che affolla le tri- 
hnne, dalle quali si levano 
mormorii o commenti- Do- 


[•idiosa interpretazione delle si sono lei mal i oggi , qui ope 
norme costituzionali può so- ; ai ilei ri-parti forgia e mar 
stenere .— come voi avete chinano j>er -I ore. Alla Pine ^ 
fatto — che non esisterlo nor- *' t''os'ej;uìto lo seiojuuo 
me già (issate per disciplina- l 'l ,e duca ormai da tre gior-j 


...... . A Comn (. in provincia coni- Questo granrie successo ri- 

cemiica/.ione ?);l tte astensioni dal lavoro si veste un significato che non 

i . ‘. 1 * ♦ ■ sono veriticate alla Tintoria può sfuggire a nessuno. Non 

* ( ’ m ‘ ,nl " 1 llern.'eroni di Cernot/hio. alla s j può dimenticare infatti che 

• ''i' mn V,n ,a ir M Stamperia (’omensr e alla »’padronato sferrò dal 20 

v' 1 , ' , n h i iche , L ! le,- Tessitura Costa di Adiate A gennaio al 10 febbraio scorso 

Nelle labbi a he. per lai ste .- nros( . i;| h;t m-ì operai,, la IN- un duro attacco contro i poi- 

sm mend,razioni" alla lìreda d . (0|ti (U ( ; :irtl(in< . ft.ali di Genova per istallia- 

si sono termali «»ggi i ititi ope- __ 


successo ri- cominciare dal segretario del- della Sardegna». La lista del unitarie del lavoratori e clelp 
che non stessa Commissione Intel'- Sindacato unitario ha riscosso labbrlche dell’ltidia settentrlo 
no. Non na Carli» Bartalesi. Infine l’RD.DD per cento «lei suffragi, naie e centrale. 


a bui» dimenticare infatti che avev;J rotto n g ni rapporto con !* sp,,rso ! ; nn “ «Vi*'’» | 

' il padronato sterro dal 20,., Commissione Interna a nscosso I HO pec conto. La CISL 

N gennaio al 18 febbraio scorso mn8RÌortinza unitaria e aveva Vmn'Ti cento v*Z Tri 
■ un «turo attacco contro t por- _,i , _*** »"».m per «<nto. L^co i n- 


iiuttn «'CiiL. con u quale verrà -''indaco liberale «lei caponis - 
la «’ainpiignit na/ionale ! ’o, nvv. Colagra ride, il 
serarnento <> dei prosell- putato socialista Lono”'!:, 
I>er n t,tenni» t05R-lU57. esponenti politici delta >•<•' i. 
onvegno parteciperà l’ut- * compagni Snalione, forili, 
àia Camera «I«*I Lavoro <• J-h Raolantonio, Seiorilli Dor- 
idiieaii provinciali ut To- felli. Amiconi e i m 1- .»» ii : 
; numerose delegazioni delle segreterie di tutte h> 
orgimiz/'az.ionl siruiacnll Federazioni comuniste d’ili 
e del lavoratori e delle regione, 
tic dell Italia set ter. irlo- Qopn brevi parole di 
centrale. luto dell’nn. Corbi, iia -preso 

«ori sarà dato inizio net- ];, parola i! compagno Sp.»;- 
camerale. da un dtsCor- Ione. Pìgli i»a affermato 
segretario contederaie con la mozione presentici 


unitarie del lavoratori 


Al lavori surit dato inizio nel¬ 
la sede Camerale, da un discor¬ 
so «lei segretario contedernlr 


ln\p U Vn Genova ^‘erTsLimra- ;illacci:,tn «rattaiivc separate. s ” ,^7 volanti ‘ 431. “voti "vali- ^N"u»s»W)l" per i'n.gantzzazlo- alla Camera, i deputati vo- 

e •» , lì he,) scclt-. nellc fiull ° rivendicazioni aziendali, di 303. CGIL 310 (30,00 i>cr tea- «e on. Secondo Possi munisti si propongono . : 

ed ito O ci«nè 1» lochine In con 1 cluo rappresentanti della to). CISL 52 (13,10 per cento). Domenica mattina, nei cor- «onti ibiitie no., inipi).-...iz. , 

‘ tn flI minoranza, cercando con que- Nel 1054 l’esito ora stato invece s « di una grande man llest tizio- 'I 1 ', 1 " lln: * pubbea nazio:».," 

a . . nJ , (1 sto di ridurre le concessioni il seguente: votanti 310. voti no al cinema Capito!, il Segre- de! petrolio, che e g.a ;. l i¬ 
nai pn«u ohi in i rnpvic clj{? pUrfi s , vc{ , cva costretta validi 28(1. CGIL 220 ,80 per Urlo generale della CCJIL. ono- sibilo avviare in Ahniz".* u 

unita del Inveratovi e per a f alc .. sotto la pressione ope- cento). CISL 57 (20 p.c.b Dei re voi e Giuseppe* ni Vittorio, j seguito agii iirmortanti 


Oggi i metallurgici 
in scic pero nel Livornese 


ne on. Seconde Possi 
Dome,>.leu mattina. 


nel eor- 


ro democraticamente il prò- ni. A Alonza 11)01) dipendenti 
blenni delie competenze dei '><-11:, CCS hanno mmvamon- 
Tribunali militari. Onesta Ca- te M-io)„‘r.ito per un’ora. «„- 


vendo prendere npei tamente ",. ' '/'"’Z "T 'V“ |. 

rosizione. anche i più squaU-l r Jl «"‘t* 1,1 tari. Questa C.i 
beali esponenti secialtlemo- '«»" * ,a ovulo nemmeno - 


beali esponenti socinldemo- . 

calici e liberali si seggono innde.to coraggto (l<"rno-j 
sui banchi di destra; ii so- * 1 11 1 nbi.ini.i.e in \it,i| IL. CONaL 

ciaidcmocratico ministro Rns- d codice prcfnscista. I.atn po-j 
si siede accanto al monav- ! lt,vo Ia , ‘IbP^tiom.’,^^ __. 

circo Coltone. Vigorelli ae- rappresentato dal granile Vf2i 

canto a Covelli. Dei tinelli ne- di indignazione pop.,- IBS U 11 

cinto al fascista Viilolli; e cosi t"'' 1 " 0 «’hc ha costretto il go- m* A W Mi 

i btierali Cortese. Colitto. De verno a prendere posizione. _ 

Cavo Coerentemente, insieme Infatti non e vero ciò elle voi 11 a b|« 
alle sinistro votano invece La affermate, che cioè la D.C. 

Malfa Villabvuna. Chiavarne!- abbia fatto il possibile per * 

lo Saragat si è * squagliato ». risolvere >! proli ioni a: t tre - 

i fratelli Matteotti non si; progetti di legge che seno , 
sono nemmeno presentati, stati lasciati sotto la polvere HUUtftl l" "t‘ 

Ciononostant," lo scarto col per tanto tempo presso, la cfjniip ligi nrpii 

tinaie vengono respinti gli.Commissione sono un’indica- ** 

emendamenti delle sinistre! zinne suflicicnte. Ciò s igni ti- 
non è alto. L’0,»pnsizione rie-jca die si voleva insabbiare Anche ieri, il 
sce però — dopo una serie 1 il problema e lasciare in vita conglobamento 
di annassionali interventi — la legislazione fascista. I" interessamento 
ad ottenere una importante stata dunque la indignazione vieri e i post 
p.-ec-s-r-’ione circa il reato di {impalare :» costringervi a fa- stato al centi- 
istigazione: giacché il testo re qualcosa. Il governi», co- governativa e : 


Il CON&LOBAUTQ PER I PUBBLICI DIPENDENTI 


Di Vittorio contrario 

alla proposta di Gappugi 


La nuova proposta della O.I.S.L. lascerelilie aperta la que¬ 
stione del premio dìiiteressamcuto ai ferrovieri e ai PP.TT. 


SCIC pero nei Livornese dai padroni per rompere la »ure si i 

LIVORNO. 2ii. -- l,:i ere- "™tn del lavoratovi e t^ 1 ' a Tare, sotto ì 
toria provinciale della KlOM, debellare il sindacato unita-’ ra | a> e c 
ila proclamato per domani rio. ma «inolia manovra fai- stesso tempo 

lì per l’eroica resistenza del . 
portuali. I grandi armatori 

MCI DIPENDENTI n,m rinunciarono però ni lo- 

_ m ninni e lo elezioni del 

gj • console ’ «Iella compagnia _ . _ 
|||||Ay|Af|f A unica limino offerto loro il \Mm «*% 
yllll || ggg destro per riprendere l’of- vY O 

fensiva di ricatti e calunnie: 

ilS |*n ■tm.n rrj ancia* questa è stata però m ,.,1 

[li llH nli llg » clamorosamente respinto c C S C| 
Mr Mr O lina «iura lezione è stata nuo- 
vamente impartita dai por- 

ìscerelilie aperta la que- dcI “ L'atirice 


Vittorio. 


munisti si propongono 
contribuir,; alia impostaz:., 
ne di una politica na '.io:»-,e’ 
de! petrolio, clic è già pas¬ 
sibile avviare in Abrti/r-* : u 
seguito agli iirmortanti r - 


diffondere nello 7 seggi, cinque seco agognali eonelmicnl t lavori «lei conve- trovamenti compiuti. A 


scetticismo 1 alla CGIL e due alla CISL. 


AL TE ATRO LIRICO DI MIL ANO 

Wanda Osiris si ferisce 
cadendo dalla passerella 

L'attrice è siala trasportata alPospetlalc — Lo spettacolo sospeso 


Audio ieri, il problema del conoscimento, moderati e in- 
nglohamento del premio dii citlouo sul bilancio dello 


bilancio dello 


Nefio suaesio della CGIL 
ella « Galileo » di Firenze 


della I rifa 


no a mano che nuove l ice,- 

_ che c la scoperta di nuovi 

giacimenti Io renderà po-s * 
bile, questa politica n ozio- 
naie «iovrà estendersi cri ap¬ 
profondirsi. costituendo !:, 
, base fonclnmentnlo per ino 

> sviluppo continuo della no¬ 

stra industria e in pnrtico* 

I lare per rindustnalizzazion" 
■SI dell’Abruzzo e delle altre te- 

gioni meridionali. 

Ifn quindi preso la parol.t 
il sindaco dell'Aquila, avvo- 
cato Colagrande, il quale h;t 
detto di concordare con le 
destare proposte contenute nei!--, mo- 


legislazione fascista. I" interessamento per i ferro- Stato solo in prospettiva, tf;-{ j RtKNZE 2tì 
a dunque la indignazione vieri e i postelegrafonici è (Miti negli anni. Ciò che no*! H -bt ieca dei mn 
olare :» costrìngervi a fa- stato al centro dell’attività chiediamo — c »,»fo — i la- j CO nti-o i lavorìi 


510 della LGIL DALLA NOSTRA REDAZIONE |cir «,liczza della curva tirila] riti: non è tah' da de. tare j proposte contenute nci’n mo- 

” j. - passerella, la - Wand issi ma . preoccupazioni. Essi hanno /.»(-! /.ione dei parlamentari co- 

10 » ul n.enze MILANO. 2,’>. — Wanda Osi- cadeva fra ii!i ore),esimi:, ri- lo fa seguente dichiarartele;I munisti, non solo per 

- ri.*. In fiopolare - tVondissimn-, munendo malamente impiglia- - Si tratta di una ferita /arerò convincimento personale, ma 

26 — 11 piano riapparsa lunedi sera sul pai- ta fra alcuni strumenti e guai- contusa al ritio ctiprllnfo. croi anche porche questa posiz.io- 

uonopolio SADK coscenico del Lirico, nei panni che leggio rovesciata. lieve stato di schoc, che òbici- ne è espressa in un ordino 


MILANO. 2,’.. 
ris. la fiopolare 


«tei monopolio SADK[rosccbco del Lirico, nei panni Iche leggio rovesciata. 


sindacate 


Ultori dell'offi- del!., - Grand neh essa 


voratori interessati lo h or,noi c j,ia Galileo si è spezzato nel-pi pubblico milanese predilige pubblico srnbnlo i»» piedv, in co,nj»Iic(irio»jc. 

aìri' polo /•li» oiT/i unti /•inc/T . * * . _ . . I •• » . . .J . • ■ ___ -_ . _ 1 ..._ 


Un mormorio si levava dal blamente non presenta altra d c i giorno approvato nl'.'una 

l hl\N ««a odi » « e r» m II! » r <» ■»,’«»%■» I __T - : * . . . - , 


comhmiMi nimìtà «lai Consiglio o'-vn 
destano u ; .t c aquilano. 

(ira i sol- _ 

ritinti, po- 10 fonditi in Lurenia 

i esistano . 

Essalfsno una masseria 


o r- imlitan. deve riferirsi njr»o. òforo che autorizza c’i t, a dichiarato ai giornalisti: ni per discutere l altra que- (t rn parentesi i risultati dello camerieri - Nella caduta Wanda Our:s-Lu grarducuessa e i rame. porr V7 \ •» _ ir n - 

,<-*!- tmienmcute militari. (arresti od i giudizi delia nr.i- < I/tmira ahcrnotiua pos- stiano dell’» indennità miii- Vcòrso anno)- hanno votato Sul V r -'eoscevieo sfarinante aveva battuto il rapo contro neri - sotto suiti sospesi e non { »i iìv^u, à-m.T» fu~ ! l 

Nel pomeriggio la discus- fgistratiira militare. Noi ah- sibila alla attuazione della tare». > 1)4 /, qoi> i, nn i«*oat',* rft luct r {!; *V-'-k:ì : .{ì rostiim:. u”.o s'ntnipiiio r nrcra nj»»-- si sa quando potranno ri- ' * /' .. 

. sione si fa più accesa; la Ca- binino lottato co», fermezza recente proposta della cor- - T. "VAÌr =_^z -__r--- -' ~ - premiere. nof., A onrni,z.o,ae in ur.a^ias- 

me: a e ormai tolalmenle gre- per il principio fondnmen- ( responsione per l'anno fìnan- Avpllinn ipm'a-firi al 70.4fé; C1SL-DIL 62a (378 ----- 

..a. c et**, ’c ilei tale: clic eoe i Tribuna!, mi-j ziurìo lPóà-àtì dell'intero AVclllnO .611/diqLa p.;.’, tigunle 470). pari nl l/fld trentina Hi faC» lì , - ;!l l, a oppirio Lue. i.c. 

per j danni del maltempo 


me: .1 è ormai totalmente gre- por il principio fondamen-) responsione per i'tiimo fìnan- 
,;i..a. c così !c tribune liel tale: elio cioè i Tribuna!, mi-jrhin'o IPóà-àtì dell'intero 
IHib'ulico e «iella stampa. Su Rtari no,» sono competenti a. premio di interessamento. 
ogni articolo del progetto giudicare chi militare ncn *•:{ fermo restando i! conqlohn- 
Aioio ;a levano a parlare più però oggi ci troviamo «lì; mento dell’indennità di pre- 
à.-'jnitaii d c 11 Opposizione, fronte r.l’a dura alternativa senza, c nella chiara intesa 
e'U'.i olila osteggiati «lai niis-;dj .-oegl-ere tra onesta legge o clic per la fase finale i sin- 
s»ni. dai d. c.. dal ministro jj ritorno alla integrale ie«- daeati insisterebbero ver o t- 
Moi(>. AA1ADKI, C.APALOZ-;f.sc ?t:»; do.- ti ài que-ta tenere il conqlohnniento to- 
Z.A, DF.iìLlNGUt-R. chiedono 'dolorosa situazione, no: sia- tale del premio di intcressa- 


[ AVKLMNO. 2C. 
acj nia;:em;i'i che 


'fll’1 1,1 70 - 4 ‘ : «'" CISL-U1L 625 (378 
(più 02. uguale 470). pari nl 
f?Jf c mnn Impiegati; FlOM Uà 

aiiviupj (t(i5) paii ;)l 30<rr; ciSL-DIL 

265 (124 più 68. uguale 186). 
\ oau^n p n , j n j 7 oc 7 j seggi sono stati 
ìupe-ier- r où ripartiti; CGIL 6 (7); 


ir..' \ diga so|)p,essa la com- r , 0 costretti a scegliere, c mento, potrebbe essere co-l 

nra «ì«'i Tribunali miniali .•r t »z’l’.-»n:o i! n-'aie niin(»-c strinila dalla seguente: Ani, 

sm leali, comnussi tia tml:-'consideriamo questa legge ( »el siamo disposti ad occeftarcj 
Lu.i in servizio attivo, «li vi- ^., v ,- rr ., mh» t;-; hr* - hi formula di compromesso! 

i:.)..,d-o «il I ics,«.è"ile «iciìa t»r»-sc» e votercnio a fr,- s*'ComIiì la ip.ah * il congloba- | 

h c * » v .1 e t. •. c.i e al governo, o, in yo—,■* N<>*» in'('r.l’ 3 ,i' / » pr.<,*, mero (oin’c i-t-Tiqi, nitnnio 

suborduiata. la dmunu-, . -j dal 1. luglio 19x5 al 30 piw- 

zicne delle pene previste. Uno 1.056. intendendo, con 

«va'si:: reati possono essere -, ci ., ncori , a q a no -- n mf>- qae.stàiltuna scadenza, l a- 
c.urlica.s nalia magistratura 1 . . sciare assolatamente itnnrc- 


;nierd*a»r".-a iv"-.-' 
la lotta perchè 
iti che è n r \s.s : h : - 
a’.la post*n mè- 


i ’Ti’f'-'riT «»»* ■ », -- ,»-i- 

."-diraria. A questo mmto av--^ datato” co.stltn/f.'nnV. * 

A ou-510 punto .1 fa do¬ 


glio 1056, intendendo, con 
quest’!,Rima scadenza, la- 


;ir)n '^ r ^ T : r , n „j sciare assolutamente itnpre- 


’(*n si tramuta in violento in- 


giudirata la questione *. 

Fra tanti impegni e pro- 


cidcntc solo per la serenità e posizione de: menar-» messe per 1 avvenire, co che 

il responsabilità delle sm:- ~ ;V '' ° f, ; ! ^ v uas-. traspare di concreto e che] 

sire: il presidente leeone in- ^ con ro c-u- il sindacalista 

««-r nbM-» -'et.-.mente o t.» o-o poggi.i tutta la 


NC.O fu-.e a lori :t» s u;.» i.» prò- CTSI.-l’IL 3 (2). La CISL e 
Vlncla «il Avelli:»», l'acqua è l'UlL, che l» scorso anno si 
marnata in tutta ia città <: i erano presentate con liste se- 
ie.-» mattina «!> ( >;!o imo a parate, quc.st'anno hanno pre- 
qacsta matti:»:». sentati) un., lista unica, sia 

Assolto il compagno Leone 
daira ccnsa di “pilipen dio „ 

Aveva definito Sceiba e Saragat « facce di bronzo » 


dm e T^nP n-contro c-u- il sindacalista della CISL .... -- 

none per alzata. uVtr.mcnte e !.» V-.)j poggia tutta la sua azione " " 

f,lesti emenda* u': r.<^. r.i ounarirobb--" r.rcoraj .-uila provvisorietà della so- VERCELLI. 26 — li tribù- la seguente dichiarazione: »Ccn 
-Aomo d'ee ine-, r .-mr*-’n' : v'o--e--j hizione. la quale in pratica naie di Vercelli ha assolto piaccio l.o c^astauto che intor- 
àte che je 5 V n i- ’ vot-» '-vr-ov-,’» TI r-n-’b- dovrà essere affrontata dc.ù-jogci. perchè il fatto non sils- co aPa tesi del governo si è 
là m ignoranza i 1 ’- 1 ’ r,irt MALFA r' T 'r—. nitivamente il 10 gennaio, .siste. il compagno on. Fran- raccolto il voto di quasi tutta 
^•uit » o’.nortuno uorìns*-nte rou ^rrnàn ’r| termine ultimo entro il qua-jcesco Leone, membro del C»i- ’ n Camera, pr'rché ciò dimostra 
D votatine rer ! ' ''’ : ’ 4'"’i c -.--. le :1 governo dovrà emana-inviato centrale e segretario ,a tesi sostenuta è cquili- 

_! rìuà ràù! 1 •* r^n da-N i! suo re tutti i decreti delegati. della Federazione di Vercelli.oprata c capace di soddisfare gli 

fi -ìz one — uno v g ì ' -• T * Dopo un roì’.oouio. prò- e il direttore dell'» Amico del ,n?cr ersi essenziali di libctià 

i di r-res ; dcn 7 a! •» scrn-.in».'» -. dà trattosi a M«>nt-. ciiorio per i popolo» Ermenegildo Bollomo. ^ ' ° di garanzia dello 

iire* t.a dàl votà • —ente‘ r : ? "’*a* *377 * s! » e [ circa m-'zz’ora. con il mini- (accusati d; * vilipendio al go- essenze ccìKttive. Capisco le 
i-im ì ricmil-'ti ' r ~ . -o .. V- - -,* r ’vo Gorel’.a. il compagno verno *. denuncia contro i riserve che j vari gruppi han- 



cice In votazione per alzata *' 1 n ‘ l ; ,, ■ ' 

dì mano <m questi emenda- ^Pr.rvrebb^ ancora 

me ut: e il irspon 6 --» dice ine-, r .I' men. e a-'u-’r, - v-o -e-~ 

nuivornhilmente che le sini- ’’ 0 *' 1 ,- -vc-m-.-. ». Il r-'nnh- 
* hanno la maggioranza.| ’ 4 ' nr * 1*A A AT.FA r' ■'r—- 

Ma Leone repiita opportuno ; ~ r 7 uonn,-~nte con—rruòn ’.a 
far ri rei ere la votazione por c . 

divisione poiché — dilà più! 1 ' « s r»MT** r*o n da-à i! _«tia 
tardi r. giustificazione — uno,' - *■•••-o~ t '\~o e T * 
de; scgrot'iri ci pres ; dcnza j "• scrugìn’o ^s- , c--'t ■> 4.; »* se¬ 
rra incerto sull'esito del voto ' “m’nfe rn-"’*":*-'- 377 - s; > e 

A questo punto i deputati t r '~ r ~o •• F- - -- 

d. c.. v.sta la posfibilit:-. «liì"• vn r*.a”e :n-'- 

m.utare il voto a loro favore.■ f :-' me : i <•'.*- 

perdono tempo, s: spostano V-ir-na -*i-n**-r,’i*"’ 

lentamente, mentre i soliti at-! ir ’o'o • r*o ce*»»—■.-» v<- 

t : visti corrono per tutto Mnn- 1 •■-->?-» p-» -,* A 

trcitcrio radunando i r;tar-! —de! eed'e^ zviV.-.re - 
datari- Le sinistro protestano-m'-ta. 
a gran voce, e chiedono che!- 

11 Processo Montesì 

sa a!! aula Ma Leone, tra al- jj Svolgerà fuOfì ROflìa ? 

tissimi clamor;, <: r;f:uta. 5 _ 

mentre fa~c;sti e democrist'.n- Srec.rco q;:«r.t<> apprendeva 
n: annlaudono freneticamente y:: un. qur-tHtiano de;;* «oro 
Il comn.agno PAJETTA chiedei: onv.ro !a Procura rema: * -ir.- 
rinetutamente la narMa e >, Re tvrenbe ;>rc-fr.u- 

I.enne chela concede. Paù't-j :•-» .star,-»» e.a Precura Cere 
tr. pacatamente ma con fer-|'r«ie rh.c.:rr,do che i; pr>xes*-"> 
mezza fa presente al presi -1 Mcr.;e«: ser.eA «e.e: rato f.;or‘. 
dente che l’Indienazione «tei-; Pmra «per r«g:onl di ordire 
le sinistre è dovuta al fatto' put-b.ico » 


Di Vittorio, segretario gene-{due compagni prose origine d. 


CGIL. 


cosi|un articolo che ;1 compagno)Farle nostra avuto la dovuta 


vvanrato o che hanno dal 



___ reria i.-i'Iata in contrada Torri* 

Una (reatina di case ^'a r i 

allagate a Zambana leni tre rlonnr", ad entrare in 

__ una stanza rii e essi hanno sur 

TRENTO». 26. — t/accrrtaiv.er.- cossivainnnte chiusa a cl’.i.avr. 
to dei aravi «tanni caviali da’.’.o Gl» Svonosviuti, dopo aver <;a- 
ni:«gorr.en,o o Zambana. è tilt- ricato su cii un camion s;:rch: 
lorn in corso. I«» popolazione 1 »Ù grulli» )»< r Citn-.ples-iv: > .) q 


invera «.'arre.-r.cr.tc per svuotare 
dahe acque, da'. ran#ro C <!n 5 dr- 


c. sei snerbi rii sale da 1 «.1 
ciascun», si sono allontanati io¬ 


idi case. 


di ur.a trentina j pirlanier.to. Sono in 


j i:; T ':Tftr. il principio ni risei- nunci.mdo i brogli e In cor- 
j »-«'re rf problema del cangio rtmione instaurati dm partiti 
namento ver ferrovieri e po della maggioranza durante lo 
sreli’pmt'fuiici soda*ilo por un elezioni, definiva Sceiba e Sa¬ 
nano teorico. Così facendo, ragni < facce di bronzo ». 
no; nrn'rcrcmnio ni 10 gen- — .. — , ■ — 

to. intorno ni quale daercb -iT'higrarcni di Senni e Nentii! 
r! SZ5£ r 'J' dopo il voto delia Camera 

-a'-tzione adottabile è nuc!- 

fa prospettata dalle. GdL; Il presidente del Consiglio. 
gli oneri che essa comporta on. Segni, dopo il veto «Iella. 
sono, secondo più «ì, un ri- Camera, ha fallo ai giornalisti 


versi ». 

II compagno Se io ni nvcc. 
vichi "rata a; g:ora»Iss*; -Sugi. 
or.vendaa.rmi fas.vs*: nc'.lr 

mattinata si era donnea:*) uno 
schieramento di d-'j r • che. si 
voleva, poteva ap vrvfit’.vre del 
ia nostra as*ension : p-->» respin J 
g*.re la legge o ri-nri.-t a; cil | 
||adini > porte ioli » g ..era mi 
i;Tare por reati di rr-.r. ene Ab | 
> va’.;::,» evi: ;n u teste ri . 

Continue**’’;’;») :» *ostr. 
bu'vgnn re” J’ippù.'.zionc del -1 
Vzz.. 103 delta Cvl'.ituzionc - 






« tVZRllisSilTlJ » 


fra i q'iz'.i sp'czzvrs la preziosa 
crino'.: .a della - Wardissima -, 
si srara snodando Vinfvocata 
-finae.no- del primo tempo e 
la ~sz>uòre::e stara per termi 
nare la rimale passeggiata sul¬ 
la - passe-ella - tra lo scrosea 


|fa,*o lu:a profonda e piuttosto tutto il personale dello zoo hn 
, funga ferita d:e:ro un orecchio circondato la vasca c ri ope 
Subirò dopo, a mezzo di una eh e tentativo l'.inirr.vie e 

auto, l'attrice veniva : raspo-- «tato preso al laccio c tiralo 
tata alta casa di cura del Poh- nuovamente dentro a! "^ao re- 
clinico, in r:s Dorrà, dorè » cìnto la cui protezione è stata 
sanitari procedevano cll a stt- subito rinforzata con una pa 


Il bisonte di Rebeccblfìi 
mett e a soqquadro io Zoo 

L animale- regalato al giardino «li Tori¬ 
no. ha fatto accorrere Celere e pompieri 

TORINO. 26 — «Romolo», il edere c i pompici» che 
I-.!S<"ntc regalato rial sindaco di ceno aveva chir.nia'p in prev - 
Rema al nuovo zoo torinese, c siine «iella fuga ee! 

*t;«:o pro:agv»;-.;sta questa rr.:.tti- attraverso !e vie citta Ha . - > 

na di una movimentata scena «otto gli cechi rii ur.a crz.rd ■ 
conclusasi con un bagno. Ferro fella c’v s: era radunata s;-i 
disturbato da! rumore dei col- corso Cru-de che sovra-.' 
pi di martello ri» alcuni f.a’e- giardini .-.MT-lngico. 
gr.amì advlti ad uno costruci' 1 - « Romolo . c»à :1 pi.»rr i ri -i¬ 
ne rifilo zoo. « Romolo » ad un nrruvvur-irr.e ricci; .-w-;: r.t . 
tratto si è infuriato c a testa j. c •; -,-r.ana .«corsa, avevi, f.o- 
:ms,a Ita .«fondato la piìi^Mo | v . t r - r< , rc ;;- 

»' Li Tele notr.liic,! m fonno a: j -, . * , 

«uo recinto, proprio ari ima i^-orcue un coln» n, vento r»- 
c.vtrcmt’ò rial giardm,'. per J *’csc io su;*a sua s cns.rr.a * o• - 
f>»rtun.) lungo tutto quel In-j'r.okr.it la. un grosso albero ri« 
to è .voto costruita t;ni capa i tiare.:no. L'animnìe in qu‘ '.roc¬ 
ce vasca e »1 bisonte ha com-icr.ftc.r.c s; salve- perche s v. a 
Proto uno spettacolare tuftoj., eseszirn lo roghi me:.; p. ': 
-.eli acqua cnc gii »mv3va "im !à Tal svo recinto rr. » s’*r- 
rr.erzo corpo. Imrr.ediatar.vcr.te ! »... - 


ri- cn::!*..:<t;ci cppTausi; im-ltura della ferita, prjtica-'lole Jlimta 


p orrisaniente, per a r« r ni. 
c. : <7Tnp.tto col piede nello stia 


scico del 


numerosi puliti. / medici u.:n- L’operazione 
no assicurato che, sebbene pre- «tata portata s 


vaporoso còito.'senti una certa serietà, la 


» recupero * 
termine p rir 


giungessero sul posto la 


tur.o s.-rumente. 

Precisazione 

Ieri, per un dcplorevc-’.c er¬ 
rore. alcuni elenchi di sotto, 
scrittori dellTuRd sono s'a’i 
attricuit; .ali.» provincia ri; Fi¬ 
renze E:s: erano invece de II-* 
provincia di Escalo Emilia. 
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« L’UNITA' » 


IL PRIMO ARTICOLO DEL DIRETTORE DEL “NATIONAL GUARDIAN, 


L' nolo che la nostra Terra |/<*. ci 
fa parte di qucH'eiHMmc ani- vuole. 


V/sp*. o. 
sin, da 1 


x* >i l'altcnm 
■i"cls, ! apposi i. 


"imi) ( 1 1 * i din 1 
I mio .sull altro. 
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masso stellari' (circa HHMMH) da quegli cioè clic, insieme a la separarono o Toppoi/ioiu 
milioni di stelle) che è la Via Mai v. aveva frettato )»• fon- dei poli mi-sKio soliamo ne 
lattea. Altri ammassi stella- (lamenta della coiicc/ionc di . 1 - loro iceipiom appai telici *: 
ri, altre Galassie, dello stc*- lettiea della scienza e della nella lop» limone, e che vice 
s<» orili ne di grandezza <•(! un- natura. Da un allealo esame versa li loro unione può sn¬ 
elle maggiore, si estendono ol- dei proic-M inc< ( .mici. tenui- -i-lere -oli* nella loro separa 
He la Via Lattea, separati ci, clctironinvrnctici. iliimiei. /ione, il loro rapporto noli, 
l'uno dall'altro da immensi liinhuiù i, «inali -i olliono al- Imo oppo'i/ame . I n.a ls , on 
abissi vuoti. Il loro numero la no'tia esperien/u e non elude da < io clic -dorè ei 
è enorme: secondo un calco- ma. come credeva Hegel. al itlia/ioue. essa dev’e--eie sta 
lo approssimativo compiuto pino prn-ieio a piiori — I n- ia eeiu-rutu da remiì-iune 
da"li astronomi, il campo vi- rei- .nera de-auio «he i prò- i / >r.i/»•//»«■.« </« //.i ii.ilnr.i. tra 
-ivo dei nostri attuali tele- cc--i sie--i sono il ri-alt aio dn/ioae di Lucio lombardo 
-copi ne font prende oltre un di dee umilienti oppo-ti e in- Rada e. Roma. Idi/. Rma-ei 
milione, e la loro distanza da -amie «onniami. e quindi io (ll- p )>É 41 , 4 .*. paq. | ., orno., 
noi varia ila un milione a HO '<>///' .idih.'iane 11.1 di loto, i-tioli-aa \n ancora piu 11 


milioni di anni-luce. La ìu- I.V-empio piu apparò* enfe 
ce percorre "*00.000 eltilometii, ip <-ta (ouii.uldi; 
vale a dir«‘ circa 7 volle «■ i" dal fi aoniem 
mezza il giri* della lena, in mi. 1.1 di quei dm 
un minuto secondo: l'anno- -olio \\ui,ihnlÌMii 
Ime è dunque la distanza pei- /ione, e il i ulula 
mi -a dalla luce in mi attuo, -.i-'ionla/ione. (> 

Ora. accurate misurazioni l ’*■ • *1* Nevton « 
compiute etili In spettro-< <>- dim * 

pio mostrano che le Galassie * °l* 


-i-lere -olo nella loro m'Imi.i- 
/ione, il loro rapporto india 
Imo opposizione . I n.:«■!s < on¬ 
ci mie da <io clic -dove oc 
a II razione, essa dev c--eic sta¬ 
la cenerata da rcpìil-ioai' ' 
|/>ia/i llu a ih ll.i n.ilntu. tr.i- 
«la/ione di laica* loitiliat lo- 
Radiie. Roma, Idi/. Ilm.i-n- 
ta. |>p. 4t. 47. t'*'•>. I a nino, a 
i-titili- ■< a v a ancora piu ; 11 1 


Tre mesi trascorsi in prigione senza essere accasato di nessun delitto ~ Dietro la cortina 
delle Cadillac - Un mattino di maggio del 1 057 - ì.,a legge che autorizza in America il terrore 
politico - Mac Carthy va su tutte le jurie ~ Jl farsesco processo e gli informatori addomesticati 


fBottega 

\dei libri ^ 


1 piu .i|i|iai ! v < ('file I: ! Li : |n*.»i «* 1 1< « 11 1 1 1111 hmUupJ 

'I' C-I.1 • oli 11 adii 1 /ione ci c ila-1 |‘iiiia all'ulna le due loi/c. cj 
io dal fi iioiiiciio della I .ilti'l fn.i pei la ilio i he e- e. noni 

1111 .la di quei due oppo-ti chejojù ,j alleili,ino nel loio cimi- 


> I .in.i/m/imm. l a'-imila- 
c. c il cafa/'o/i'aiuo, la di- 
imil.i/ioiic. Ora. nella teo- 
di Xev’tou compare una 
delle due forze, l'altra- 

e. M-ll/a |'oppo-ta. | 1 |e- 


fuggono l’una dall'alti.i con pulsione. ( ome -e la notar 
lina velocità tallio piu gran- »' impo della dinamica c 
de. (piatilo maggiore è la h'-ie. a\e--e dimenticato i 
distanza fra di loro. Ma ehi miilormar-i al granile pr; 


co. iien-ì formano \ei.muutn- 
Ulta timt.'i di oppo-li, peri Ite 
dove ee alti l/ione e e alleile, 
e nello -0--0 tempo, icpnl- 
s io ne, e v i< ei er- ». ( lue-1 i imi 
lì viene espre--a dalla for¬ 
mai a ei n tei ili.1 n.i. ri i im «••* a - 
paiono, in-ieuie « oir:iunle e 


.Ve/.’ ni/i ■>1 ,s> limi \Dii rea i "Zio ìli (irmi lìrelniJMif «fotti 

Nili,va Aie. ti rii..la il ci ru/:u: riti mie (,'cdrtc llt'iimmi l.’e'/'rije 
«■ In sim finn a;! ni : hi niopfii* «• itiu- filili, lutti e tir ciir-e/./n 
*r 1::*-ru-u-it, Con (pn’.sto otto si eoaettofecu tiri 'ape, r/ ocie irn- 
Zintii tiri iniii)i)iii tiri Pi .:.'I ila J oM'/ifl Ali: Cinti> 1 / C I'"'!'P i 1:1 . 
inni i lini I II) Il ri 1 lil'-nt a ih Ila yillstiZìil ill’llli Stufi l'-n'-, 
(edile /teff,(li,e. diluiti, limi liutista e scrittore i'i'l'ese. lori. 
,lnti-ir Itri j« :ii/aaiui»e ,fef parino /irnj/rrssi.vfe meni um., 
N 'Inal i! (fin: li .a, >i crii riluttati) ili rispondere ulta imjin. 
striane rie/ senelo/u* Afe Ciirthi/. Ini tnll|(i(llia hu/i/le per e /.,•!- 
ir ri a i tifiti Stati Uniti :,i è j,•ritmila per < < « 11* unni e lo \óvso 
Vi ( > .1 ,;e liti ,freso ir* inni t /ilo* i/lllludtl lui Vall.'.t il in /,, ih ‘ 
r,i)Miioi,f.i i •! ri infoi ni eiai'rienao non nrrclilie /un /. uM.’o 
s‘i ‘in fu Sua uttir,l,i ih /nitififiei.'ild e iti .sentile,-. ,Vi Po 
.sloiiei.i'i- ,ii j m/ti i Iter ni fieiirai/e jicril/ncii» J>ut)l)lleui:ier.:e fi 
emilie f.f.Clone Ini < un .tii.erieii in cui hi (/UCrrU finhlii inni • 
i iihrr ii'ìi'iirr tu unciniti’ all'interno* «• linci }>rnrr,\sa /«.Mirii 


«• iii/ifiiui./l io per eni - f.!M nfoiieer, Un h/uin u, (’n. I.n-hn 
ri tifili stillisi■ ululili uh \li.ilo, no urnrinr i iio:'t nll, mi 
rh in ilici e In <;uer,u lini in ino mia'munir -, 

Onm fìefliUde si definì,ee ■ direttore - in - rsilm > i/ ( imo 
de- /.ri hi mulini il/ sli.ni/ni «// o/i/m ..ri(,;ie operimi, m ,lno - 
i n n e i .i u cu ha■ rI nijli t! 1 1 i ri; In siiti liuffuf/f :a. 

!•: ...I sa inun'i nel CMS rpein.lo Ilei(iape. nulo n l.ofol.u ,ie* 
i'Jf- J e i i ■:./• fé rii , • in /• :/( •' r le -f dui fu. il,', p tu ri, i i / |\ 1 1 .or , , « | liiie- 
‘Inei ul e .Mii/iii, pii i liciti,ir un -lite, di n/i/iiun/nre In min inlutuiii 
df tt'irf/ee«- (ii/,i i,i e.s.’di fi-a dei/fi .Siri/' Uniti. Duniuir la r. -n r/ l 
flirt.r .1 /ue.vri il ('..Iiiullii'ii .S'ii/Ifi in,, A'Irnht in < ,c oli, •' ni e ri 
r/.'ief / diodo iiircn , :.i' oiiiii j<nitr del miitrinilr id.e ,,h p, r- 
ini'e di pii Mi 'leu re poen fini e/ie mi rumo (,i nuu ,1 • i in nuli mi 
le .1 inoliali'.', i so! mi I ini i o. imi ! de..','". Se li i,( 1),- t.. . i 
Vidi, ine eiie i ei la n: eri I e non iim'ri/.u/ e rii ut m ru t c la sua 
/)" li'm’ir :ici)l: Stilli Uniti. 


juaru la cortina i/i-onoiìi: (.m;itAi;no c\. 

UjrrW/vr 3 1 /nrrnrr S,N| ,ul1 -' M,: ' « 1 

i7?]rrjfTf 2/ 2 irrori- .io» ,,01,1,1;,., 

ori addomesticati 111 * * ,u *' 1 * 1 . 

(ini Ivi, Sfitto il lllolo * . » I i i 1 ÌI • 
di .ily.tiHj c ili \ .1 .ilo) fi ii i > ,i 

lotlii, il Tribiiiwilo mi om- ^‘***‘» Imi ni;ii. 1 .» i.uooi 


Icfa.st' inlìnc );t lfb'.u l«u su r;m- I jj>o,;r.i Jit- nn-nt «• .i.vij 1 » uir 

/.ium*, nono .tante rcuiui^ica nir.ild, ..|imnlt ; t( ///u/*■-* 

oppnsi/.’.onu del il cui 4 s/ /ih/oid*. Ao/imd a/v" 

avvocato entrò, però, «li « non 
■(ape 11 • - ni luna' a quali provo 

Prima ttnnire l »/f - 

ai [<• si suauisatf» (ti t iS(*ru t*o- 

limili:.! N.u, mi illuni tilt- • U ' /f ' '■ 1 ' i/ '" 

lavi a eli.' l'attacco al «lllid- w ' ''-d/e 

imi ( imi rifiu a (dirclto pillila "mure. /. ullm '•',/>■ é/fo . if/ 
di lidio (oiitm dì me che, /'<(’, Imnu- /""■'pi,' "" imn 

stianterò ini il /muto piti Come /// r itili im/-) un , m 
di Inde) poter.U' lermai.sl lì, / t/ ,/,■ IPi,,// 

.piah che lo sucri, lo IoMuik; 

/loldiche «li do'' lai infiliti 

ueir.iiosto del Hl.il il Rover- NKI.I.A (Ol.l.WS = . \ ! * I 


/.u licrn ili U,nllini. Ili,ili 
( lui sfol iu ( «mie nn'uff. p 


l.t imi cito 


minlioi i ,>,lrumenti possihili 


il ijover- NKI.I.A \ N \ c . \ 1"..1 

trovare i TI Ilo - rli ll ediiore i.arzi a 


ii.i ripi, 


n iiiiiini inar-i al "lamie pr;n- 
ilumandiis-e i/mii' è il pini- equo, a «ni c--a oldie ili-co pi 
io dello -pazio i/a / ni le («a- ' "'i eli aliti -no; campi. I 
hts-ic via i i.i -i alloniauauo. ''io .mimi-Mhile!' No. rì-pomle 
-I -entircbhi' ri-pondeio da ,'li I "/• !-: la lumi i ionjamen- 
a-iionomi che la stia domati- <ale di ojui uiovimciiio deve 
da è lina domanda sl/a-lial i. e--e;e -• ia vecchia opno-j/in- 
l’erehè limi vi è un pillilo //ri- ne poi.ut* di aiti azione e re- 
nilihiinto dello spazio, al qua- rnifsione ; . .la dialettica !ia 
le possano rifcrir-i le fttrrhc dimosfrato, in ha-e ai ri-u!- 
delle (ìillil'-ie, ma t/lt/ilsl.isi i pi delle e-perienze liimra 
fmntn il //laceri' può cwie fai"', «he tutte le ojipo-iziolii 
preso <<>me /Minto di rderi- poi.ni ««pio «omlizioiiate dal- 

iiicnio «Ielle fintilo stesse. Quo- ... 

-io fatto iilihaslanzii strano 

può rendersi eoiii/ireu-ilMle. S! SONO CONCLU 

immaginando una palla di 

"omnia, sullfi fili mi pcrficie i 

e-ierna sia disegnato un pn< - "SÈt 

-ìiru'Ìo: se la /mila viene vi i JW ìm 'S 

via Ronfiata, lo di-tauzr Ira ffl ■(/ ■/ Bm m 

le varie parti del di-cRiio au- ftjr WL Ul ■ 

meiiti'rniim* tutte nello slo--n 

rapporto, in modo, ad «'seni- 

pio. clic quando la superili io 'B 

della pillili divenuta il 'B/B flf B 

doppili di queliti iniziale, an- ffif Jff B B jgrffÉ 

i lie le disianze tra le varie Slj ^ P 
pani del disegno si sariinno 

raddoppiate rispetto a qiteiie - 

iniziali. Nel m*stro l'nincrsn . .... 

/// cs/),///.i/one. l'allontamimen- 1 1 1percussioni ilei suoli 

io delle Galas-ie l una dall a!- - , , 

tia avviene in una manica "* ptJlK* il |)l olilCltlii ili 

aimloRii: ed è stato calcolato -—- 

i he la velocitò di rcpul-ione j/mm/o fin cmi/o i ritino- 
di e—e e (ale che le disianze r ; i',,,,,,,,, )>ui> iiUenuure. ueit- 
tra le Galassie stesse raddop- /roìì — nrr. disinujricrc ì m- 
piiiuo ojmiì DOO milioni di mori, r stato‘detto a cni,chi¬ 
nimi. Dolilo.uno (Inmpie con- y-o -r tiri ; (.’oiiijri-yy.o nulio- 
(■!u/lere rhe in oriiì parte del- //er hi intuì contro i ru- 

l'Inivcrso a/risee costante- Itonui, ora tini',- 

mente non soltanto ì;i fio za ~ f,tn ( {< l 1l >t fl Cctja nazionale 


.limosi,,lo. „,„e ai n.iii-j ..... m. ..■ .-j t In'o) a /„ ima che. il ir, (azione alla pena /li neui,.. 

ip, delle esperienze lino,:, "m di /,runa, proprm per e, • ! s(il 0 „ . Nl( .u„ Annitrir - 11 «delitto» è spe::,, dilimto 

fai"*- i!u* tutù* !<• 4iji|u»>i/ioni b'Iio (lei <bf.il.H-i jd.Gn •• •.:)!*.*;» ^ t* ila Nr\v onspÌV«)7.U)ìU % c 

poi.ni -«pio < omlizioitate dii-' I 11 AM.l.S(.l) A LUI.Iti • A AIO per 1 Luto/»,a, vennero a pie- i] governo con la 1 .,,/a ,,/,- 

SI SONO CONCLUSI A ROMA I LAVORI DLL CONORLSSO CONTRO I RUMORI 


*• p,no:m, iiNniir hhiuuiim 1 ♦ 

di pi lerd ; peni leu 11. L, Lo/., « 1 : 1 1,- Lm dal Rifui, (piando il ineiilr-e mia moRlie ed io p., ,- 

Puh- .nli.izioae e la loca di ie-|,„.„, Mac r. M thv mi lece savanio davanti alla .stallia 

e Pi pulsatile, l'er daie ai p, ol a ni |sei',re:',:ii c ad Klli:. I-Luld — della liberta .salpando vei.,o|zai 
I una idea di 1 ile nnua. ! 1 l-,oia elnusa — venni * libelli- 1 esilio. 

de diivion i ,i ih ie a a a .11 u .n , tu » dietro pagamento di una ('osi sono passali i miei 
n- imni i./aie : celi piia'oiii | i cauzioiK' di ., mila dollari, tritimi ventisette me i liniin 
ve za di iepui-i,.ne al ;■ oidi i ' 0 ' 1 1 "Kblie.o di presentarmi ( ;i «cortina delle CadilLie .. 
o- memo del pallone di m.mma. °f :MÌ };io, l,i f»'J- (h.vc non è delitto uvei e 

c. e la (orza d, aura/,..,, e ‘ l, ; i C ' V1Z,M . ,n } n '.'j'noni politiche di :a.u,t,a ma 

tendenza «fella "ornai i a eon-! /(1 .,.. a. v.. u , y.,. , 1 M . 11 1,1 " 

1 ir.. i , mriMi ili», ■ I I*.- \ U ^ U ÌOII “ ll.'l 1)110 IIIKÌIU O C1 i I ! I, » dlMfU- 

il- Ir.n^f. ,f l Ipn IHlf'lf Hl.i Imi - I ... , _ |. 1 », . ■ 

' ■ 1 ■ f 111 III I In ìUV'é 1 ' he il In *>flM I (I>M,1 « a I I '1 rifili -, rii t . . 


I.< )NI)R A. olio),re. levarmi dalla pi ii’.ione due pine « spimi.cp'.io :i lavori* il NufiomU (inani ma, m un nei attaccarmi: due informa- zialiv.i del < Due . u.-je.' . e 

I Vi 1 i «■ mesi .sono .sialo iu aneliti i t/Uali. Mi.nenie ad della Ku •na *. o alti*' .si'ior- mattino ili m.uM'.a, nel HLt.L t < u i /ironli a /tini .ire elio In uscito un voi li .tu Un 'li Unire 

(Il elione senza che mi venisse altri quattro poliziotti, lima- ehe.-ze del r.ciictc*. puehi di l'iima piu Ludi «a,, « i.'/'.i «.,„ -(.do romnni-ta nel 11IHY tivor",-, /.V, ormili m ,(••■/ti Stati 

eonees' a Li enndi/tonale no- scio sul molo per impedire eol«*u» i (piali abbiano studia- strato * ad Tali-. 1 Land dove «• „<.| | !♦:;({ !•; questi (dessi (.'nifi. Maio di .ta n.ticii - « ii 

no.-tante non In.,si accusato di (fiialsiasi dimostrazione ili tu il pm'es-o ilei •nher/;; mi venivano me.e im/,lolite 10111 . 00111 , al f.p:;e:;e,i « prò* tÌRiirazioni Risili.die. Li seni! • 

.demi debito, t'reeedenlemeiv- simpatia dei nostri amici, pò sono dui,itale clic e .si lo-Idi..itali. ee • (aeviilo dalla l<'W.t\ ilei nolo eie .i/i.itn ir uni i- 

te o Lm dal ltiatt. (piando il mentre mia tnofllie ed io pa >- ima, iicci.m /ni le loro o/u-j || «.ci vizio di min, i.p azioni' di,elfo /la un funzionario del dà il «pi.ulrn ilei uci'Rio.i /.in. 

,en. .Ine Mae (’aitliv mi lece savana* davanti alta statua nauti politiche e /ter lei rori/-ii|i | 1 lioai t mieliti, amia ano • ei v:/;u <ii immi:'raz.ioite elio blciai «Icll'i loeiaii 1 ‘I.iluai- 

filila (Juisii/ii aveva a".ilo li avi ehi,,• certamente liqtti* Ica se. 

jio,, c- ti eni;, i.nuib'a, pmrhejd.d i ov«' nmi si dimo.strassert) jj /p/v/w/o /,/ ji'i'.-, ‘in 

■ olo tl poni") i e ". 11 » in crei |, ut ai il 1 !• t ati/a odili alla vittima. ...... . 


«li .fot 1 d II il 

asili. Iic. lo s 


S f I l S I / I . 1 I I , 


aie eh Inni pie le emidi vi. le*. •• 
Il )..,/,ol, 1 .ania ieano j ili¬ 
ci!. 1 eei lamento ,1 cottale 1 - 


e-pericn/e fluor i '"a <li prima, propri 
tatti* le «tppo-i/iiilii j fello 'h i -'lo dif.il.ir- 


i ! la «cortina (lolle ('addine < _ / —v —- 

- dove non e delitto ave,,- o/n 

-,ninni politiche di sue ha ma / *!<*}$■' -1*4^ 

*;dove la punizione per ehi )«• i'Jtt 

ha può andare dalla ilein,|. .■■‘.‘■ùiXm&lh. **V9» 

-I(azione alla ruma /li mmle V td?.' V-K 


m mitro del silenmo 
nella cillà moderna 

Itipcrcussioiii ilei suoni sul lisico uuuino - là" po--il»ilt* ri'iulcrt* ^ratlcvolr il Irastuono - (dune 
si pone ii prolilpina nelle lalilirielie - I, isoiameitlo acustico delle case - lai parola alle autorità 


y ,'é Yd A 

f ó.fb.. \ . « 

/ 'i&S-.-'ù I tefr 

• * * •"»' •- • 1 JLjtìi 

^ '7 v\ -, -^. r 


I XATfOVAL 
ì éT^ ITA T 


I 33 SS 3 


V »1 / N , 4 1 


/iroRi e>nvt licv,-ivcer 


>aw vo»«,n Aii/.ini *v, mi 


IMS 

U. S.- China tafks slowed Lut 
thaw in co(d wnr continues 


I cu se. 

Il RUM \N/i) l>l II ì*. - ‘III - 
Ml' I' MUST (>< f' 11 futi - 
niente /mille iisito d 1 H'ed d or ' 
(•al/.iiit i euld eiUjiioM I, , 'I eu'ld >• 
:, I r.i I,|,a li/lolle Midi s.lieiuii 
itali.Il,/ del tifili oaueinoo, e 
■.lati, ano dei maiei 1 uav .- 
si 1 d,tf,1'iafi 1 1 il* .sili di [po ¬ 
si 1, (lupi,.pici r i. 

11 rolli.1 M/o. elle li .' ■['*'! '• I' ‘ I- 
11 ae>• 11M■ 1»I•• 1 aliìii 11 : imeliI*, d t- 
I a vita di fa ,er 111 a, 1 a d 1 p - 

prima pii 1,1,1 ie do a pulii a* e 
su lina 1 is i-d 1 itili ti lt 1 '. l" 
aver 1 ut*'i|,ceta• o i l 1 .pii . ■< 
i lieliel'.ili se a I i meli I i di o (i- 


4*4 t.' 1 ""» 


v Polfrnfje v/on't he silenced; 

( sails for LnnlaruLAuo. 15 

\ _^ 


■•« «Wft 

»'•*■« •• *• ‘àf ^.>sr\ 

^ 1.*- iti r i 

' • •/ « ^ ■ 4 * « 1.4 f é d 

• «»f «*»•■«•» ^ 


I il à Vela, li 
va a i ma pi il - 
i /di/ lardili e 
litico teilesi'o 


il i .ri p: i 11 I d I ' i 
•■I.iiii ;*'i *« il " 

i",i■ 11 a d i oidi 
e i lìi I,'iin i il i 


Il ' National (,n.ni|tan * ninnimi., la p.irten/.v di t'ii'oie Itelir.n:e il e;Il Stali I imi. Ni li.* 
litio ave.mio alla («-‘.tata t- rilralU*. al «i-utra il direttori' del nolo se <(im.in.dr proiressisl.i 


Ifc.outo lui creato i rumo- di.dindi. Il settanta i>cr en>-| f/duui retto ri della inda ~.t ria Tutto hene, ai d-rr u I <u, 
r>, renino ))itò uffeinnire. pea- io dei ferrorirri, dichiara na\uiilotiiohiU::th<i, uri hattita- re; il «Coi if/rexao uni-rumori 
t rtiii--ti re, disi r a filiere i rii- altro Ieri,irò. il lincili, non. -tra, i rumori r.ii/ii-riiuo i 1 1 - ha /•.•:/,reaso una . '< •/ nulo 
mori, e slato licito a eoi,chi- lui uno più f 'orecchio sor ma r i „■ d > deità tollerali ilita. Co- rerote parola, w 'ir' 


|!e:':;e Mar Coi an. eia* |i"/a-laU'ai resto il sen. .Ino .Mp[ Il v* idi Ito, dopo l’udiTnzei 

ÌUz/a ; I In 'ni'- poi i f Irò, mj ( 'ai Ui.v aveva nel j 1 1 i ( mata a per -.elliiiiam: e Nll i NCPl'.ll-t .Oli\ì 1. 

■ up ilo ■ m >, limami !• -//aio mi » ullieio di Hiqui.itoi" ini settimaii'-, e qtl iiido la lira- edilore lai. nidi i iiIi.mì 

I dov • lei t e,tfo. o'Io la lim/ionai ao di s<-> vizio per fica d'I « cm.o > si (p.i limi- l"l •> ,\ ••/«/«,• di fisa I. 

'•.inda di .lei pi i'.malop.ajoi d.ii.u pii la ora e ladsionv li.da Imo a divenlan: alta un 'vuipT, l '.« ti * • • i •• d. 1 ih • 

le::',!- - .. * i : i i 'li.mi,ai e labi.il Pai e. Ma per.ino ai ter- inetio. In ipullo ehi: era fa- t ehm,. |.' 

.'(K/.'otie e Ma fi .'itt.'iti!<i la foini della ver;;opnr,:-„i )e:',i;e elle pi < ved"i I/inloi malore rido.sai" m 


mini . (in di ;!* interni <b ft noi. 
SII.Idi l.f/IXIOM S*,\Sli'.f 

è s pp.i |- . 1 , il Volume di < e ' is- 
l.iqiuriiM V'ilt ine e I■■ <■ '■ 

/,ll ll'iy.l ,/dlh/IO‘l . Il 1 '‘Un 11 » 
t' Ila sfol ia '■ 'Il i ii //- i ni ", 

le, .1 1 S‘ ii ed i l'e e e un il a ò > 
pio.sima la /alili,! / i o ee dii 
Trulli, io//,/.' 1 .', di 'li,,imo 

I iori, i. 


Tehm,. 
rido .saL 


in i lìti 


li-:;:'.'- .Mae Cetran 
!;Oi e I-d e i II I pe 
•pallili, <! ; ai i >■ ’a 


dolio (pia raut’a n ni iti yen- Mo.j man/iae. il pcahhiua dei fu qnr;:ti> prnltlrinn. .Ve or, ,,,- 
I rumori proronnm una n cuori ud'-e ìmlu.-trie non f, portanti contributi w., 


1 Ipoi Iai ,• fi a pii .dt : i i! «In /•( - 


•- io vi- Mae Can ni il latto che io sili quale 
iip sso al avessi fatto andai-' su tutte uu'/i a/nme 
e e de- le furie d -rii. Joo ialini.Ili tutto, eia 


servizio «Il im- in ab" ai eoiildii .aieidali del- 


/ o/i t a va so/nat- 
nn uomo die n/,ri 


''' ’ Poe di un :.minali- mi ojipo- mie ojimio-ii /lo'dpd '- e le qu"i ìemoi, «*:-,11 ma un pi,ve- 

" ’ '• S'Z.ione «o. i «oui" nel lì'!)!! mie ama izi" non ma stilli- iacee, di 21 anni che io avevo •••Itili, eoa 

/aoluli | m ;i mandale in p.aletn i (amile al juitoi izzai e la mia im/iiedafo |,<t riattilo/'rafai (: polare e 
t"iea, da dn-ttmi dm :;/•,inali <li .lef- e /ad ione. (A ?,Iae Caitliy manoscritti »• ; m veqliarc i 1,11 “* > ' 

piale ri- f,.|;i,;, avevo 11 ,jio..(«» di non es.m,: mici baniliiru r/u,arido uscivo r ""''. N'HLi 

dialo. ^ S; •nm Helfi .it;*-, s.eto in emouiie.ta ma di avere a òso- Li scisi. F.'.li fpoio ch<: dopo I «' »• » i « de 


• e e'nii-i ai <• sulle avi'vo visto fin dal l!K!lt. Inj 
/m'dp'L'- <• le quel tempo "-li ma un |,r,ve¬ 


di all razioni: — come cre¬ 
deva Newton -- ma nuche 
quella di repulsione: per nnis- 
-e eelesii In mi distanza è 
-uffieienteineiife piccola, la 
forz.i di «'ilirazione è rilevan¬ 
te. trascurabile invece quella 


/ minori prò; or/i),o /, I'""" •'""*•■" •■ «*”» “ 

da'-inio- di ipiar.i il t i nti p-r ! wà con la dia-ione <n 

cento del'a medi a cf/è'à ima I g>'erh eliminare, b e a co,. 


scaturita n sua volta dal Ce„. (/j , >r(J ,/,,ujpi r ,', ,„•[ lavoro. .J -di attenuar',. 


trn acusfieo di 1 orino, l'er rondo //li sfiidi del Cnird fi 
tri- /tifimi cella salti deile lavoro mcntoht il disturbo . 
confermi .e albi Strillone Ter- risente in propori/oii' tee:, 
mini niimero.ii u-euiei e sme- rih-ranti .Yef precede,e 

Ciuf ?rii di chiara fama bau- r , fti . r inico d S> 
m, 'iibri;turo tutti ,,d a perti m;,,,' r ,re!<ì rhe a einó.-, dm r u 
d''i’\l ,..'/."/.'////• (postillile, non,, HO,: rimi,miri,, fra ..eeo- ,„■> 


rondo „li .-.tildi del Laird l‘e T " l " ‘rasnnsmeie de, su o- 

tl lavoro menude il disturbo m »» ‘/'L'-'V "< >‘ ,r 

risente proporzioni mimi ]gg n •"«d«-eido mu- 

pdi rih-vniti. .Yef ìirvv.edeptc - 1 ""- 


,t tpo-.-to profio i'n U pro- 
'.•’rnr I.mirti, «' r ;/ arando le 
me //•■,/:;<,„; nid'e march'’ne 


, « ,« .. . i 1 ■■ rivelo rio- a can. ri ilei ru- • •'■"' ' •■..•»•«,,o>» ,• 

le. ira-mirabile unric quel-a d'’b"./ cùVunlc tpo stime, noin,,,,,,: l'industrio fra nce. e per- i‘"a:ioin su Ce marchilo 

di le/uiNioiie; via ma clic la piè soltanto sul piavo ;:cien:i-],/,.,•„ , )|( .,/j f( U)l sa'l'iso’auo'nfo ami- d< 

disianza Ira «lue uia--e all- fi co. ■meramente ri',ec>daliro.\ f ,ri- di lavoro l'anno [ t ho ,!•-!pareti <■ fa:.-or- /"'</• 

menta, la forza di attrazione ma sul /nano pratico. I,e pii-j ibiu ,n:o urii iio, dei rmoori colo 

diminui-cc. e aumenta invece r ole dei /renici e ih-t/'i scò-n- Colìfl'ibuf'i fprtlìrì »"•'/'i opifici, ha a- ua’e 

quella di repulsione. riafi hanno intere.-.satn setta- j w 1 j,..-,, ideato, /mali jonda, u n- vi te 

Ni deve tinture clic l in-tcìn r ‘ rifjuardnnn il pediatra, il / ,,'Otori dei muro’; -.'i-i'i, < f,e «•;> pn«i: com, dei da < 

Indolii, «hi «-(-rie dii- /* sico . '• neurologo, lo p.peo- ,,,„i tra le rane j ro,d,ubai, tecnici. .;•«' pia*,: 

' .. lotto, Veduratorr. /<• mnordiì j,/,.; rumori che creano ;.-;a,o-jdid.V r ,/,/■' .a--./ oet'rh'. 'U 

Ina,Ila che sorgevano nella -ma t ,. hr _ , )(i /„„/.,*„. I ^ hh . r „ \\\ Urn'tmoc' .Af-r-•*/, Contea o 


minzione sono :tnh piotati | lnr , 

da relatori ili ehi", , fa tea, da «jii /• 11<>i > ilei 
1 s/au-i/di.sli. A 1 a cui, (piale ri- f ( . 
indiato pratico n,mediato'.' ^ se / 

Il relatori• suda letpsluzm- a: restoi. 
n e aulirli inori ha detto uria udn <pn .1., 
rosa sat/t/ia: hisoi/aa jn-rfe- , ed ,z.u,p • i 
;io/ia re le lept/i, e iaf/o/fo »n- . ... 

.-o/fa/l •:ninini:turc a porre //"/-1 «-.;y ity-c. 
Ilio a Iplelie (-sedenti, a reti- t; J d; ■ ir': \ 


I ni,pero , olivi <I > li , 
pn ili poi i ! ie i il ! i :i ad ■ ; ' i 
:ii i I il , i i •• id i di e a , ich 
/a udì ".ni, di ir* i i piati 
falliti eoa a ! e •• ri * ru 1 


lami.i voli, eliciuto «butto di 
li i " *-io nella asi voluto)- 
•I li i a ;; mi i,•,)<•. f ) i/io an i |! ii, 


/a ad, riiì, di ir* i i piati e ai 

I ,i 11 i I i. eoa ,i ! c a * ro li sii 
"'ila re e " ro* I e se i *i MI V i di 

II il ,oii d'dl i in [e-raion- N . . 

lume. Nel!,, rolf ni i ii• • i ' *1 !- 
leniti • dello «al il ore 

Uscirà tra in eve il A dm S i - 
•fidii. inni dei ni.*/:)«**■> roto «ti¬ 
zi «li Al ,i . . i mo ( it tri, i. 


"ima ' n \inrre it"t- 

n a <in*‘lir r.?»/. ft rm- ^i 'AV « ^’*Vv 
rr/D np*‘idi> P. finn na fin f&fy : : 

ferire disposizioni, l. ar'i- 


t«orìa venerale «Iella relativi¬ 
tà. a nmilifiearc la ley-'c <li 
"ravitazimie (csprc-'.i «la una 
lauso-ii formula) con T'intro¬ 
durre il cosiddiMto termine 
co sinico, nel quale appaie. 
opposta «dia f<nza di «luta¬ 
zione*. una /orza di repulsio¬ 
ne. affatto tra-eilral»i!e per 
distanzi’ come <|u«*lle tra d 
-ole e le stelle «Iella Via I .al¬ 
lea. che diventa però abbu- 
-taii/n rilev,iute «piando -i 
considerino le distanze tra le 
(.ala-sic- Qnesia eoa< ordnnz : 
ira In [ira-si dc‘HV-i»erieii/.'i 
«• il {M'tisiero teorici* confcri- 
-<■«: alla teoria delTGnivor-o 
in e-pan-ione un alto emulo 
«ii nitenddiilìtà. «die di’.enp*- 
rà eeri«*z/a, «piainh* <-;»eri«*n- 
z<- (nuora in «orso [loirariuo 
-i.ìbilire «he la Ime. ailt.i- 
ver-.indo le nuvole «-o-miiìie. 
« (invrva invariata la Mia ve¬ 
locità, o la rallenta, ma non 
i*r«*por7Ìonalinente alla <1 t— 
-*a/i/a i*er<«*r-.i. .''i* inveìe -i 
j*i*ic>--e pr«»vare « Ite ia vc:u- 
r *à della luce -ubi-ce un r il- 
beitaniento proporzionale a’- 
la (listanza da e--a j«er«or-.i. 
a 'ora la teoria del! t niver-o 
in espansione «fovreblx* «•--•■re 
abbandonava. p*’T<dvè verrcb!*«- 
con eiò prov.ato < iie Li fura 

ifeib* n 4 'Inii«*sc e una iempii-e 

j:,b;«fone ottusi. duvii::i «;i- 
i»m:o .: lai,’ ra!!en*«a:*UMi-'. 
'fa v ari” « on-iideraz-o*';. -u- 
pr. iftinTo a:fil,te alla ’eoi'i 
; ■:!«-rai<* <l**i!a .Tivirazione -ìi 
I bi-iein. !.i-4 mie* pr.-* 
i he la teoria d- •! Lniver-** ;n 
•-rinn-ion*-. ìunr: o d: «•• — ••'• 


m-vrapatici lodUi '-•"à, i- j I! prie. Ispiro. 


lei utterra ai minori. ,/;- j bene, iì /ira], l'nllnnc ile! /’ o- 
chia rata di i ipiestn e ila offri ! t'< tecnico d, Milano, nel corro 
cotirr.ini, comporta ima ree}-'della -uà ri hi: ■>,/,<*, ha d-teo- 
.ihaie, si hbeiie reiutiea e del. s'riitn rh '* ..i ani o cord fi - 
tu't>> prehit nird'i'-a, ( fj a'--i.i- r>‘ motori not'-ro'.ineide .a”", • 


in.f,ri rad'* fììÒ de! flodi'e p.-- 
c'cia- nah- e l’iitlieoìo I.i'i ,/-•/ Ùjft 
i,uè),, vecchio Cos'ir- d’-'hi y.tr-i- S?l 
,, ,fej da eom mi naca no cerere pine 
piami ai tra.-ifirc'ir.nri. Ma sì trattarli E? 
•« . di •/1 iiqi/ji «l.-T Ip-ue rilile eif R 
inaiddirabili. I.u uuni-a fefp/e 
’ tu a. de! (A',din- dd'n strada, eoa fg 
unte- l’ort. H, ino'hjici Turi. tifì. li- ?•■>’ 


•<%: Cì e.--r'i^s<45a T *i 


f/i- finfL, i? }ìrnj. /Vfl/oiif* f/t'| Un- ha chiarita come iu o'/ui vaie- lori. mo'hjici l uri. ftO. Ai- •'>* 
altri f'feei/ico di Milano, pel corro china utensile ri sia an iiiuitn sponendo che autoveicoli e *' 

. .* ... . . ... .«.'.iwi.ll .__.t.A.t_ ^ ■ 
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ti'nuxU , 


v tiri' ;. < / 


coti'ff’t.nf 


oU^f 
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si produce d rumore ("1- velocipedi n inolnrn drb'mr.-r ; . 

I n-i ri-■■(',, d <pia es.-rc prove e’- /.»i- :/ , » d«, „ 

'i-.UCr.csS'V a te ente rinfor.alo silenziatore, tali- clic il rumo- e,. } 
Idr.; conni leu, ■ -ri f/ni por- rl ' non superi ali nttnntac.ii- j 

_ (file "phori ». Ebbene, il Con- , -, 

pre.s.o lo; .io"' rifatti il irei - 
idtunre a /<•,.< - /or<f-'> nimbc (>•- 
della i/iadita <:<■/ suono. f j 

momento rio- i rumori a t, - / js 
,sfl jre(f ili-n‘.u ; • o,4, poi i/r:i j -, 
voli, meno in ' -ho;.,. [ ' : 

ìli de fini! ru. ta co tra no ,.-1 '■'■ 
(li mezzi ieotonz;nti i-iU-u :n,. ! a? 
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Migrimi 

mztm'i 
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, 1 . --t; ' ---• * 

v t '7 *Mg art?: 

;v 4 C 'i&lgfi ' » +' . 


di mezzi lenti, nl-.nti iòle,,\,t ,.} : '-t . ■. le A'^Ì.T. : fi*\. ’ \, A v.'*« / 

ai <• Viwlriim i aeif.tict, ). ! 'tg ; ■*' '’g-.-■d: tjjggir. '■ - T". 

le care Itavi" "Vitituitn > due) W'ffZ'm’-f* ::'ì ì-f z 

temi certi, i i -ì imi'"'. •., jr t -■ TN 4 'ì&Pm-W /V / ; A ■' : | » . r ; 

II. : M '‘r-'i.* '"•Le VZìzb* r // / * # 


A; 

Virò - 
c: ' -- 


«incuto Comi ■ ■* •' .Ni'* - !"! 

alle 4/*/f',r::ri <fa 

realizzar r,u ■ I- , punti r,r,, 
Ci (iati ilo ti'.l'nrd, )"• -• 

(porno. I'<-r d v n‘- <ì\ tu' 1 -. 

KICC Altim AIA IMAM 


h .'•«« «arlriv. i;ji mipnsilorr- ntiiii'ia um, um.', .-idi 
I itili. alto.Ore., ule m .ir* lino. Nimosi -.i's- 1 mut.'iiit iui 
avvenuti ni M.« sii»,a/iiiii*- |ri,litii.i nxtndi «i<-, i sur,i mi lud, 
e i * uni (triti. ìpi |.</\.i,e, .inr«,r.« sosti nitori, ««mie *1 
«jsi* tird traile (I timo tra in inailo partii Ofarinr-nli- lampanti* 


In Ile liCttiinam* d, corioscenzii uno-., ir., tnev d ^"//' sim¬ 
uli avevo 4.a,t)f< si"il4» di essere «***» 1 »»> *-' ■•,**>» mm m- 

41 1 ll.'l 4 4,1,Miniata. i.u testimo- / * '•' Ala . .imo borili. 

ni.inz.t (!<•! ben noto r;ioiiialist;i V WASIffNK ION Slniiì. i! 

DI’. f‘ Felli !;/, ;f quale di cu u,i,i.i i/-i mi rie i le, di 

9 aveva ■,«,i,::«• i• 11 <* a r.uo teiiq»<) lav Uri , , appai.' m-l.’, 

al i infoi maini e (d ai fm ino (ili: I r.eftizii.ae iddi, mi i />••;- i (q.i 
~ rpie.-.tl ' l i llll Udivane 'li dub- ilelle «di/i"Ui I citi .U'. Ui eoo 

4 la i ;.'abi!.ta lu'uitale. (u i<«no- il I • t<>I• • \ im i,- -, U " .fn/"/'« •. 

% I, llu Ionie S" non fo.i à.‘ mai 1 redolii, i| I *. • , tu'!) i p ,e i 

*iul,i in < x-ntulu. f,a testini',- di Lun.p , il libri, •• -.j a»«< io 

w ll'U'iZ.I 4(el | <Vei lido (JlilUde j f I ' Ite ! a lini, di /<••'«' "’i'/'ì 1 

* V, 1 11 . uni ; <l‘-i i ’ .A 1 i iiuuia, ili -It i 1 Uà I . I a . imi, e e 1 . o .. a a - 

•. qual*- dmniiK a, il s< conilo' /<• di Dii., soni a sii po¬ 

li ifi/oi in.itoi e -- isti eommdst.t ! !'< *.?•••.■,<» « •K!o.-.- // d i, 1 -, t. 

5 i irmm'.uto — i-om" ,in li<-u! Vira doma d i d ,m .'div idili!.', 

-j noto inp.;iai do, l i aueh*c.-..«a ; M •<■••.* ,, <f,' i!for.- di'., 1 

Ili'--;;, fi., fonde. Ile del.b- emuli uea do ai di !!i- 

A pUuevuUcW** rtalta ÌU<';'a- 1 1^'<> -bima ed uun .l’ i J.os'hi 

j.'.du del i.iof ' d 'limito in ;<• '/'a/,,;,.,*/ ri* /,■".-!•• md! , ■ il - 
■.te.so. a! «piale noi o!,jet-j‘-' .!iaj>p"/' :se. // />./., / .• / / 
t ninno (in d .1 jnineipio, gli[*/•" /</ di «<firdi I «Uno. I, 

avvocati mi < on ..r'Iiainno di) b , "-r *•'., de! me li ••* 

non d'-ooiie : « l j,s <,c«;S“«». rial 1 Xor’m i a H. ' li.e. , uà ! , * v «--• n - 

11:'.-fli*-ilì*, ' nr; Uar;; u a njel Lo-! ' - '••* u pio:,>> ■■ /. > > <r • 

■-.■Ciri'» 4-1 .* iati! pale .f-in«.'nt‘i 'l" rl l di .\ f > •• I nitri rl..,; Ii 

iri'<,n .istmi*'-. In effetti b- ’•*'• rulli is/asv e fi ’ ■ efo I.u 

ir,‘ii/.o:'n" r}• *i due informatori •G' n *. ' fu- • < '••> j Jer.it ■ i' 

1 1 su', <ìi (':!'• tritura f-h*: nf , s-! f *" i •*’ ' bu so, 
s iirimo sniju t- iru avrei,!,«• j 

re tu*.', «mentirlo ed m ounii Risposte brevi dì Istfàli 

9 *» o \ r fj ì>jTU*nt;i c■ 

‘AVì VédUìei. .p 

conti-, Fianco ni *.J*<-Ua eoo- ' A ■'•'■ ■/■*'• « / *• •- 

nei azione < on ì isantini; *i. 1 *’ *.V f *,- ’ À’ r !, // ’* 1 ' 

=« fi lini/ bl.l.l ■'• ' . ’ '•'!'■ 1*0 de.., i.rp,.. 
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« L'UNITA» « 


11 cronista riceve 
dalle 17 olle 22 


Cronaca dii Roma 


Telefono diretto 

numero 6RVRf>9 


DALLI»: T> SCIOPERO IN TUTTI I CANTIERI 


Muova manifestazione degli edili » 
contro l’intransigenza dell’ACER 


Un liusr:aiuln (munito! 


SU PROPOSTA DEGLI ONOREVOLI NATOLI, RULLO L CIANCA 


intriso da un piuppu Sarà messo allo studio il prolungamento 
un in del metrò fino a S. Croce e a S. Giovanni 


lui o|)( iaio iiiuoic cadendo in una 
cava di (ilio a Cnstelnimvo di Polio 


Tre comizi indetti nelle piazze Somalia, Trionfale e Finocchiaro Aprile 
Nuova sospensione alla Società Industriale - La Trivelli pronta a trattare 

Le adesioni al ilibattito istilla «*on«li%ioaie limai 


I liofili dei piani di No/- sta. di 58 anni, abitante al vi- 
/ano (Tonila Tiberina) Mino eoli» Pietralata 5. Il Vasta, ver- 
»tati teatio idi di un rami- so le ore 14,25 di ìcii, mentre 
priroiaiitc «• tiagn-o ini niente era intento a fare una scaletta 


Un ordine del giorno dei deputati comunisti alla Camera sostanzialmente accettato 
diti ministro dei Trasporti — Garanzie sulla concessione a una aziènda comunale 


Con una nuova manifesta- lario insufficiente e da. lun- rompa,.,,., iv, no, d. nominare " ven v. nnmu-visa- . .. Brande interesse I>«T tutta la costruzione di una organi cc e (jnand osi « presentare al ,,/ù „ r,!'; . 

/urne di .sciopero in tutti t lii periodi di disoerupa/ione una eninmis.ione di consiglici, , , ‘ investito d iH'enorme . . t'ùMdi/ian.za, quotidianamente completa rete di ferrovie me- presto i necessari disegni di ‘ ' Y ” 

< aiitleu della città e della prò- dei loro familiari, costrette a con 1.» .uopo di condirne una ,i ( .i|- .n„.,„ , S1 ffìnCnfCO flPF ?0 VÌfPSeOrfitarì ill(,t(l dal problema del trai - trapuntane urbane e suburbi!- loppe atta Camera: ha ancora n0 * scor ?lì' 

\imia t;li edili ì innoveranno logorarsi m pesanti attività inehiesta .sullo stato delle “d- baueva' Mi'.iriui Uhi^c.a,;: -.1 M _/L™: " m,J ì i . st . ro A ! ,oe, ' n ‘ h 'i,|nc. Gol nel 1029, del resto, il aeri-tinto In raeeoaiaadacione di .si qualiflcnv;i offieace- 

oi!i:t la loro energica protesta extradomestiche. (ìli avversari t;/.iuni dei piccoli centij ur- ( p,| ( , j -tteiatmente I ìaiabi- 3l MiniSlGfO 06113 L)n653 infatti, accettato sostanziatine,*- Consiglio superiore dei laro-, affidare In i-om-c«iiono dei fu- ,lu> nto neoulnmlo 1 attività 

, nutio l’attep'-iai,unito intra,.- degli edili, d’altro canto, sono boni deli i .a •• dette .tanno indafandn por - te alcune proposte contenute in pubblici orerà subordinato la turi tronchi a una ari mila co- e ) trascorsi fascisti del maro 

nte a- sunto dalTAssocia- anello «li avversari di un'altra campagne ",'l u . hanno 11 «dnisteio delta Difesa co- un oriime del giorno presa- riforma tranviaria alla attua- manale, dando i necessari affi- striai)*)— l’adesione del Mes: r 

Costruttori nei confron- «rande massa di donne il cui Inoli,e e stato ,.ucbe appai- detei minato U tiaKico sinistro. l'idetto u, < mi- tato dai rompa,pii Rubo,. Ha- rione dei metrò. Da allora so- dementi ni taf senso. n«!i « ideali » dcH’U.K.O. 

ti l'elio rivendici,/.ioni avanza- anelito di emancipazione è voto un «ndine del eiorno di Un attui miniale incidente coi ai per «Mann a -0 posti di'»- loti e Cianca c che tendono •• no trascorsi 2tì anni, la popi*- Il successo delle proposte dei Dopo una lunga intenuzio- 

tc dalla categoria. umiliato dalle eond./ioni inu- Emanuele Fmoeelua.o Aprile,1 sul lavo... -, ,. verificalo in c<>- «-«retai i„ in pros a («nino XI, uno sviluppo rapido, or,,unico (azione di Homo, è quasi rud-,deputati comunisti è sema dub- ne — l’ultima udienza si s\ «>’. - 

Al!,. . ,5 ,| lavoro verrà mane ili abitazione al <|„nlo è quale, planili min alla iniziativa una casa della località durar- f •'"PI" 1 A) nel ruoli, ilei per- e lontrollato della rete del doppiata, il traffico coni agliaio Ino importante ,icr il futuro so il 7 luglio scorso — il pro¬ 
vo peso dovunque ed 1 Invo- costretta dai «rami, specula- sollecitati dalla mozione Mn- ili, pio » Casti tinnivo il, l’or- s '" n:ll< ‘ «l'Ila carriera am»» » - metro. , „ dm mezzi di trasporto si qua- d, noma. Da tempo i comuni- cesso riprenderà por Tesarne 

utmi confluiranno ai tre co- tori delle aree e dell’edilizia., laudi, fa voti perche «stano to. Il cavato,*. Minasti, Spez- Arativa presso il ministero Di- Cordine del pinrno « .nvi a < rupi,rato r il traffico stradale jf, battono concretamente, in dei testimoni: questa mattina 

, m/l 1!1( i ( „i Ir ie Iti a Inr«o _ mtanto m,I h-*-,lamenti» .manate /amie. ,1, 25 da ilass.,,,„ fesa-Marina, . e. vaio a, eit- jlfiover,,.,: I, a predisporre .sol- e aumentato di circa otto coite. Parlamento. Campàio,,l,„ e saranno ascoltati, in partlco- 

<s ,r„;,|ia lare!) Trionfale e Jnr- I * Il I* M,u,v *’ limine k-gìt-laliv*- die (Teiamol mentii- eia intento ^'«Uni italiani che siano in pus- li, ita,,lente lo studio di un p o- t.e due tumide romane tra- nelle aziende comunali di tra- l;uo. numerosi ex combattei »!1 

... M'noe, inaio Aprile all’Ap- In 1110710(10 MflrQtlrfl autori//,-,,. l’Mnte provincia ad al lavo.,, una caia ili tufo. del diploma «t, laurea in «etto P'r la completa etc del- sparano orma, oltre un m- sporto, perchà la metropolita - dolPARMIli « iUti clTllà riife- 

■ „ Al convenuti parleranno Lfl UlUZIUlIC lYIQldllQI virettivainente «» leR.dmente a-;- di pi„pi„-t., dell., «mira ««*" Mpruden/... in economia e l_ e_fci co v_m nna !^.i dm - Pardo di passeggeri all annona vena a completata presto <■’ s : , ,|H mn'|)iii,'ri Pi ,,'tor el’i- 
! !’■■'ic 1 ,,ilcHiC d ti Ch lidio solve,,- al compilo d; «->-*-,«* Kleono,.! Iti Cani,, è c-.uluto e*.",,, 1 *-: *in s. :.-,,/,- poDUt li.- “7 ''f* criteri di utilità omerale: ninVlVllo 

, anca Tebaldo Munii usi i' ■niimukI* J I * D*-*,,;,.»!» ''‘"•K-m,, mt«‘«i alivi* ilell’altivi- in,piovvi samen, e da un’altez- >" '«-ien/.e economico - ma, it- trasportati a» tutta la rete nn- In discussione avvenuta alla _ 

.M.iiio Mimiiiucaii 2001011313 3112 I fOVlnCIB *'i ionitinaie p< r fatiti.i/ione di t iii'ln, es.itt.unente alle dim*. , c ‘ (liniera 'li,nostra (incora una 

x h ^ ,,rrì*.#...n.) * li dello |)M)Widen/e neie.s.^«irie al (»i«* IR di icn, piodiicendosg U ndativu ucncto (libando £T ' altra jxntr, fui ari- roltr? le loro proposti’, I llHo 

. . /.Ann . - mao K ior pM.jpesno tecnico, eco- ima piofonda tenta alla stato pul.btcaio nella f.azzet- |: J;# / »/j 5 ' -- rara Rubco, le aziende ha, inopia volle avanzate ,velie sul 

t , 11 li / lt III ti/U.ll(l,llt. (Olì Ul) .. 1 .» rs .. I .1 É « U *|| ..Il».!.. I ... Illlli'i.ili» II, J.t-t < i t >1 I H ut- ‘i » tu f I (iti» /Ini IO IW iti ID 1 * I ii/l firn f rn /■/, .r ti/lfi) ,, /, iiiiiim,iw,Di K fièf’i’ftlltfl ÌP1"Ì ITI STt* 1111 ( I 


t oinun,tle 


!‘.»Uu.i/l(»ne I/,i ib ) lutili, Ut .imeni,* allrr v,u **- 


ieri proseguita la * " _ dellt k piovviden/e m*ee.s.^arie a! oh* IR di leu, piodiiceudos) 

| il.. maoj-id,- pi o;p esco tecnico, eco- una piofonda tenta alla im- 

, i . ,r Durante la seduta ite! Con- nomici, e sociale del teiritorio ea. Ti.,sportati, alTospedal,* ci- 

lopeio ili M oro delti s | K |i 0 provinciale di ieii po- del Comune*. vile di Monteintondo il pove- 

om rai alle dipendenze della im . r jj , { , 10 ^ stata appiovata al- Som, state inolile ratificate retto decedeva aìlc ore 14 sen- 

Socu’li» uopies,- industriali n l’unanimità la mozione Morati- alcune delibeiazioni. Il pros- za uvei npreso conoscenza. 


11 lelativu necieto di bando 
• ■ stato pubbli.do nella fìa/.zet- 
I;, Ulllei.de ni 225 «lelfll ot- 
liitiie 11)55. 

l.e domande itegli aspiranti, 
compilate s«* calta da bollo da 




■ .. ‘"o-i- - .. | uiiiimiiiua ia mozione morati- alcune delinei azioni. Il pros- za uvei npreso conoscenza. i«iuu»n.-.e ai 

Valle Amelia. 1 lavoratori ad- ( jj con j a , piale ni dà mandato sinv, C*»iu.:«lii» provinciale si M' stalo noverato al l’oli- li,e 200, dovi.,mio pei venire 

lieti; alla costiuzione di una ;1 j presidente «iella Provincia, riunirà il 5 novembre alle 17. cimilo il manovale M«ulio Va- al miniMei,» Dile-a - Marina 




lieti: alla costiuzione di una 
l'aliena ferroviaria, (dtle alle 
n wndica/.iom «enerali. solle- 
i il,ino il miitlioramonto della 
loto pai ticnlare condizione. 
Co fretti a lavorare sotto eon- 
11 iiili «etti (i’acipia, u.ancnno 
i omplet.uncnte di protezioni 
allertiate. Pei tanto 80-25 «pe¬ 
lai su 120 sono affetti da reu¬ 
ma*. mi, aitritismi e bronchi¬ 
ti. I.o scope,o continuerà per 
l'intera «tornata «li o««i. 

l'n sintomo chiaro della 
tut occupazione che esisto fra 
«li stessi costruttori dinanzi 
alla ma«nìfira lotta elle «ti 
edili conducono «la oltre tre 
tu'" ì si è avuto ieri, ltappre- 
M'iit.i ut i doU'impiesa Trivelli, 
del cantiere KUlt. hanno di- 
ctii.uato u-ii ad una d«dc«u- 
none di opeiai di «-ssere «li- 
. nnsii a « oneritelo subito 150 


I.A SK('ONDA UD IKN/A l)KI, PROCESSO l'X;IDI l\' C Oin'K D'MTfl.l.O 

I particolari della singolare “confessione* 
estort a in cella al Mondino di Prim avalie 

Un intono indirizzo dol ve! ni oro? — Ln ri imi lozione dinanzi ni Sostituto Procura¬ 
tore dello txepnbblicn — Uno richiesto dell’ non. Snlminci bocciolo do Scordio 


S'* ■ j * 


.. • A* 


zio naie. filmerà Mimnstra ancori! una “ 

D'altra jxirte, ha titanio ari- volta come le loro proposte, I lliifl 

cori, Hubeo, le aziende hanno ,„à volta avanzate anche sui LIIIIU 

riportalo dal /o|.s al 19 51 un nostro ,,tornale, v appi «arate K’ deceduto ieri, in sequito 
deficit complessivo di circa JS da una jxirte notevole dell'opi- ;,( i investimento, il comm. An 
miliardi: il che dimostra che ninne pubblica, siano rat,ione- nibat,- Haiilli. padre del coni¬ 
li sistema dei trasporti colle!- voli e aiuste, r i ani /ariamo che patino «tott. Domenico Rati!.! 
tini ih super/,, e. cosi coin è, ,/ ministro , opini mantenere t 'Mia fnmlRlia le condo«ll.mz 
si presenta anche aniieconomt- suo, imprimi e realizzarle al «lei nostro ciurmile. 

mre Dl TtLnL^^ th ? ' r, S ' ,n V VÌV,nl, ' ,rSSt ‘ ih ....MI 

tare rdatCfifmcnfo r rupirf'i- tt / imtutni, 

mente la situazione, completati- _ ISTITUTO n’ISTUU/IONK 


iMiaiiiMiMiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiimi 


* ' * . ‘ 


111 1 ... l|. ‘ ’. K’ mollo distesa l’atmosfera •biondino» e «pu-sto nial/tia- una passe««iata in sua iixup.i- te a illustrale i fatti delta 

i an li ie . . ali ^ re«nn in ipiestn aula della ilo che il presidente ilcll’at- «tua alla « Nebbia • e Anna- causa ai «untici popolati, 

aio leu ad tuia indetta- seC0 nda sezione «lolla Corte di tualc Corte sia comun«-mente retta acconsentì. Dopo aver Contrariamente a «incito che 
di opetai «ti «-ssere ut- Assise di Appello di Roma ito- conosciuto per la sua prover- staccato da una staccionata un si aspettava, il Pr«;suli-nte ha 

i a ,oticedete slittilo l .,0 vt , s j celebra, in seconda istmi- luale soventa. paletto elu- aveva allY-tren.i- annunziato, infine, di aver 

Imi* pei i miKlmrameriti ri- *«, il processo contro I/ionello n paiticolarc semina non sia tu un chiodo i due si ine.mimi- «piasi esaurito la sua rela/io- 

c'ne-ti. Ma somma che verrei»- K«idi «ià assolto per insiiffi- a conoscenza d«-Il’M«idi che se- nano nel buio ,- poi si siedono m- mentre tutti ritenevano 

«•cordala è per ora infe- c i en7 . n dt prove. Riusciranno «m- ,pida prima fase «tei pio- in una cunetta. Qui E«idi elio non avesse ancora avuto 



' . . * .a 


I/an. Kubt-o 


lo. appunto, la rete dei mct'ù. 

K’ evidente che la rete do¬ 
rrà, jier essere realmente ur¬ 
ie. passare sotto il centro della 
città e cnllcqnrc , quartieri 
estremi. Necessario «’-. dunque, 
coinè ha rilevato flubeo, attua¬ 
re sollecitamente il tronco Tcr- 
mim-Ftanunio, protunpamlone 
if percorso da una parte e dal¬ 
l’altra. ff chiaro, inflitti, che. 
in insta delle Olimpiadi del 'CO. 
il metri) 7 ,ori i>uò non arrivare 
finn allo stadio Olimpico; ed 
è altresì evidente che piazza 
Santa Croce r piazza San (fin- 
vanni sono due centri nrrral- 
f rivi, ore si rnnvnpHa il traf¬ 
fico non solo ih immensi quar¬ 
tieri romani, ma anche dei Ca¬ 
stelli. 

* In relazione al fatto che fu 
nominata tempo fa una com¬ 
missione di studio per il eonr- 
dinam.-ntn e la sistemazione 


ISTITUTO DTKTItUZIONU 

Stamane riprendo « FEVOLA » 

il processo Messe viil 7 ' 

! 1 ~ ... CORSI SERALI d’I .truziom 

uiprenticni questa mattala, 

al palazzo di giustizia, il prò- «"«fin Inferio:,- - Superni e 
cosso Intentato dal ^oneralo Stenografia • DattilomaHa 

«iiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiaiiiaiiaiiMiiMmMMMiMiiiitiMiiiigmiiiiiii 

MOBILI per UFFICIO 

Via Cavour 144 - 7 ’<»/. 4711.149 - Roma 


alesici 


—ha <lrtto I 


w.iir.ima.c. m. ... i™.,.*.™, , )CSano su »n sua ori«iiie e per- si in,hi«ic-rà cert 
mn.in.i «li’Kti eiuli. t-ori una comumpie, essi rappre- mettere in risalto ci 

ìnu-ressnnte lettera 1 UDÌ prò- s *. n tano sempre eil esclusiva- te«no deU'imputatn 


certamente n non potevano essere state prò- «ella stessa «tornata, cominci più t,ievo ton,|»o possibile, da- O™™]* . . 

o codesto con- curate da un chiodo. Kit !-cco Tmt«-rro«atorio dell’imputati, r,- inizio ai lavori «ti costui- 

fare K«idi icttifieaie la sua con- cui rcRuiranno «luetll dei me-lzioin- «lei tionco in juoacll i- et tu appio fori, delia stessa sta- 
„ a- fessione: non colpi con il p.i- «hei della polizia Carumanica z.one; 4) a dai e affidamenti J- - ,on e Termini no, chiediamo 

l..**.. ..... ...... .... I*11.. I, .. «%nn.irìln «li Atllim-i Virili.. ( *■»f*i«i***i rhn l-i .Wìnvcimr CÌ 1 C Ilei TirOQCttO SÌ fl-Ilaa COUtO 


CATALOGHI GRATIS a richiesta 


PER OGNI TIPO DI 

SORDITÀ 

UN ADATTO APPARECCHIO 

Dcvidcr.itc udire tiene, con spesa anche modesta? 
Non indugiate oltre, rivolgetevi a 


.beh edili — afferma il tlocu- mavalle) e elle, quindi, la pri- procurato le ferite sut capo N«»n *• ancora escluso che sia azienda del Comune o cornar-- ">enic orientato r «iireilo. oltre 

mento — significa mifiliorare ma sentenza dovrebbe essere I.a verità è die. dopo la pri- di Annarclla. Allora si comin- chiamato a deporre il questore que controllata da un ente ‘ i crs<ì “, s . J 1 ' 11 !’. /crniiiu. 

ie candi/inni (li vita di 60.000 confermata. Nessuno si aspet- ma seduta che anche a noi eia a parlare di un altro col- Moliti» te cui dichiarazioni eer- pubblico». mie verso i piazzali «s. Croce 

famiglio, strappnrc alla mise- tn l’assoluzione di Ecidi con fece ieri scrivere della cliia- tello. Un coltello che nessuno tamente servirebbero a ben I/on. ftubro. nello s,vipere ‘ * s - Giovanni, dove i-crrelibe 

ni e nll’abbnitiincnto migliaia formula piena, nia nessuno rezza «• «k-U'impegno messo ha mai ritrovato e che, seni- illustrare i termini della cau- quest'ordine del niomn. ha -n- conr,, Bhalo il traffico delta 7 li¬ 
ti, doti tu- oggi oppresse «lai sa- prevede una condanna del nella ricerca della verità, sta- lira, sia stato rubato all’Egidi s: ' «iudici popolari. nani,ratto sottolineato come vc< dann *• dell Appio ». 

_______ mani «ià si è avuta la scusa- mentre lui lavorava come r _ Ui proposta dei deputai, co- 


TRi arrestati di Marsala 
autori di 4 rapine a Roma 

1‘rosr^iioiio gli auccrtainculi a rarico tiri Irr¬ 
orilo — Torna in scena l’assallo al Credilo 


mani ruì si e avuta la scusa- mentre lui lavorava come 
zinne ili un nuovo indirizzo. giardiniere a Villa ilorghcsc. 

I-ionello Egitti non sa valli- Tradotto a Regina Coeli il 
tare come «ti atti vengono let- , inondino • i„ presenza del 
ti e presentati, quello che vien sostituto procuratore detta ltc- 
tletto e quello «die vien tacili- puliblira Ar«>n,atise ritrattò la 
to. E* il presidente che legge, ->\i;* confessione. In «niella oc¬ 
chi* interpreta, clic commenta, easiotse l’Egidi, die «ià era 
Questo ruolo il «tottor D'Ama- stato interrogato in Questura 
rio continuerà a svolgere an- dal sostituto procuratore con 
che in Camera «li consiglio al l’ausilio di un commissario 
momento in cui «lovrà essere come cancelliere, «lisse: Siete 
stesa la sentenza. Ed è ciò proprio voi il Procuratore? Io 
che comincia a preoccupare i vi credevo un questore o un 
«lifensori del « biondino • i vice questore. /Mtrimenti vi 
quali son dovuti intervenire avrei detto subito clic non ero 


Paone Ira vinto lo causa 
inte rnala cantra Tri nca 

Il pomo della discordia era sialo Rastei 

C>>n l'attesa sentenza della Iil Tribunale, attraverso un'nm- 


h : e v:per o/gl II rl«-n~ ragazza nell albergo I per esigere esposizioni più stato io ad uccidere Annarclla. II Sezione Civile «lei Tribuna- p, a disama,., «lei materiale di 

.) a Roma da Marsala del di Marsa.a, Elisabetta Adierjcomplete e illuminanti iti al- jj presidente t- poi passato le di Roma (Pres. Arru. reta- diritto e di fatto «lell’interes- 


:.s ano capo «loft. Saetta Iproscguono da parte «tellTnter- cuni documenti. 


sottolineato come scolanti r dell Atipia ». 

La proposta dei deputati ro- 

. . - munisti, come appare alla luce 

delle considerazioni fatte, è 
m della massima importanza, è, 

9 I anzi, si può dire, decisiva pvr 

I UUVVll la costruzione di i,n« rete mc- 
Irò,mlitana che foglia scrii re 
realmente la città. Se nc rcn- 
I dono certo ben conto pii abitan- 

H E PiIIReU 1 ' ^' T.squiliryi. S. Giovanni. Ap 

_ pio, Prcnesttno, Tuscolano ere.. 

— centinaia di migliaia di pcr- 
<f-i ll-iuf *>l son e — che ben conoscono le 
‘ drammatiche difficoltà del traf- 

—— fico .in quelle zone, causa di 

attraverso un’am- frequentissimi incidenti anche 
i «le! materiale di Mortali. 

fatto «lell’interes- . ' n /»ac, i un. Rubeo si e sof- 



a raccontare di un confronto ture il Giudici Angcloni) ei è sanie vertenza, è p«?rvenuto aI-F C ^ ^,l^I,0 con ptti’deolare forza 


ire.-ciallo De Biasio Ipol le indagini volte al fine cronaca della scornila se- tra l'imputato e il conimissa-1conclama la nota causa che Re- | » conchis-one'che con eli ac-r ul problema della gestione 

«r-innUl eD.K’iUr.t 1 Inr/v ennln i/ÌAn. 1 ..*.. .1.1 ____ n., _ . a « I I*'* v ** l/fnlln -li- -1 - 


:io:ir.ii ir::. iiruvaToro uaaoni ojncrsi ieri, pare clic U UnIlIo- tanto, «la quaivuno nei nume- i.imulixi stenilcrr il ver- »c comiv«ignie dt rivista per la 1 'rwi' h aeua « ilici rororna »h il 

,« \V i tior MeyOr ii.uir.o contea ni ed il suo compare svizzero r«»si fascicoli accumula fi in baie da un commissario c.Ut.iRioae cajK»coTO ! -ca!e 1054-55. , 1:180 f, ,PCrldC ?" dCpum, ° COmun * ,ta ha aoaoI ’ _ 

- t‘o ,i. aver consumato le ra- 5 ^*, implicati anche nella fa- buon ordine sui suo scranno, quindi, lasciando all'imputato q pomo della discordia era co- da altre future e pfu neato che occorre affidare la 

i.i’.e ni danni dei benzinari m 0 c a tentata rapina contro la Dopo la iniziale curiosità su- t ] dubbio che anche lui faccia stituito da Renato Rasce!. strette intese, non più realiz- gestione a una società ccmu- 

Y.:n-*:o Silvestri o Arnaldo aR ènzia del Credito italiano «vitata l'altro ieri. la folla è parte della polizia ha s U *ci- C«»me -u ricorderà Rttnigio 7ntcsì ^ disinteressamento naie o comunque controllata 
•Morn e del tassista Leonardo si!a in a 0 n o -r r) . Madonne diminuita. Anche alcuni avvo- tato molti pcrplcss-tà n Ila p ao ' che’olio tlt!!e P^rt:. da un ente pubblico, non solo 


Mor-a e del tassista Leonardo ?ita in v ; a ^ 0 n o fr,. Madonne, diminuita. Anelli; alcuni avvo- tato 
l.-'or.ardon la notte sul 20 set- brigantesca impresa tentata la ta *' sono assenti. .aul.i. 

n '■•ri* .corso e quella ai don- Sabn’o santo di Arriviamo finalmente al.a 

v. -1. Renato Dar! commessa r ‘ er n co- {amo<:a confessione. Dopo es- 

• - r i : orni prima al 17. chilo- an - 0 c Dii -i.n r »* co , erc slato nn-sso nella 'tes.-a 

'Vi'ro de’la via Casilina. raggioso ìn.onon.o «li a.cuni r „ n , ,]u t . confidenti oc- U 

- In sostanza es>i sono respon- 


Arnviamo finalmente alta 
famo=a confessione. Dopo es¬ 
sere stato messo nella -tessa 
cella con 1 «lue confidenti oc- 


,e torture 


<!; r. pine a mano armata e di 
tr:.i*t- omu idi in danno di 

O' ì n>ej 


Paone sosteneva che’ allo m*o- dt!!c P 3rl " dn « n . e ? te Pubblico, non solo 

l»o «h j»-,e un limite alla cor- Ha perciò il Tribunale di- perche, in questo importanus- 
.'.1 ver-.» paghe sempre p.ù chiavato risoluti gli accordi simo settore, non si finisca con 

istror.em che dei nostri attori medesimi per colpa di Achille l anteporre I intcrcsje di. un 

<1: cartello, nel novembre 1953 Trinca, condannando quest'ul- Qrvppo di privati a quello del¬ 
ira lui e il Trinca era stato timo, con sentenza munita di intiera cittadinanza, ma cn- 
rirmito ur, vero e proprio cfnusoki di provvisoria esecri- ctlc pecche è auspicabile e nc - 

• pitto <i: rn«petto ». per l’anno zione, ai risarcimento dei dan- cr ‘* sar ?° f he 1 serrici urbani, 

comi... successivo, a base del ni j a favore di Remigio Paone 


.1 wcv :»:•> 


y < 

» A .. 


raggioso mtorvonto U, alcuni ,, a con , lhl e coni,denti oc- U prcsulcnu-, contmuan io la «* , r, - c novemorc uns y^s.,. *.—™ -* 

clienti che si trovavano nella ^plonah della polizia. Autieri rcla/.one ha poi riferito T ™ I »‘ c ,l CTa Ma, ° u ™- con sentenza munita di 

di numerose accressToni |banca. Anche su questo episo- e Fichera. Ecidi, per sottrarsi Mille torture cu l’Egidi di- r ' rnv,1 ° un vero e prop.io chusoki d; provvisoria esecu- 

Pine a mano armata e di ùio procedono gli aecortànientl a ,j tiìterión torture <1 d«*ride chi..:.-, di i-.-m-i,- stato sottopo- ' M ".' 0 <i; cospetto», per * ,r --o z:one, »! r-sarcimento dei d«n- 

armala *. .. abi ; ire J( , of f 0 Rive re- confessarsi autore «leli assas- sto ed ha ricordato che. an- micccssivo, a base oc. n: Ia favore d: Remigio Paone 

sponsabilità -disgli arrestati. simo. Egli racconta «li essersi chi- dopo la confessione, l'im- T‘>; l!e » contraenti avevano vo. _ *jarmi da liquidarsi in se- 

La loro traduzione a Roma incontrato ancora una volta putato venne trattenuto pres- ‘ u:o . eri.statizzare -a situaz.o- p . r: , t , > ede — oltre .il pnga- 

appare, almeno per ora. assai con Annarclla presso il tabac- <0 la Questura per un sopra- li e..e ^.mpagnie di tivista mi-nto ri: tutte le .[wo ri. «:u- 
improbabile, essendo stati trat- caio dove s, era recato ad lu«'«o clic fu compiuto nella come - mu tava riatta -crn.ura (J - „ c j or-.oi.r: d. .-.vvc«ato 

;i in arresto a Marsala per un acquistare «Ielle sigarette. In- zona d: Primavalie conosciuta - n «•''r-** ri'-" I a-«-no IPj3-al 

rea’.o commesso in qucl'a città, viti» allora la ragazza a fare col nome di campo della L 1 F.rrepi. cioè, riservava a 

__. Nebbia. ... ie ,t>mp,gnie Osiris. Billi- JtSSfirfl NSOfìUZZl 

— Infine la rciazicne si è sof- Riva. Risivi (oltre a un’even- . .. . 

11 #B aB ■ ■■ ■ fermata sai vari oggetti repc- tu.Me mena formazione di To- f)dil3 3113 S6ZI0n6 113113 

lina mia dannila bolIcntB 

UIIIl |I |IU U nUl|llll UUIIUIIIU L„ suo f a « o!eno da coi lo. ia res-.iv.n.» Je *-ompagrde Maga- "«-.«fU-od.ll» "«tr, 

^ B , 1 ■ _ |* ■ • borsa che avrebbe dovuto con- rio e Ttsgnazz:; che pecò già Fe , r * 1 .'° n !:ii, P * f “* t . a ** ra 

cu lina hamniiia ili fino anni i- nere il c.irbon*-. li bottigliaIqvi.Mih.' mete dof >7 il gruppoll ne * 5 -° f ^ manU«staZ'<>- 1 


Una pila d’acqua bollente 
su una bambina di due anni 


i A |.., |.*i«r •» in n-st;ini, li’i'lli il'i UH (’SIllth-iv O r-p.i-aii>ne dei fat*i. la p.u «* «ho .1 quoito fs’lo tutto il 

UHI* 1 «ti-*l//-l HM.IllO UHM <1.1 mi < N| Itti IMI importante.^ come abbiamo già e^Zmieo «.'eli F.rrepi 

-- “ -ictlo. non ha_ purtroppo, nc- per ’-i sj.j.c.no 1954-àó era r«- 

L’r.a gm«c «l.snzvi) e acca«-a- co r.-iiiu:.* icr.te tot- iuc«* le c«»ntTaddi/*om ri- ir...-*** -.'.involto, cosi da si-f- 

t* :ez'-. alle ore 14 in un «•;»* lar.a:*-. ma' i.oir tirar;. -iiitate ,'..,Mc indagini e «lai ‘si r.e g: .vissimo danno. A sua 

parlamento «ti r.a «le, P:c*-ni I. ruga.’.’.* a:;x'riCi.:io ti’r.y «libai»,mento. co.la Trinca ribatteva, disc«»- 

n 6 La piccola Liliana Pirra- \ : e ;t. ;> «a: i ubnunte tir r.a Anzi, nella «:e»-a e-pos.zio- %>«« -.» ! isycnza di un ver.a 

ait «li 2 anni £ entrata in cu- « « me .0 N«•;».*le mentre tert nc è -tata «lata C.à una risp«s- e propri ..«vordo contrattuale 

cir.a e «;>prctiltant!.» «Il un atti- ma’.t.ra g."C«r« a t-c..ol«re;:« sta. p«-r eo-i «lire conformista, e ...iduccr.rio che nella intesa 


45- Jf’ ’ 
4 . 

<V i 

Hr. \ * 

L 


l'r.a gmre « 1 -N 
ti lem Bile ore 


-HIravia e afca«.a- ■ co Hanno r.poriut.s icr.te tor- 
• re 14 in ur. *»;»- |;ui'.a:««u ente 1 . 0:1 tirar;. 


portamento ri: r.« «le, Piceni [ I. rmru.v.s ;«::>erx*a:io Tony 

A * . ___« - 1 ^ „„ T>._! 1 ■ • a. . » *1 « 4 n 1 •» 


dellolio. le mutandine ritro- Tr.“«■.». v.c 
rate nella cunetta. r.c«. r.:>*. ,.v 

<}ue-ta seconda parte della «i*!i'll.i » pe 
l'sp.i'iimnc dei fatti, la p.ù e «b<* li g 
importante, come abbiamo già c.s>n 

.ictlo. n«»n ha. purtroppo, me-- por li s; , a 
so ,n luce le contraijdiz.oni ri- ;r...-‘-s ..-, 1 - 
-ultate dalle indagini e «lai fri r.«* g: ,v: 
dibattimento. colta T.;~.« 

Anzi, nella «if«>a e-pos.zio- no «v.» !"■ 


a. molando M.ntcrvenuto 
..ver a assunto il • p.c- 
• « » per Manno successivo. 


Stasera Nannuzzi 
parla alla sezione Italia 

Il compigno OtBlto Nan- 
nutii, Mgitlnio della nostra 
Federazione, parla stasera 
nel corso della manifestazio¬ 
ne di chiusura del Mesa del¬ 
la Stampa Comunista che 
avrà luogo nei locali delta 
sezione Italia. 


servizi di superfice e quelli sot¬ 
terranei vengano coordinali da 
uno sf«'.«rr» centro, il quale s:a. 
fra feltro, il emiro che con¬ 
trolla c indirizza Io sviluppo 
della città: in una fiorale, zi 
Comune. Cosi, del resto, il pro¬ 
blema c itato risolto in tutte 
le capitali del mondo. 

Il ministro Angelini, nelle 
sue dichiarazioni conclusive, ha 
accettato le. sollecitazione d 
uno studio per il completa¬ 
mento delle, rete metropolita¬ 
na: ha accettato Ja proposta 
di prolungare il nuovo tronco 
àio allo *• T,riio Olimpico, mcr— 
t~e si è impegnato a p«»—e allo 
•studio la questione del pro¬ 


ponete scuglu-iv tra il vasto assortimento dei 12 modelli 
di apparecchi a trun-'i-riors e gli occhiali acustici a 
transistori - Speciali tlimostrazioni verranno tenute a 
ROMA presso la Fittale Maico dt Via Romagna, Il - 
Tel. 470T2I» nei glorili 

29 - 30 - 31 ottobre 195.» 

ioa l'intervento del Direttore M«?dico della Mnico in 
Italia, Dr. Enrico Buchwald 

GARANZIA! PREZZI MODICI! SICUREZZA DI UDIRE! 
Istituto Matco per l'Italia — Milano — Scale Centrate. 
Piazza Repubblica 18, Trlcf. 6G1.960 - 632.572 - 632.861 


H RHUlDiini e fidi SM 

ROMA - VIA FLAVIA, 85 - Tel. 479.073 
(Appaltatrice Autorizzata SOC. ROMANA GAS, 

Mese del ffiscoUemento 

STUFE e TERMOCONVETTORI 

□ a gas ed elettriche 

CALDAIE a gas 

per impianti autonomi di tcrmosifone, con 
speciali valvole di sicurezza e di regolazione 
automatica della temperatura 
PRIMARIE CASE; TERMI3AS - BONOMIA - TRIPLEX - 
FLAMMA - ESPERIA 

SPECIALI SCONTI A 

PER IL PERIODO I 

DI PROPAGANDA 

PREVENTIVI GRATIS fcT 


NON INVECCHIEREMO PIU? 


Salutare Gadonì 


me di di 44 »::er.,-!« re de "a m^m-j *•-.» un mure;:.» mirastante :I aue « 
r .14 r-i è arrarr.p:ce«’.«i *u:'.a cu- j ;ur.r.«-: *:c. Gian:co'..», è pr«v:p»- «P-'-'o. 

cuna a ga'. pr«»v«vandc* ro;c- jI.iio da’. ;«.te.-.- a «li circa cinque -entenzu a-»«»lut.»r;a. Ina 


e riictributon «Ji Lizir.cr.t,» di una pi:** c.»:n-,H A: 


aiic ùuTnarufc la-ciate in s.«-jaMnrn ;-iter venuta con Panne 
«p.’5n. tre anni «»rf«»no. dailaU: era n'r. Vo «tV, <4! stabilire 


l/illoria dnlla 


^rave^orte K I<j>a"*< tn 


..t : <r.;or! 


a sui capiilli bianchi 


7 :r»a, r.or 4 c:;e rii lurti in alcune lo»>r.:e II I: jii.do. p*.:r- ccn 

j:o.e!Ìer:e. Tali crimini «ono Ii^>ppo ;e A caduto p;o -1 ri'prvotii a'. ?ar.to Spinto 

b :,ì t, fomme?M a Roma. Xapo- vocar.<3o:c ustioni <lt primo e - 

li, Catania, Gela, Ca»telvetra- jecor.de «rBdo tn -.«me parti de; «» « • *j r r r 1 

: e Marsala. corpo Io picco a LtZiar.a ««:a- lOnrlereflZe Celia r.U.L.I. 

I.a polizia ha sequestrato t* riccverata ln prai, c«,r.dì/:«»- ’j-nti nrz ili» •;« 19.30 ■ 

r«/.e c«rr,crf delMalberg.» dove nt al Po'.ieànico, ij •* w*c»v. rv.v-rv» ' »-» 

. tr»* avevano preso alloggio i>je piovir.etti. G!«r.r.l Mad- i. V. - « » " S,--n'. .1 *•«": J "i 
r. imero-a refurtiva consìsten- da>r.t e 0!An’ri»r.cct DAtrt. en- *-*** * T-.p 5 ■-»•:«•; L u- 

;«• :r. orologi e denaro. Sono irambi sedicenni. «Me 12.10 di ÌT1! r *”• ^ 

,iv >: r vi, «, 1 

« 1 r>-: r::i tv\ : zi > 1."; • 

-» T fc.-i i.» <» !i aio- ». h'—«'") 


tuttav:». 


- 1 . 1 '.: rinvenuti e sequestrati *.e;i x>-..o stati Intestiti en'.'o 

«robe alcuni arntài da «la- neoppto di un tuta» p.er.o di 
turo». podere p:r!c« «» qiuile essi a- 

Sul conto del Meyer e della tevar.o tr.rati’an er.te «lato luo- 


abha-tunz.» -.'aperta. E, se ve- ev«—ttj'.le 
/uno, affrettata. Tanto è ve- nu'-’e più 
r>» che. a c«»n«'Iu‘ior.c della nut 
mlienza. Favvecato Salminci, La c.v.k 


rii m.wm .1 per re- —■ . — ------- 

c anrlusìon: di un 

futuro accordo al Sembrare \ecehr. oggi, è ur.«» mini c donne in tutto -.1 mor.- in m«xio crmrme i p-'li-pig- ro il ratuiale colore di gì - 
rc-n st era ari.riive- svantaggio che può influire sfa- do hanno trovato una piu gran- .menti ncc«r.--s»«ri alla ricolora- vc"tu co- t re le sue natu * 
vorevolmente sui vostri affari, de gioia nella vita e una mi- It 0 r.e de, capelli. Con vo-tra t, ' cfumaìu*e ' V«o «ta-o 


'•« semenza assolutoria aum-.ca m «fcMberazionc il 2S «*t- Essi rappresentano la più dif- ’ ' "- , , •“ •” la capigtiatura. 

:ch«- potesse essere attcntamen-|temhrr. d.tpn una interessante f u -a malattia dei quarantenni! "V'f °* VA m ° ncI P* Imo meraviglioso di questa brìi- Ri xo-VA. liquida o solida r 

jte ictt.i c vagliata d.u giudici or,i!c frn IVi\*v. M-i- La rivoluzionaria «coperta di mar.o o pacate 5 ui ca- j^ntira unica ni è che vostra .«celta, è m vendita 

.pispolar;. ^ r:o P.-.or.e. che ranprr«cntava due «himici americani ha scon- pelli f °n»e una qualsiasi brìi- menti» le abbondar.:; irr.ita- pres ? o le profumerie e fanti * 

L J ‘V* e il p-of. tvv. V:r- volto ,1 mondo delle persone lamina, hanno il magnifn'O p-o- zioni si limitano ad rr.ncnre eie onpure scrivere a: RI-NO 

uia .1 c reco, oppo t. aria r.- g-.-o Andi-oli. che ha ‘rste- di • mozza età». Milioni di uo- tcre* di rinforzare c stimolare : candii, RI-NO-VA ridona lo* VA - Piacenza 

IrihiPc! i <D<T^nAn/1A riho li fi. «..« . 1 . . ... _ . * *• * 


p«»pi»lnr-.. 

Il Pubblici» Mini-toro Scar 


I chiesi a sostenendo che la fa-J-.u*o !i tes; *i» Achilie Trinca 
tica del presidente è sufficien- sentenza ieri pubblicata. 


1 VA - Piacenza. 


issorbcado otsiaeno dell aria e radiazioni sciar. 
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Ii:m A YELLLTRI 


Accecalo dalla gelosia 
acce liella la coas one 

Il marito dopo uvt'r inlVrio cinqui* pn- 
iiiialati* alla donna si ù dato alla fn^a 


6f,l SPE1 


i rsn 


I CO Sui B I O l 


m 0 b 


Le prime rappresentazioni 


I ’ti i fu; iIxiikI.i f.tfTi.ita di ro- 
'■> li, i uimm.it. i p.f! s.mitilo, ha 
. . ii‘u Illudo ic: i mi ua.i moile- 
i • i i >v| <ii via S. Oiov.mnl 
\i uhm, a Velivi: i. 11 muno- 
> ,i .■ D.i.'ii I'o;;;;!, pizzo di RO- 
o I ..1 »• pollato Allll.i moni.e 
■ ’i'iln < 'ii.in libido un urltel- 
1 . .1 i h i por c.rapii* volle 

< * il ,i ' i, (jumdi >-1 è dato alla 
i i ,i l,a | o\ e- a donna, tale 
' ,• 11 -• t ita lniiH'i nli, .'.iH'i'a’i i 

i",> va ne, è stata |x»t tata 
,i *ì e I de di Vellotrt, dove e 
• i Mi'.topo.ta ad un pianti) 
•• t -i\i ito durili Rm> 1 < ir >- 
1 ' n i'i ì .i inno i: dai; melo pe: 
i ..iti u. i : tic t! fé: ltoi e 

Ferita alFaddcme 
da un proiettile 

t Mi > 11 ),il] ile ll|s|{r.l/lll «■ l .!}>!- 
ili. Il** o.i- la di u 11 ad una 
u, ilii'iic .eiitiiil.lille (li Vnlinun- 
I m. - ,;ioi'a M.alil ilcn.i De Palio 
“li-ii*.e (la uileiU.i a 11 < > I ( 1 . 11.11 e 
1 h ..mio, nello Mimovere una t.i- 
. (.a Ila. *, oporz. itla -.a (Il uni 
.ma oa (ti \oiui, lavi lai a cullile 
on ] loiett.Ie (Il movi lietlo il ((li.ile, 
! . ! lo i .a i ti . ra. halli l a ( ni pei- 
. ■ mi i oiilm uno Molino ilei 

i i,,i o i sjiloilenilo l.a |iovcla dnu- 
: i n.i i/z-ii i a tei i a Ut (in 

. |'i <ii s ninni il pioiettlle eia 
..ili j .i i culli i ai-a nel (ilio ad- 

«. ii 

i ni , nte Joiiuiv.i dal (limi 
', De I-'ili n leniva (i'uiRclv/l lia- 
'■!' I i .nl‘ov| 4 '(l.ile di Valinnn- 
- ne lime ipn-i .vanitali, data la 
,iai la ih I caso c l'urgenza di 
' 1 . 1 ' i \ t n*o itili III litio, piovi (*- 
iv.ali d li ,i v | v. n t o della (lumia 
i i o al niio Intel io|;.ita dal 1* u f - 
'. - ile del ixivto di polizia lo 

< >nn i ha dichiarati! die tempo 
i ai era i Invernilo limito la str.i- 

. . i.-i poi.il ile di mo.vclic:to. m- 
1 t poi tato ,i cava ( (1 avei a 
‘ > p 1 i pollo (.oine un n.uno.o 
•I I* Il'Ilo 


ri ai, od hanno rullilo tutr.t di 
Muffir In lima nuvtuditimi ed 
iddìi tessuti di valere, per un 
lipporto el’.e et avelia intorno <t 
un milione di idi- 

.Vuoiti di po' 1 -z.n hanno trat¬ 
to m ut : est > i ano..de Paul 'loth 
ili 117 anni (tu- ri icii'min, n 
(li inec'ilo, mei.i i ut uto l'an¬ 
tenna del'n ind.o dui', a ito di'’, 
la tmlst.i Prs da \khei>n«. ai- 
utu nr 1 Moti 4 ! ■ I ,i 
t.» »* »> 


Cacciatore impallinalo 

Vitto’.o Piiineevi litui ili tilt 
!ii• m. ululante In \'n deil'Aeipie- 
(totto A'.es’imdi no .ma Mulo 
i temei uto a Pan (dolami) e 
enidlriito ipiaidille In t.» ('lumi 
ali :ido r.cevuto In oleno una 
Impa! imita I, incidente à ac¬ 
caduto mentre I! PiunccMlilnl 
eia Intento alla eiier:a nella te 
mila ilei ionie Vaso 11 a! t! ! 
ehilou et:o di'l’a Ijimimttna 


Commemcrazicne 
di Majakov ski 

Oltdi alle HO nei locali del 
ciicolo - P De S.uitlv - , via Ne- 
moienve 7, avrà limilo 1 ( com- 
Mirnioi.i/ione del XXV anni¬ 
versario delia morti' di Wla¬ 
dimir Majakovski. Attori del 
teatro Pirandello leviteranno 
poesie inedite del poeta. Tut¬ 
ti sono invitati ad intervenire. 


MUSICA 

Xatliaii Milstrin 
ili I i*atm Artidi Ima 

Il mettilo delle sue (piai.hi 
interpie.a.ive Milvtem Ina of¬ 
fe ito nella e-oru/uone dia., 
monumentale . ("..uàon.i .. h: 
Burli e de a iio’.m'e So..a... 

per violino e ]>iunuforti'. op •- 
:u Kilt.., di Br dima li:i pi 
v'toc ita. de 'cuzaino de’.i i . n • 
na* ì in 1 uni'.a.a ,ti ’l' il lei. 

I lt,!»2 Ii70. i linei: M. ., e.i.ieid-i 
tn'c. Volici de’.! i imi..e i i 
vjvid icciii.i di iJil’ii’iiuiii'i i, i 
mi-V io- i la pi e.-.i'!it.iziii:,e ,ti . 
nn‘o ., l'.inri" • » pi • indino t 1 
orchi'•.•rii - di M.i\ Hi 111 k 
(Unti 11120» ,i lei i indizione 
pe: i adusi e p a ,oio: 'e. Ma 

M ipp iti a, (ini-d iute 1 -- 

’i'iiz i ,!■ .. o e a vt ; i ' i - ’:' ili’ ,i 
■1 pia'svlorte il a, oMimo Ktt a - 
ido Dianoli, non vano in cu vi 
e, MUivvciUI)!.. lini l'.iv'le *n 
Ml’v'i'h (' l IMI e (l'| Ile f, 
(’lUI'illie ili Ci.lU'k, li.ci I 
StuiM'insl.y > elle h ni (■.*•':■ 
Olita» .1 ,-id ‘ili l'le 11 Il 111 tua 
. iv'ie i le 11 ili i di ! i .al ’i.e i 

\ Il e 


Cade da 8 nielli 
un operaio a Ciainpino 

l.o, ii.t,a Annidale Ito'pì, di 
n un, ivh.tiiule a CVnloct.- 
,e i ,i adente da una impreca 
, m.i'.i •- (adulo ini imittiim 
da un altezza di limi otto iiio- 
tr., mi litio eia Intento nl.it til- 
i.iea.ulano di una pinete di In- 
,i.e si un capannone ili una 
i • a . ..(',• i.i ili ti.i*.inazione ucic.t 
i . 1 ... Aero ietto di cua’iipt- 

. , : ■ » 

Piotitauieiiti' socco:so da nt- 
t i* * i iciijxiful dt lai oro. il Ho!- 
i i .' -.'.ito Dasportoto ni pronto 
'. i(i : o deim Sanità ieri a. do- 
.. ih.tt Pasquale Caruso, (pi 
'.a ri v rontrato una forte con- 
' mi .'.(> alla reptone la tendo (le!* 

' ■ co eia sinistra, alla icitlonc 
•• .lia i.mi tu», tonchi contu- 
t ..ni n..a regione emltoraclca 
i .nistin e alla regione parietale. 
:omhè (ontuslonl alla icplone 
anutoraelra «lnl«trn «; alla re- 
e ore iKirirtnlc (lontra del crn- 
n:o p. stato Inviato alla cllnt- 
i i tiaumatoloplcu dcllTNAIL 
• r r.i uc( ertamentt clinici del 

i i <• 


Numerosi feriti 
in incidenti_della strada 

\. e 7 di ieri mattina. I.ucSu- 

• o <o ajMi.ssl di 19 anni, abl- 

.:. ila Nettuncnxc 11 . 

• c:.''o tr.instta'.a a bordo di 

-, > : >•: p.essl di Cupniinci- 

• e andato «« cozzale contro 

camion. Ha riportato ferl- 

■ i* .arvi.i tu ivo ('torni. Alio 
... 20 al’a clrcomniìnzlonc Au- 

.ip.i ratnton tarpato nomai 
.(.915 •t.ililnto da Franco Fi- 
.1 \ ha travolto ut. a vespa 

■ r :i a t« rdo Mario Pipnatcllt c 
i • u.d.o IVrrto!!. entrambi di 

1 ; «nn: Il pr.uio e (.tato rlco- 

• e-, *o in osservazione a S Spi- 
. fo e :l secondo e stato pludl- 
( .t ■* ".lanhiie in CO plornt II 
- 1 .Maio (ìmrrarln Ilei ltnmv dt 
_ t ,v • : di stanza a OliIta’.ec- 

• mi ’i e-tre percorreva in mo- 

■ > '• ( t*a lina tlrrenlea hn ln- 

• * > Frnnce«'za Fa'ndtnt di 
<'t : : - * I.-i donna ha r.portato 
i • ■ ' tc 


Un borseggiatore di 70 anni 
er r estato a piazza Vittorio 

r . . f-i"-.*.: del c-.rr.-r.'ssart.'ito 
i - : .r.o hvT.no trotto In «r- 
• i a p:o/'za Vittorio i: oet- 
•t'r.re Renato Carlettt. at t- 
• - Mi -.a App.a Nuova 456 
1 p-eo dopo ave r torset- 

■ a s'e rrra i yc ?»Iar- 


r icfte per un milione 
rubete in una sartoria 

s-rrt. 1 -.dri dono ever ‘-rr.s- 
■ ’.j por’a docces-o. e,-n 
re.’a sai torto di A-- 
Mar..'C».rn in v.a 


L'altivo sindacale 
dei lavoratori del legno 

(Vili a. e Dillo e: riuniranno 
pii",so la Cn'i’eia de! hanno 11 
loh'itnto dlntttvo. 1 membri 
delle <ommtsslonl Interno e (;!1 
'itttvlstl del sindacato provin¬ 
cia’!' lavoratori del Irono 

Nella n.intoni' % et ranno di¬ 
scussi l contratti nazionali » 
provinciali e l'attività da sinl- 
oere In piepiuavlone del roti* 
presso proiIridale del'a cateto- 
ila 


CINEMA 

I. cicdilii (i un uomo 
I riin(|il i I lo 

Tl.V'tl di UH l'V'ii.UIZi, L i re 
(fitti (Pini nomo (ni ululilo .il¬ 
io le \ iceiide divi .pomi .- 1 - 
}t:it»re c ie -.'li. ..isti i Ti l.i :'.( .- 
lo 1 iseiiitON'li o.il noli.io, i i i . 
Jl.il-'llii) (le.l'li l.i'ni.l. I un mo¬ 
di e i slioi ne zzi p. r t .nulli.i: e 
dentili ^!i 1. ii.limo o,li.e li 

pop<>!\i/.io:u', .ihnu.ii.i ai metodi 
del piciiivi voie, melme •> 
manti-nero le ti.» ti 'inni p ns e 
Ile Con varu ue'tddi ì CvMa lini 
rllDeilonnii a ..in mi i di v. v 
-gradilo ospite 

1 ! refd-v'd Millo impl hi 
diretto (|Ucsti> iiiin ì i.de i- co i 
siifficien e limili)r, . iiiorv'ttan 
dolo (li -itua/him l.it ;e.-cns i 


Conferenza a Testaccio 
sull'e nergia at omica 

Oum alle 20 , nei locali d»*l 
Comitato delia paco d» Test ac¬ 
cio in piazza S Maria Libera¬ 
trice, il dott Benato Lusena, 
primario deH'o.spedale S. Fi¬ 
lippo, parlerà hiI tema « L'e- 
nentia atomica al servizio del¬ 
ia pace 


Domani ad Àppio 
. congr esso dell 'Unità 

Domani fin Iuon’o il Congres¬ 
so de - l'Unità - nei locali del¬ 
la Fez.ione Appio. Al conRro-- 
sn partecipano il compagno Al¬ 
fredo Reichlin redattore capo 
del nostro (domale c 1 ! com¬ 
pagno Sergio Bafsimelli. rt-- 
sponsabih* della commisctom* 
propattatida della rcder.izionc 
romana 


COiWOCAZMINI 


Partito 

Tati» le itz.o&i easdic? ia giornata 

□a ccmp^na ia Frirritione ptr ritira:* 
{ biglietti diarito per 1 conirgni delle 
irgritrns èi lertoa» • dii ttgrdan e 
ielle legretarìe di celici* che ai ter 

rana inaedi preluso. 

Segretari • rispoawti'i di cui* *1* 

s *‘l> • . 2 *.^ ’.i I •• 

• T.' • > : 1 2 . . I * :* 2 *-*T ( 1 ~*»V* * 

P- Hy*’ ^ Tn M . 

Segretari, responsabili di cassa • te 
gretari della FCCI c 

i i* a'.’-* .n } '*»rai<t** 

1 lis"»*;' T "Q. Pi ito "PTC I, 

T. - ~j-a. P*»-> "jy 'i. 

Segretari e responsabili di aarsi d-"* 

l -#• '*t r 

-a *?>o. \pi i Nxr\ T'rpr,z>’>‘ 

-‘ 7 , i f-lWc' i'i*T.''O, i I J . <1 

». M. <4p4-V>. 

•Nettezza U*baaa. Ti: i 

'* 1 •'• i <’< " f..-- a ’**> » * ■ 

•T Vi <* ! .. --V ' 4 

r—•'* ■»*- * 

Rrspflnsabili prtpagaaia '*•' * k 
v»r*T«.!u' x rn*»- t'D F» , ' 

! -‘ur>T‘ v d- • 1 I t, i » 

P.G.C.I. 

1 circoli t 112“ * 1 .> n;»»* : 

t -vi rr* r»iT.\ "i ì 

r ■ ^r- r * : * 7 '• • • ' 

> * ■’ r- 14* ;•<» J \ • 1 . : 

a * ** ■ 

Italia - URSS 

4 Oggi all? 19 s f.-, 7 :i 

a far. r ^ . > * t. * * .* 

»;! L.,;*»*v » 'lift * * * 


It AIHO IBI 

PriiiTi.imiii.i ii.i/iuiiale: Ore 
7 II 1.1 I*. L'ii...i> 9 l.l.i (.mi naie 
r.utili. '(.15. MiUiiiiiioriiii; 11: 
Kt-l ninnili) (Ielle statue; 11.su. 
Musila «niortsliea: 19,10: Or- 
ilie.stru Conte; IJ.1Ó: Allvum 
l'Utsicule; 11.tri: Novità di 
li .itio, 10.lv. Ori bestia A. 
iterili; 17: Orchi stra Cerj'oli, 
17.Un; Vita inlislcale 111 Ani, • 
rii -»; lll.lfv: M. M.ulnl c il 
Min civmples'.n; lìt .10 (pie: tu 
miitro temili, 111.4'». l’oinenr- 
(!ln inll.slcale: 19.Su: l’unta dt 
zaffiro; 19.Ì9: l/.iumatu di 
lutti; 20: (Jii li, (.oli; 2U.-1.V 
lv.i(ln> c |ii>!t: 21: Il i (invei’in» 

del cimine; 21,13: *)ri tiestra 
Fnvlnn. 22.15: Anttetil eaffN 
Italiani; 22.1V Concerto; 21,15- 
OckI al Pari.mieiito; 24: Ulti¬ 
me notizie. 

Scrunilo prò,-,raiiun i: Ole 
i:i,.U) 15 Iti 2u (.lordale radio; 
9: Kffi menili; tetu: OrchcDia 
Plntvcnl; IO. Appuntamento 
alle dieci: li!: Oritic-stra Mll- 
lelucl; i:i,4.1: Da Napoli a 
New York; II: I classici della 
mudea locherà: 14.9o: Scher¬ 
mi c rihalle; 15 15- ti CJarner 
al pianoforte; 15/!u: Proj'r.nn- 
ma scai..h)..; 1 ( 1 - "la fame'»n 
«l> I Santolo'* di (5. Callln-i; 
17 :to: il Club dei solisti; 1H.I5: 
Programma prr I racazzi; Or. 
rli("-tra AnRclint; ’U: Cor» 'er¬ 
to; 19.15: Pannimi; 19.2U: Or- 
i lustra Olinclll; 20.70: Musi¬ 
ca In fa mie l:n: 21 : Ih anca- 
neve c i .sette ami: 21.15: 
Coni erto; 22 3.i Ini ontro Tìo- 
Ton-Ix-tnlra. 2.P Giornale di 
clmiuant'aiini fa. 

Terzo l'ravranima: Ore 2t- 
Giornale del Terzo; 1 ‘ : "Il 
romanzo iiimrcMi “; ll.flo: 
Smjgestlont dcirOrlente m I- 
l’ftOO francese; 20 15: Concrrto 
di ogni sera. 21 . 20 . '"oori rto 
del clìita. rista A. Sciovia; 
21,50: Le m'civsion! deirnmo- 
rl'nio: 22.55: Itici opti ptr la 
radio. 

Tetri idonei Allo ore 20 30 
e in chiusura 7 « teRioniale; 
17.150 ; I.i TV dei raK.azzl. 
13 13- lezione di Inglese; 
20.4*- l'o.i ri-pe'ta per voi: 
21 - Mu'te.i li.di- 22 Nuo*. I 
film Italiani. 22.10: Theordi in 
\ aliBìa 


li ..ili h-'-ìuc' *(> .• " : >"s -• 'li** 

IXivi.i Nuca .io o i. ino i ,o- 
riis‘, 1 , u-l P'»' -! iil.il, Hi \ ci Ma 

-e si emisi li 1 ; .no h' i c pi .n c 
più .'iiiaiini-aii' -piiMo e ulf'-i- 
.(’ ni ili\ i r c iH-c i io u .li q i - 
'•(> attme. Lo a'hiliuaiio Vvon 
ili' Di' C. ilo. Bit tv Fit/itcì uni 
c •.ii't ilu' ii'.i.i iene il. In i\: 
i a ! i * 11 11 - ' : 

a se. 


TEATRI 

Familiare e! Delle Mu>e 

OtfUl »i!U* 1 * uni* i il.l * i< M* 

milivtic 4 i on i, l»< lui ,. niiiuu] i 

(il S ir.i/.uu «Munì di 

un uomo molti» <t.im ** imi C% - 
l * 4 ’I .iinlu il mi o i» i :»>< u ** 

ni t.i Doni i*u c 4 4 il» i!«» .ilU* .t \ t 
(liimnilr.i «iUt* IL r 1 • 


Alt 11. Oii* D i uini> Di i i»li*»- 

F*ilek . («umili ti \‘.,..i tii.iC 
< ini a fui ili un i Uni imi i 
tio|»|ui i>Kiu|o « ui 1 (. |i»mi 4 * - 

1 \ in k 

llhl COMMI lllAN II < >i* L’1 i • 

C t,i del T < iti*» d« i 

('(illllIK il.aliti « l/uuillti dii t *- 
l» di D.i tu i t .In: r.i 
di u.i: .musi:: c n r.o* , n .t 

On» •!.!.*» 1 *. ILnIi.n.i. (« *l.iiu* 

l»»*il mi. U Vii 1 i < Sit«tj i di un 
non o motto *n< u > di 1 ‘ .»• 

l Itti Dui/. ( I Zindn-i ) ni 
( Domi iiu nir ! « t.nn lt,.* « \ 

l'I.lSI.O On 1 1» ( on n ! un »t- 

d.» Dt ! i I i | ■ i m « . D t< *m» K * rupi»* 
dt * 1 * i *!ih ** .k I .ii 1 4 Ut i 
III.(Vii o » 

l)l V I I i:u IONI Wl, l li Pili . 
iDii't. < .in .timi Dui.ino. lino .i 
M •% • .d. » 

l)l IleiNn (he 21 1 i ( >vul,v 1 1 . 
l.i Di lenone, (vi.inn» s iiilic . i... 

( .limilo Piloti'). I (hi i All»* tl.- 
iit. (’.iihv (I Aureli), Antoni- 
D.ittc tv II v » 1 1 Vt nUicliv) * di 
Cullo Goldoni >tci:».t (lt Coti' 
l.oi|o\ ni c i n.i di Mi .t '.i • 
S .indi Ila 

IlOSSI NI : Chi Milite (hi 'Dotto 
(Il Koino din Ilo ito do ciò 
Dui.iute no- 1, 10-21.15 illm 
limone .1 Iti iil'oiIi » di ('.i,'l(i. 
SATIRI: Chi Mollile ilei pi.dio 
Ore 21.lì (li un nonii. >. li i ■■ 
avanti' di A chns'ic c Vu. 
spcr fs’ovità. Dlr'-z. tì. Gliol.i 

CINEMA VARIETÀ* 

Alhanitir,-c I,i ola rie) ii lo i on 
.1 W.ijnc c mi t.i 
Altieri. I. iilthuo di i d.il.ot t < 
rivista • 

Ambra-Jovlii'-IM- Iiium vi rdi top 
S. Gtani'cr (Cu irn.i'inia i t- n- 

v ist.l 

PrllH-lpe: 'tradita ioti A. Na/zail 
c rivista 

Ventini Aprile: Cento (.eri nate (<>n 
G Rondinella c meta 
Volturno: Fumo verde tori D 
Grama r ICimtna copti * i • s t - 


CINEMA 

A((|ir.irlu: l.a Kirtii'i ma di La- 
hllimhi con 11 . Mi pi ilhar, 

Ailriai'liic. l.a mnmii.ta dillo 
:pazn. 

Adriano: li cavali're del rnt Me¬ 
ro i on A I..idd (Ore 13 17.10 
1905 21 22 3ì) 
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IIII ( t II I . .Miti li» Il 
i rene* (t* * Il niu*.tm di i in.it 1 
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itnin rivd» - Iloti ( .ornilo « mun¬ 
ii . 'Me Depponi* ( »*’( F» . U ’iuit'l 
l!ti|n*m. S iij'Mii‘ * on ta'I*» ri dio 
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LACRIMA CRISTI 

TUSCOIÓTITI 

Ttltf 75/5»* - 7/*«M 


Airone: Froe a metà 
Skelton 

Altra; I a pnelonlera <1< 1 inalia- 
laja con A llnnleri 
Ab ione; I potili di 'loko-rr i on 
(J. Kelh 

Ainb.ist hrlorC IiumiiH nt<» riaper¬ 
tura 

Anlcnc: I i rtirpe rlarm'it.i 

A|lollo I .IIIK.III I (I l I • I.'l ’( t- 

nrina'a r.i cl . on 7 Jh.v -'r 
Appio: I i aiti rii 'lolo-ri . < ri G 

K< Ilv 

.Minili: Io -uri t'ito mn t' Fie¬ 
ni;. \ 

Arrblinrrtc: L'crrdità «li un io¬ 
nio tr.cujui.'o ((•>» V Ut ' 2 ,:|..j 
Ari olmi* n:v S rnt> i D 

;■ irdc (du !» 2 o 22 > ! 

Arruola: Hotel Salica I 

Ariston: Don Cannilo c l'un» •-1 
sole -’c,. , r.n 1 f'-nvi'ii'l 

(Ore lì 1*. *. . !'! >ì ?o ; . ; • "li 
A'Iorla- ’u-"la e» . i • r n I Ri li¬ 
ti' v 

Astr.i: I.n prm ir': a d» M.'Tìdo. 

7i » "n r, n 1 r, - ' ! I r !»i a ' - 

Vrcpr* | 

Allanf»*- I/.ir* '» »'- 4 i * »i° .? 

AUn.ilifa: IArHiM «d in nomi 
?nr.<«iii"ii » r ri V I» fi»-». j * 
Armiltlis: I a * *# * a rto * fto 4 T r*° 

V.'.l* s, Il r r f, f tu » r - 

Aurro: Ito» Dr*t , t. .ri: r ' mn 
Mirosi.v..» 

Auron- fi '«»n. 4 * 4 r ! * *■ J *r ('»n 
J V'a\ i « 

Ausonia: T., • - * r * i *\ 

f!< * * r < u T to.* ..*»! 

Aiirrlio- f n Pf »n^ » ri» * * r.» \ 

AvrnMiH» f jth »< ri »to ì f ì.- ^ f <■«( 

Avori'» * r *#' 1//1 '* r 1 1 ( * ' a • ' n 

J Hi * to r 





Consulte Popolari 

ìTirri-.airii •’ 
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•' *• i*: v .» 
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Spippola ppBUftPft 


IL CIORNO 

rizzi, c-ntrdi 77 ottobre tZI*)- 

• ”, s F.</.r '.7o. li >i.r v:;: a, e 

i . r, c irz'-'e-Ta al> 17.17 

- llioìctiino dr.Ttocralira -- 77 a:t 

r ì i:i r 1 fc — r-.:i -.7 17 — Nt-rf 

• -veri; 2 ì fcp-.r-.ir.c lo — Ma-ri- ! 

”rr: :Vl ì 

noRet.ine rr.eteorolozreo -—■ 

7 -r... (.r„;ura ò: ieri. r.ì.n,r,.a 65 

• ì * - rr a 19 3 

VISIBILE E ASCOLTA BILE 


l 

iai"A 5 'rrciazif n- I:ì!:a-Us-- Ferì 
.szrrzvm e ;rforTT'azi'-.r.i r.vrìj'T- 
-i in ptaz-za Ccr.cr 7 tei 2-5T-"C»3- ! 

MOSTRE 


— • Galleria Alrfcert - >v. ?!srr:'- 
la 6 I-‘>* O.v t.-a rr< sTra r J r ì p.t- 1 
c,re Rerro -i e riapertil 

Cn"«'r.! I 


i CITE 


— Ina c.ta a Vicrr.a per il Ca- ■ 
< darro ■ rga-i 7 .-a i tnal. Ua [ 

"a ri. r,ar*t-:p-!’’r>:'e ahi cbel 

E\I»IO - Fracramma nj.-i(ina-| - r.i lì 25 d.c"r t,re » terrr.na ( 
I*: « "e 7.'.-*3 Fcr-.cnrcio r *.u ,-a.e.:; rrrjm r «t»ta f.-^ata I- 31 

. ’ 13 Antichi calle itako-.i — he-| » ,(s e 7."/ì in contanti e a rate 
• indo programma: r re ;»27)jC,: .-c ^v.-nperanno ai 

' :-"T,i e ribalte: jg - l_a fi~i- V--r.-.a la rratt:-.a del 30 oiceir.- ■ 
■•'.ì lei ?a-.telo •. 21 B’ar-ar.cve | tire, v :<v.:e*ar.n'> il Ca'T« do Tm- * 


- * tf -T*e nar.i; 2145 Co-.-cr'o —jrer.iìc R i.-i'»:, Mu ‘.iric'o * 
Terzo pro-rimn»: ore 20.13 Cm- Cric'.! di S «Ufa-o Chi»«a de: i 
• 2T IO Sana Ar.dres Sec:o- Cappi:-r:.-.. e :1 Ca-:ei*o I—r'-a- 

71 3« I.e oc-c 1 :.r<-rr.'>-! e < 1 : ?cr.c.rhr-'.',r. cd effeTtuer-i-'- 


: .'r-o 

ì r \TRI - « Dite eh sempre s » 

. ! Tl. c i 

( !\ K'I.Ì - «I rsnesters v al 
('a: » L’eterro vaeabo-ido > 

' f n^cor.n; «7 spose f^r 7 fra- 
* P: * al Diana, Eden. Excelr.nr 
<._-ra?tìla. c Riv.-Ita al blocco II» 
.i, 7’arz.r.te. Siamo uomini o ca - 
. --'.i' al Modernissimo: * Più 
v • , c v -■ morto » al flwnnr.e; 

- '>:adarra du Eim » ai Verbano. 
CORSI E LEZIONI 

— Il 3 novembre airi inizio il 
ri.rso d: lingua russa organizzalo 


r -» re^rvz.! re* d.r.'ir.i beila 

- ttÀ e alie colane de! Kahi*n- 
bcrc Per r^crizi .r.r cd u.'enorl 
:rformar.mi r'vi^ern .n sta P.c- 
monte 63 tei. 46-"-Có 

— L'n* tit* a Bracciano. Tresi- 
Cnano Mo-.ter.ascor.e. Bofser.a c 
V'iterbo r.r?anlzza l'Eral per do¬ 
menica prcs«:ma La parter.7a 
avrà luogo al> 7 da piazza E?c-i 
dra In autopullman II n'^rro èj 
previsto per le ore ?> ZA Li ono-i 
ta dt partecipazione c di I. 120C. 
a persona. Per iscrizioni ed ■ 'te¬ 
rrori Informazioni rivoler-: :r 
sia Piemonte 63 , tei, t^ì-SSà. * l 


DOMANI GRANDE PRIMA,, 

DANitLLE GAiMUX 
6ÉIÌARD PH1LIPE 
ANIOHEIU10M0! 
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-\cllc lunglic 
sere <]' in ver¬ 
no Tapparle- - 2 ^' ‘ 

-hio radio acquistato «la Z K IJ II ,\ GUI 
tiene lieta compagnia alla fa mi irli'» 

MARCHE DI CLASSE - SCONTI SPECIALI 
STILA OR DI .VA RIE FACHJTAZIOM 

d *ZERENGH§ 

Roma - Via Cola di Rì&pzq, 223 • Tel. 31.GG4 

RADIO, TELEVISIONE, LAMPADARI 
ELETTRODOMESTICI 

prezzi modici condizioni favorevoli 
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« L’UNITA* »' 


CLI A F V EX IME AITI SPORTIVI 


PRIME INDICAZIONI DOPO IL RADUNO DEI CALCIATORI A ROLOCNA 

Forse a Budapest gli “azzurri,, 
ado tteranno una tattica ap erta 

Pasquale orientato verso un «marcamento clastico» - Convocati per martelli Ghezzi, Persico, 
Bugatti, Buffon, Magnini, Giacomazzi, Cervato, Comaschi, Cardarelli, Pinardi, Magli e Mollrasio 


(Dal nostro corrlsponciento) 

BOLOGNA, 20. —- Il pi Imo 
i aduno azzurro è slato ronfot- 
taio do una giornata solatia, a 
rido terso. Questo convocazio¬ 
ni a singhiozzo degli azzurri 
ricordano il primo giorno di 
fcuola di ogni anno (piando si 
fa conoscenza coi compagni 
nuovi, si subisce l’aria di ku- 
peiioi’o tolleranza dei ripeton- 


and.iti a caccia di notizie. La 
•‘battuta» iia permesso di met¬ 
ter! 1 nei... carniere qualiiie co¬ 
sa di interessante. 

Sembra che il dott. Pasquale 
sia d’iivviso di affrontate gli 
miglici osi con tuia tattica aper¬ 
ta senza catenaccio crini tico. 
adottando una sagace opera di 
marcamento clastico, ma di al¬ 
ilo avviso sono i tecnici pre¬ 
posti alla formazione della na- 


Revocati i permessi 
a Firmami e Di Pietro? 







GBNOVA, 20. — I.» posizione ili Etlilic Firmimi e ili 
Marinilo 1)1 Pietro c attualmente In corso ili esame da 
parte (lcIl’Uflifto stranieri delta Questura di Genova, 
dove stasera » due giocatori s! sono a lungo intrattenuti 
con 1 funzionari. Come è noto sia Firmali! — già ecn- 
tr’attareo del Charlto,, dt Londra c attualmente, con Io 
stesso ruolo, giocatore della Sanipdoriu — che 11 I»i 
Pietro — già In forza ni Itcctfc ili S. Paolo del Brasile 
ed ora icntr’attacio del Genoa — erano stati ingaggiati 
dalle (lue società genovesi, in quanto avevano Dimostrato 
di aver diritto alla nazionalità italiana essendo originari 
del nostro paese. Nella foto: Firmati! lo azione. 


ti (nel caso specifico, gii nz- 
rurri clic più volte hanno gio¬ 
cato in nazionale» e si dice clic 
il tal professore è buono e che 
l'altro è cattivo a seconda del 
tornaconto. Appello, difeorsot- 
to d’occasione: Poi l'atteso 
.< rompete le righe >* in antici¬ 
po e a casa, tutti contenti. 

Alle 11) e un quarto gli az¬ 
zurri sono sbucati dal sotto- 
passaggio; pochi minuti dopo 
il solito antipasto di corsetto 
rotto la sorveglianza del dot¬ 
tor Foni nnch’eS'O in tuta, pii- 
mo piatto di esercizi n corpo 
libero, poi frutta con palleggi 
v tiri a rote. 

In quest'ultiina prerogativa 
si è distinto, vuoi di testa e 
vuoi di piede, il ** napoletano » 
Vinicio che al volo ha effet¬ 
tuato Un tiro da fuori area da 
far esclamare un prolungato 
.< hooo...! * a Pivatclli — pre¬ 
sente, mesto e contrito alla 
prova dei nazionali. Se si tien 
conto che in fatto di potenza 
nel tiro a rete il veronese non 
scherza, non occorre nitro per 
illustrare Ir. fucilata davvero 
rara di Vinicio. Antoniotti ha 
partecipato solo in parte a que¬ 
sta prima grande manovra, 
Mcnegotti, t» mezz'ora dall'ini 
zio se n'è andato seguilo alla 
distanza di dicci minuti da 
Ferrano. Nesti e un pò piu tar¬ 
di da Bearzot. 

In fatto di schieramento di 
gioco, su suggerimento del dot¬ 
tor Foni, poco prima della fi¬ 
ne deU'allenamcnto, si è visto 
Bearzot portarsi a metà cam¬ 
po mentre poco più avanti Bo- 
niperti, in posizione decisa¬ 
mente arretrata, non faceva 
che effettuare passaggi a getto 
continuo ad una ipotetica pri¬ 
ma linea schierata, da destra 
a sinistra, in questo modo: 
Monttiori, Virgili, Vinicio e 
Ghìggij. Il dott. Pasquale ha 
tenuto a precisare che le evo¬ 
luzioni c le azioni compiute 
dai sol azzurri non avevano 
riferimento alcuno alla partita 
con gli ungheresi. 

Mentre i nazionali erano in¬ 
tenti a svolgere il leggero al¬ 
icnamento agli ordini di Foni 
e sotto il controllo dclfingo- 
crrer Marmo. Tontorio. Ange¬ 
lino Sehiavio e Bisogno. siamo 


zinnale italiana. Le Impressio¬ 
ni riportate ri*:! dott. Foni nel 
suo recente viaggio in Unghe¬ 
ria sono queste: l'allenatore 
azzurro afferma che la squadra 
ungherese poca meglio ora 
elle ai campionati del mondo. 

La recente stentata vittoria 
contro «H svizzeri è dipesa dal 


fatto che i magiari erano alla 
loro prima lecita vera e pro¬ 
pria dalla stagione, avevano 
intenzione di disputare un se- 
veio allenamento ed invece si 
•ono ti ovati di fmnte ad una 
iappie-,entati'va svizzera molto 
più finte del prevedo. Del re¬ 
sto è noto che la nazionale el- 
v< tlea è per tutti una nridu¬ 
cibili 1 avversaria. 

Indovinare comi 1 poti;! ve¬ 
nir foimata la sqiiacha italiana 
eli' 1 affronterà gli miglinosi 
non ci semina difficile: Ghe//i 
il portiere, Magnini terzino de¬ 
stro, Cor voto o Giacoma//! eoa 
la maglia n :t La mi diana piu 
probabile è Chiappella, Bona¬ 
rio <• Nesti; infatti ri (• p.aiso 
di intendere che la chiamata 
di Beai/ut è dipesa e-.rUiiiv.i- 
mente dalla buona piova che 
domenica m-oivi il granata ha 
offerto contro Skoglimd 

Per quanto limatila l’attac¬ 
co ci s< min-,i sicuro Boaipeiti 
aH’iiI .1 ile-di a; un altro che può 
ritener-i azzurro è Villino. Ab¬ 
biamo peli» la convinzione che 
la "boria segreta 1 - dei tecnici 
nazionali sia di affidate al litu- 


: diano il ruolo di aia « irrisila, 
se Vinicio dimo.diera di meri¬ 
tarsi il pò fo in squadia C'.eo 
contrario Vinicio potrà cs-eic 
impiegato al centro o come in¬ 
ferno sjnistio 

Mr/iegotfi <• per ni a il più 
autorevole candidato alla ma¬ 
glia n. ti In torse la parteci¬ 
pazione di Morditori: probabi¬ 
le una eventuali 1 chiamata di 
Arni oio 

Alle lidopo un'ina e tur 
quarto idre hi avuto inizio il 
legger o alicnamento progi im¬ 
moto, Foni ha dato l'alt. 

Con lodevole puntualità dal 
comando delle opeiazionr az¬ 
zurre abbiamo ricevuto la lista 
dei convocati |ht mai tedi pri¬ 
mo novembri 1 a Bologna, ai- 
bei go solito Foco i calciatori 
invitati: 

l'OltTiritl: Glie//!. Persico, 
lingaiti, Buffon. 

TFIC/1M: Magnini. Giuro- 
mazzi. Cervato. ('omasi hi. 

MLIUOCKNTItl: Cardarelli 

e Pillanti. 

MEDIANI LATERALI: Magli 
e .Mollrasio. 

GIORGIO A STO II Iti 


ALLO STADIO TORINO (INIZIO ORE 15) 

Oggi prova Nyers 
in Roma-Milatesit 

.S laimmo i titolari biancoazzarri partono par 
Montecatini - Le riservo ffiallorosse a Prato 


O :.ji alto Stadio Torino (con 
inizio alle ore 15) la Homo so- 
•.'.eirà l’.inmmei'ito incontro di 
allenamento con il Milatc.-at; 
motivo ventrale dell'incontro 
sofà l’attesa ricomparsa di 
Nyers, il quale proverà in vi- 
'to del suo probabile rientro 
in prima squadra contro la .in¬ 
ventili. Da seguire ci sarà all¬ 
eile re.'ibi/ione di Gavazzati 
ciré, perdurando i’iiidispoiritri- 
iità di Pnndnli’mi, tornerà do¬ 
menica ad indossar!* la maglio 
numero dieci. 

La formazione giolloros'a, 
almeno per i primi quaranta¬ 
cinque mimiti, dovrebbe cì se¬ 
re la seguente: Panetti. -Stuc¬ 
chi, Cardarelli. Lo.i; Giulia¬ 
no, Venturi; Glriggia. Dir Costa, 
Galli. Cavezzali. N.vcrs Nella 
ripresa l’<illenat«»re gì tllorof.so 
Sarosi opererà sicuramente dei 
cambiamenti. 

Nel pomeriggio di ieri i rin- 
colzi della Roma soni» partiti 


GRAZIE AD UN GOAL DI OLIVIERI ALL’ 88’ 


La Lazio B pareggia (2-2) 
con i cadetti del Livo rno 

Deludente prestazione ilei Inancoazzurri 



Atletica leggera 


_ i 


RIO DE JANEIRO. 25 
fondisti Kotx. sovietico, thrifli, 
ungherese e fiuuiur. Int'u->r. . .. 
sono siati InriUU a partecipa- 
re «Uà famosa maratona chr s 1 
corre * Rio li notte di 
Silvestro. 

Scherma 


LAZIO B: Bandini. Lo Buono. 
Antonazzl (Spurio), Sassi. Spu¬ 
rio (Clalabrinl). Castcìlazzl. (Co 
irto). Blister!. Carradori l.ogacltoJ 
.Marteganl. (Utenza. 

LIVORNO B: Ure«ss|. Eufcml. 
Nenrlnl, TrUini (Del Buono). 
Tommcl. Bimbi. Ponzio. Picchi. 
Cappelli. Clrmrnton». Talleri. 

MARCATORI; nel primo tempo 
al 20* Ponzio, al 25’ Martepanl. 
al 4P Bimbi nella ripresa, Oli- 
Virrl al 41'.__ 

Esordio gridio per i rirsculri 
della Ldtio nel campionato 

- cadetti (lifatti, malgrado la 
presenza dei vari Antonazzt. 
Martegani, Olivieri. Carradori, 
Sassi e compagnia bella, la for¬ 
mazione allestita ila Parola non 
è riuscita a battere la rifaiis- 
jiimi squadra li del Livorno c 
ri è doniti conti rifare d: fina 
divisioni* di pumi (2-2) che ha 
un po’ il sapore di una beffa 
per la modestia del gioco e per 
quel goal marcato quasi allo 
scadere del tem}*o. 

Eridentcmcr.te anche sulla 
squadra riserve grava l'atmo¬ 
sfera di nervosismo nata per 
i coni..'.ui rovesci dei titolari: 
perdi più il pubblico presente 
ieri si:pii. spalli del r cerbio 

- Torino - non e stato genero¬ 
so con i reyoi:i in camino e li 
ha beccati ciati,imamente come 
se fossero c si i veri rr.<j>o;i- 
«jbdi delia crisi bia*:coc;rurra. 

Premesso questo è giusto 

sottolineare e' l'incontro j oi 
è stato piacevole, anche se sul 
nir.no edonistico ».o:r ha Li¬ 
scialo n derider,ire: più orna¬ 
ci ìc t ed equilibrata la forma¬ 
zione toscana ha quasi sempre 
controllato rn).(I.:me:r:o (•‘•'Ilo 
irico’‘t r o, favorita in r. » (ielle 
indecisioni e dallo sc.: , «o 
tcmer.to degli avversari 

Or segnalare le p*e>*..: e - :i ri; 
Oreosst, Bimbi, Eufem i c Pon- 
j - t o fra i labro,i:ct e dt C arra- 
icori e Lo Buono (r.i : b meo 


sorprende il bravo Drco^s i. 

Il Livorno riprende «il af- 
taccare r sul finire del tempo 
seguii ancora su punizione con¬ 
cessa per un fallo a dite metri 
appena dall'area di rigore; il 
compito di Bimbi, autore del 
goni è facilitato da Bandini che , 
oltre a non voler la barriera, 
sì lascia battere sul tempo. 

Nella ripresa la Lazio altee 
c a decisamente per ncquilibra- 
re le sorti dell'incontro, ma il 
Livorno sì difende con calma 
e nutoritiì r spesso si fa mi- 
raccioso in contropiede; al 30'. 
difatti, un tiro di Baltcri è re- 
spinto dalla traversa. Comun¬ 
que sul finire i biancoargnrri 
riescono a pareggiare: mischia 
alitante doranti a Drcossì pro¬ 
vocata da un corto cross di 
Gttcnza. Logaglio prende la tra¬ 
versa. poi finalmente Olivieri 
i essicca m rete di testa . 

Pai. 


per Prato, ove oggi affronte- 
riimio 'e riserve della iqtvtdi i 
locale per la pi ima parlilo va¬ 
lvole per il tonico dei » ca¬ 
detti .• Queste le probabili for¬ 
mazioni. 

PRATO- Brazzini, Frediaul, 
’l’oii. Coeli; Naidiui, Verdoli¬ 
ni; Degii Innocenti, Lene], fat¬ 
ua, Tassinari, Fioravanti. 

ROMA: Leonardi II, De To¬ 
ni, Pont rolli, Morabito; Betel- 
Io, Gioiello: Beccarmi, Manci¬ 
ni, Storta! i. 
zini. 


Uhi'diii, Speran- 


I (Polari biaircoazzurri Ina¬ 
ni» ieri mattina svolto una leg¬ 
gera seduta ginnico-e.tletica e 
nel pomeriggio barino assistito 
.all'incontjo dei rincalzi con il 
Livorno B. In scrofa la ?ogre¬ 
ci ia della SS. Lazio in re-o 
noto l'idoneo dei convocati per 
a trasferta di Bologna; questi 
i proicop.i: Lavati, Molino. Di 
Voroli. Lo Buono. Sassi, Gio- 
vannini, Fuin. Villa, Miiccineì- 
li. Vivalo, Olivieri, Scìmos.-on, 
Bettiiii e Burini- 

La carovana bi.mcoizzurra. 
guidata da Copernico e Ferre¬ 
rò, partirà stamane alle ore 
11.25 «Ha volta di Montecatini, 
ove sosterà i:i ritiro Miro alla 
vigilia dell'incontro con i ro-,- 
soblù di Vialii. 


Il record mondiale 100 km. 
miglioralo da Luigi Profeta 




HA TROVATO IL SI O DECXO SltmSOKE 

Cinque record mondiali 
sono pochi per dharos 

Il i)i'(‘bti^ioso alida ungherese domina su tulle le disianze intermedie 
! 'ia i 1500 o i 5000 moiri - Dalla passione per il calcio nll’alletica 


¥m:mm 

ì - v. >. 
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.S.WIIOI: IIIAKOS, 

i\i\ g nl:i lu 


pacarlo con rilatl.nr/.i aR’.itlctu.i. ni¬ 
nni» del più grondi primatisti 


zi poio 7iic).o di un mese 
di distanza dalla « galoppa¬ 
ta^ compiuta dal campione 
sovietico Vladimir Kulz u 
Belgrado, Snudar Iharos ha 
ruoitquisldtu ri record inoit- 
dodc dei 5 mila metri, mi- 
ilhoritrdo il limite di Kutz 
di olite 0 ". 

Si e (o.t cinuso, per q>ie- 
.i(n stagione, t! cupitoto del 
record sulla <!istanza? Anco¬ 
ra no, perche già Vladimir 
Kutz, ueli'appremlere la no- 
tizm, ha du Inarato di voler 
'.catare uni ora la prova du¬ 
rante la disputa dei campio¬ 
nati dcll'l'USS che avranno 
lamio a meta novembre; dal 
vanto suo Iltaius, che dome - 
una ha corso sii una insta 1 
lesa }>e,nnte dalla pioinra. ha 
dnhiarnto: - pi».so fare anco¬ 
ra mniiio .- id ha rii Inasto 
ih poi, r gareiinnirc a Iltmta 
nella unii.ime del ■! novem¬ 
bre. ('roBeia anioni il record 
dei fiOOO? Ber opcui del due 
poderosi mezzofoud isti il li- 
viite della ihstiinza i v calato 
ih IV nel corso di due sta¬ 
gnivi c non 'dirà lontano il 
tempo ut (Ul si arriverà a ii- 
ni 1 1 1 intorno in l.i'.W"! 

Ma il tentativo del corni- 
ieo Vladimir e anioni di la 
da vi iure c oggi, come pietra 
miliare sulla distanza dei 5 
lUdomvtri, c'è il fantastico 
Ll’tirti del velocissimo San- 
ilor Iliaros, l’uomo che è in 
pnitio di dominare su tutte li* 
d. stanze intermedie dm IODI) 
ai .10U0 metri v che molti tec- 
n’ci con sale nino ionie il Iv- 
n:tinnì) successore del grande 

l.mil y.utopel;. 

Eppure finiios è venuto ut- 
Votl-’hca ni.(frodo rilutta)-te, 
j\'a'n a Budapest il p) mar o 
l't.'it), Siindor cominciò a cor¬ 
rere m gare studentesche e, 
nel lUIS, ai campionati delle 
svuole, corse i L"-00 metri in 
g Ma il mingherlino I- 
haros non sentiva ntjaito la 
i ocnrioiie ii.-ll'atleficn. Come 
tutti i ragazzi ungheresi crii 
rif usci nato dalle prodezze dei 
Bir'kas, degli Ihdegknti, dei 
Csibor c, come poteva, cal¬ 
zava le scarpe bullonate zi ri 
tentativo di affenaarsi come 
*usso- della palla rotonda. 

Purtroppo però madre tki- 
tnnt, sotto un certo aspetto, 
non e-a .stata perterpsa col 
piccolo Snrnlor che cresceva 
i ou due gambe sveche c lun¬ 
ghe come un triimpohcrc c 


Lmil Zaicpek in gara 
il 4 novembre a Rema 

PAR re r. 2<; — Il giornale 
<: L’Kqiripv » pubbliv.» oggi una 
notizia (la l’rag-a secondo la 
quale Finii Zatopck capeggerà 
una squadra dei migliori alle 
ti cecoslovacchi per la riunio 
nc del -J novembre a Roma. 


IN VISTA DEI PROSSIMI GIOCHI INVERNALI 


.MILANO. 26. — Un prilliate 
mondiali* c un prunaio nj(t»n:i- 
Ic sono stati migliorati oggi ai 
scìodroim» VigotclJi uc( corso 
della * settimana ilei primati » 
promossa dal Comitato regionale 
lombardi» drll'UVl su iintira/io- 
ne della i«mmlsS(Oiiu tremi a 
sportiva. 

Il dilettante Luigi l’rofcta, del. 
l'ilxcelslor di Milauu. ha supe¬ 
rato il primato mondiale dei loo 
chilomrlri compiendo la disian¬ 
za din 2.:S'3j ‘g alla inrdla (li >!»•- 
Ionie tri 40.3S0 


Inaugurato a Cortina d’Ampezzo 
io stadio olimpico dei ghiaccio 

Dopo ir olimpiadi l imporlantc costruzione verrà donata al Comune 


CORTINA II AMPEZZO. 2(5. — 
Il iimte Paolo Thaon De Hevcl. 
presidi irte (Iti i (imitato oruaniZ- 
/ Dorè (f.-r ^fttmti Giochi Olim- 
l<i( i Invernali, li.» preso ogni ni 
(■(iiuccn.i dal CONI lo stadio del 
i;!:t.i(Viii sulla cui torre, dal '.'C 
eenn.uo al 5 febbraio prossimi, 
arderà l.i fiamma olimpica. 

La K'ii.-egna è stata accompa- 
en.ilj da nn.i lerhnonia cìie paò 
Il primato prei e-j t ro definita la prova penera¬ 


dente apparteneva a G. IL Mi-]],. { n qtu-lla die sarà la Bramlio- 
lesi enti 2.23 0S’(. (..» mr.iv(Citazione d'apertura dcl- 

Imiltre i dlletlanli Gaspcrdla! rr< .. , ; .. e „i, in pindi Invernali, 
r Chiesa, rispettivamente »»olia,j| nuovo stadio, sorto a r.oril di 

Cortina, at.v.ire Incastonato fra 


l-ancrussi Vicenza e della Torva 
(lo. panno dato l'assalto, al pri¬ 
mato italiano del IJCO metri con 
partenza «fa fermo detenuto dal 
1551 da Marino Moretti»), coi 
tempo di 1T0’’4. 

Gasparella ha romplutn la di 
statua In 1T0’’3 alla media di 
Kni. jO.toi in.i Chiesa ha fatto 
resistiate poco dopo 1*10' 2. me¬ 
dia Km. 51.126 il primato nmn- 
diale (Iella distanza ajipaft.cne 
al senezuelano Ile Jluìieli eoa 
l’9”4. 


a t. vare 

i colos-i dolomitici: sì aure ver¬ 
ro il Sorav:<! e l’Antelao. alle 
spille vi erse il maviiceip d'I 
Fomacacnoii. ai lati il Cristallo 
<• Jc Tofane. 

Alla in nig.jr i.-ior.c del nuovo 
«fatili» sene intervenuto Je mu- 
c«»ri autorità delle provmre rii 
Itolltino. V«ri(.-: 3 . Trevi-»*. Tren 
u» e Bol.-an*. e I massimi r«ro- 
nev.ti dt tutte le (lisnplire spor- 
l.vo. Autorità od invitati sono 


PER INCONTRARE « CESCO » CAVICCHI IN ITALIA 


Torri rinnova a Marciano 
I*offerta «li 300 ìbsìII«»hì 


stali rtievuti .DI ingre.-o d< lio 
stadio tl.èiravV. Olienti, vres den¬ 
te del CONI, e il.D «onte ’ilu'-n 
de Revel. presuKnte (Iti terni- 
lato organizzatelo ilei ».,«)( in. 
con il uu.de er-> ri segretario 
generale dottor Fabnìn 

Sulla pista erano i: p.ittma- 
trici azzurro, e ai lati, pelle loro 
caruttt risili he vivaci d.Vi-a.'. i 
«•Tnpiem del Itoli Club, «.fi .•tl«ti 
della S.uoi .1 nazionale (,; se,. Ln 
intrepidi * •.oiaiu-l: ». 
alle guide .*’i'ine. e t «ear..e- 
muti le ruuadrc fi.eoli cfj 1 >ik b.-\ 
l.e nt te ( 1 ( H'iiii'-o nazionale, 
suonato dalla t'.md.i (li Cortina, 
mentre un rv parto dei 7. Ah mi 
pre.ciltav.l le armi. i. , sue^cl- 
Jato i! sucge-tivo rii'» ia ii.etira’e. 

Suvs ( >sivaii!ent(* r.ntor.ta ctì 
invitati s< no siati .a(nraojg'r.Di 

nclia vinta r.cl» ,oua mli dell'* 
stadio. Dee.» av-r »ei t.t-» al tei 
sisge» (itile ratliiiatric-j a*;> rn- 
cui pani:.» »att.i - ima «l;e. 

(ma «il munii di eit-o f. ì ìe 


te. Sulle all Ue!U* stadio (che 
cstcriiamenie e nvcMito ili legno» 
sono Mottm^ti gli utìici, gii spo¬ 
gliatoi, e.-c Le tribune, a ferro 
di «avallo sono coperte. 

La capienza normale dello 
stadio «il circa 7.000 posti, ver¬ 
rà durante il periodo dei giochi 
portata a circa 12.000. mediante 
la sistemazione nella prima gra¬ 
diti i! i di ui a tribuna provvi¬ 
soria 

Nella (lu.irta gradinala del- 
Vcihf’do i giornalisti avranno a 
loro dispo-irione 420 posti a fe¬ 
dere. mentre la radio-tclev)*io:ic 
potrà disporre di 22 cabine di 
t-ssmissione Le comunicazioni 
telefoniche sono assicurate da un 
totale di cento linee, c no! se-| 
rondo piano dell'edificio sarà »!- 
legata la sala telescriventi do.- la 
trasiphsiere di notizie e risultiti 
' al centro stampa. I locali deTo 
• stadio saranno, naturalmente rj- 
l‘calciati e per alcuni settori dei- 


due squadre locali h-ehe.*. lejlc gradinate, r-ome pure per rii 
autorità si .-ero suo tele rei si-jotlcti in s.-sti. c crrvido il ri- 
1 :ie di raprreìentor.'a Ou: ha scalda-nenfo a razei infrarossi 
i r i(n la pan Vi l'avv. Ora f*. il; 
quale, pr, r.-e-vo eh** Veri cr; 
reri-r-mia !;i n *ve-rn"Ti* C'i 
mnwfin nrr i d ,] CONI con 1.1 ri-j 
i : u« <ta c’efia orari'* ~ (’ 

le olimpiadi :n*,«mh dt ! l°f‘ì «! 
l'Or la prusa vc-Ita rm ita 


con un fistio piuttosto smilzo. 
Infatti, v ora ulto m LbU e 
pesu solo b'J chili. Sotto la 
spinta degli allenatori ih atle¬ 
tica che avevano invece ru.sfo 
ui lui le cu ruffe ristiche fisi - 
che del p rande mezzofondista, 
Iharos fu costretto il lasciare 
da pnrh’ con un sospiro le 
scarpe bullonate per culznre 
quelle con le punte. 

Due anni ili allenamento 
assiduo lo misero m condi¬ 
zione, nel II)31), di correre t 
1300 in LOO". Bolo dopo era 
chiamato alle armi e, nella 

* Honvcil ». fu posto sotto Ir 
cure del jnìi discusso allena¬ 
tore ih atletica del mondo: 
Milntlg Iglol, il quale, jierò, 
con le sue leone da molli bi¬ 
strattate, è riuscito a jiorhtrc 
ni l'nglirna per mezzo dei 

• uni - pnuloth- tutti i morti 
de. 1000 in 3000, escluso quel¬ 
li) del nrnl'o anioni (i>er po¬ 
co’) in mano nll'iinsirullano 
Lunt/p 

La scuola ili Iqlnl dette ben 
presto i suoi risultati. Infatti, 
nel !!>'VJ, Iharos segnò sulla 
ih hinza 3 ’}!t"I, tempo già 
formidabile che. tuttavia, fu 
migliorato ancora la stagione 
: ucccssira con tl’hS '-l. Ma solo 


ne! 1931 Ulani* et nili'timiìii 
come mezzofondista d, vn'ore 
mondiale: iin^e a Beimi il 
campionato europeo; nell ’n- 
c antro L'niiheiia - (h’iosloeuc- 

cImi. segnò }»oi .'i'-i< j"-ì (iui'U'ifi 

ni forte Jungivirt. Dieci inor- 
i.i dopo, il 1-ì luglio, uinh:- 
mriitc a Tabori Miccsun e 
llosznrblgp. migliorava li r. - 
curii mondiale dellu l.cl >09. 
Ma la serie non era finita’ <t 
3 agosto, ad Oslo, b attera uno 
dei piu forti mezzofondisti 
ilei mondo, Doliseli, limito- 
rimilo (incile i! remnf .non- 
diale del 1300 m eoi tempo 
ih 

La prviente stagioni’ Ihuiu; 
la iniziarli conseguendo uni¬ 
vi importanti silice. >st. .A L'v- 
thipcst. ut minigli), rifinitom¬ 
eli il record nmndui’c (hi 
3000 metri, dunosiramlo vo¬ 
si ili essere sulla buona stra¬ 
da per compii pare uri he .I 
record sai 3 tlnlomclii Bea 
settimana dopo ritornava sul¬ 
la sua (ftsfunra preferita e 
sfiorava il suo record mon¬ 
diale (V’l2”tl). Non era an¬ 
cora finito il mese che. a Lon¬ 
dra. .sfiibilicti mi nuoro re¬ 
cord sulle 2 mudili eoi tempo 
di A ’33"-t. 


Verrà a Rom 


Nel corso della stagione /- 
huroi si alternava su tutte 
le (Istanze ma. ritornando 
frequentemente sul 1300 me¬ 
tri, migliorava ancora il re¬ 
cord del mondo elio ora de¬ 
tiene in condominio col con 
nazionale Tubo ri c con io 
inule, e Niel.se n col tiunpo d. 
3’40'S. Attualmente Sanilo i 
Iharos detiene 3 record* mon¬ 
diali: 1500 in.; 3000 in.; 2 «ri- 
gita; 3 miglia: 5 vhla metri. 
Durante la recente gara dei 
.3 chilometri Iharos ha corso 
l'ultimo chilometro in 2’33’ li 
che. rapportato sfilili distan¬ 
za dei 1500 m . vale un 3'4U"), 
questo dopo 4 chilometri <h 
corsa! La sua velocità com¬ 
plessiva d sfutu di 21,Oli5 chi¬ 
lometri l’ora. 

Namior Iharos si «Mena due 
volte al giorno, con una me¬ 
dia di 3-4 ore al giorno. Come 
lutti gli allievi ili Igloi, non 
segue mi nllc unni erri o rego¬ 
lare Egli alterna l'intcusitiì 
dell'uUenamento u la velo¬ 
cità in rapporto alle condi¬ 
zioni fisiche generali e del 
)>eriodo in cui si svolgono Oh 
alicnamenti. Solo in vista di 
gare importanti Iharos com¬ 
pie allenamenti su distanze 
ben definite: per esempio 
compie 1.200 metri contro ri 
tempo per aumentare ia t'c- 
ioc.nì di base, poi compie più 
volte i 40D metri nel tempo 
di t)0"-GI” e i 300 metri in 
45". Compiendo poi per ben 
20 volte di .scfifiifo t 300 me¬ 
tri. 

Durante Vniecruo compie 
uscite giornaliere sui monti 
o nei bosciii alternandole a 
sedute in palestre f a gare di 
corsa campestre. Nelle pause 
delle gare egli si allena nor¬ 
malmente al mattino alle G 
per una durata di un’ora e 
mezza, su terreni erbosi, len¬ 
tamente. e poi col treno di 
corsa. Nel pomeriggio l'alte- 
namentu dura 2-3 ore e con¬ 
siste in leppere sedute di cor¬ 
si! in souplesse e di corsa 
t unirò tempo su 100 e 300 
metri. Con questi metodi, e 
le cure tccnich’’ di Miìtalg 
infoi. .S'audor f/raros hit ac- 
quistato resistenza c velocità 
e che questo metodo sia buo¬ 
no, almeno per la sua costi¬ 
tuzione fisica, lo dimostra il 
fatto che egli si è mantenu¬ 
to costantemente in forma 
nel corso di tutta la stagio¬ 
ne. infetti Iharos era in for¬ 
ma a meta maggio (record 
dei 3000 metri), era in forma 
a fine mangio (record delle 
due miglia), alla fine dt tu¬ 
rbo (record dei 1500). a me¬ 
ta settembre (record dei 
.3000). a fine settembre (re¬ 
cord della staffetta) c.l infine 
a fine ottobre (record delle 
-> Proba c dei 5 mila). 

Attualmente, unitamente ai 
P'ù forti mezzofondisti un¬ 
gheresi. che seguono tufi 
•i testo particolare sistema di 
rBencmeuto. Sandor Iharos 
Sta preparandosi per le O- 


M ILA NO. 21! — Nella :.tu riu¬ 
nione odierna Ja Lega N.i/icn.de 
iia comminato mnreiose multo a 
giocatori e a società: da (ei'nal.i:e 
luci e uffa Spai f 2 (l nuli U,i-> 
(incile iiitlitte al fi’ poli (•'!.» m' a 
|>er 11 contegno del pubblico <• 
cpielle inflitte ai giocatoli Conia¬ 
seli! (Najxili), Biasini (Rom.,), 
Bertoloni (Tonno), Piaest (Juven¬ 
tus), Podestà. Orzati. Cari mi o 
Pantaleoni (Pro Patria) per pio- 
teste nel confronti dclr.irbbro 1 i 
Lega ha alleile .«qualificato per 
ire giornate Rampollò del Monza. 

• tiiiiiiinitt un.. lini mi ■■■ in 

ANNUNCI ECONOMICI 


NETTA L’AFFERMAZIONE DEL SOVIETICO 


PROVIDENCd. 2ò — L'orc.i.v.z- Cificc».! r.’ip.: .7 c.i-i/crii,».rei :f vcì:rr: trse.t.n 
zatore p-.igdist.co i*al ar.o Rcnatojmo zeuie vi *«««'. almeno :?i campo 1 La l>ali..:<> 

To'r;. di R-dogm. ha offerto ailojcnropco. per rivedere un «jn;..’i;u> ' ;.-ndo alia luce rcciatc qualità 

cr.,- »-'-t» )».'» x .i e «ere ù.eanroi ;< . t . n ..p c f>) at , nt C t: ,be. U'.'.r 
uopo la hrur.-.T rsibi-.icr.e Do-I- >t . :l ro , KS „, rc Cra , 

munti: solo allora «j s >1 

re di un ereif:/.:.e neoalro con] 

:I • natiicrufore r: B.ivsK* 1 - i . , 

Per oìi oroaiurrciar: e ; '.'De . 1 1 ‘ ** u * r - 1 icr *’ 

illi'slirr l'inrr por .Mere, a.n 1 risi V. l.l.TFRS - LT-GGl RV 

e '.Vedi e t i.e «ji.e-} ri.tr.ni <I*t.cl.c-» b. Carozzt (Li¬ 

eto ofjerto «fiombr»; è Cave coi | zanai per ferita alla 3. ripresa; 


uri «U-.Do c., 1,1 p-.ene dei mondo di 
! ittc le categorie RvX'ky Marcs.no 
à-M mi,a do tari iol:rc 3W milioni 
o: l.rel per venir*- a d fendere 
,J t iror..i:.-dr nella e.Uà i'e'-! 

*:.-.v.ana uri g-.afr.sv pro-r.-no co:>- 
’:•> -.1 va—.p;«-r.c -.'aliano ed ov,- *■ 
pe.i delia c.vcgor:.» Franto C.i- 
v -cebi 

L'offer'a ri. Torri «. s'..:--, fatta 
;** «verso T..ny Petrenel a, ir*,a- 
r.eato p-gri.u.i-o dei Rìiode Isiar.d 
* d.rettore per g'. affari stranieri 
I icì'i Nal.en.i. )L.\:ng .\««oc:.il!.in 


L.v.Vi noi rem , ai-ire e! u.’.ii li 
\e«i-ilo «:• Ori ,*1 -* « ji-.-ki- 

ru.tr. rirrrtii i-r r(.~n Te ..P-e 
Mill3fi(—i create 1 . v.«:a (ri; 

giochi Olim-ii'i. Cerl.r>l 1 ,-*« •'**«■> 
ormai ì.m att-er-sturi «;. isrrl' 
invernali eie è tri T< '» irn-j 
«:e-r.e e reI rv.—do Ini 
ro-t .taìii-o, e 1- e ha b t.-/- ■> | 

Bei-.ve-n.ti. jlericm-re r 1 r.j.-v,* M L—ont.; 

1 romano Pii» n-rl-i'a-ifi-’ virzir’-n »: 1 ou .|* • -> 1 
r. : ,i eort rr-o —, - ur> * IV - • 


I 


Salnikov “mondiale,, 
di p entathlon mode rno 

LTnifhrria conquista il litoio a squadro 


hmputdi di Me 1 ' . >e t'.o’c 

Mini fiosfo 11 coniro,ito imi 1 
più forti atleti del inondo da 
Kutz a Chutivaij. du ( 'rotini; 
al connazionale Tabon e'ie, 
anche lui. sembra particolar¬ 
mente dotato sulla d itane 1 
de 1 5 clnlotncf ri 

Lo vedremo g Itmnn '* fé lo 
auguriamo e speriamo elv hi 
FIDAI, non .si la sci sfuggire 
l'occasioni’ clic le si presen¬ 
ta di portare sn una pista ita¬ 
liana d miglioro atleta Jel- 
l'uuno. forse, il ■* nuovo '/-n- 
topel; '. 

REMO GilLRARDI 


.Militati il Napoli 
Comaschi c 11 i 


» » 


Ct»M,MKI«-’IAI.! 


12 


A. APPROFITTATE. Gratuito*. « 
.svendita mobili tutto stilo Cae.la 
e produzione locale. Prezzi sb*.- 
forditivi. Massime faeibiazi mi 
Dagamcnti. S.itria Gennaio Aliano 
Napoli. Cliiain 22H. 


UNA PERFETTA ORGANIZZA¬ 
ZIONE AL VOSTRO SERVÌZIO. 
Riparazioni espresse orologi (So¬ 
gno) Via Tre Cannelle 2U. Puli¬ 
zia elettrica Controllo elettroni¬ 
co. Massima garanzia. Tarlile 
minime Rimessa a nuovo irea- 
dranti Vastissimo assortimento 
cinturini per orologi. 
IMPERMEABILI, stivali. barteJii 
materassi, articoli Comma, pla¬ 
stica. nylon. Riparazioni la bora, 
torio specializzato. Luna 4/A 


71 


OCCASIONI 


I, 


MACCHINE maglieria Interamen¬ 
te automatiche Ilatcalmenie. In¬ 
segnamento gratuito. Roma Via 
Milano 31. 


16) 


OFFERTE AFFITTO 
APPAICI. TERRENI 


!.. 12 


AFFITTASI in costruzione moder¬ 
no soazio'O tricamere doni».e .«ir. 
vizi balconi libero subito. ii,to 
modico. Via Concordia 4 » inter¬ 
ro 12 Tel 750053 - 7452'ri! 


SCALDABAGNI 

A GAS ££> ELETTRICI 

RR Cosmm 

Epcac. 4 -^ 

aS4»itW:*F-v*iZZ- 

annunci" "'sanitari" 


tàri ! 
ta n. 


.rl,cci r».i. 

i"l -IH 


« r.-se iu.rar.no le 


f.o- 


II contiti!»» direttivo drlU 
FIS ha aderito all'Invito rivol¬ 
tole dalla Federartene sovietica 
di far disputare una tornii* 
in URSS a nn gruppo di vrin-r- 
midorl Italiani. Ia FIS de\t- 
Itnerà quanto prima eli arieti 
che dorranno recarsi a Mosca 
entro la seconda decade di no* 
vembre. 


Ed ceco brevi cenni fi. cro¬ 
mica Gioco cl’.ervo r.el primo 
quarto dora, poi H Livorno 
accentua la sui prc««;o-.c e cj 
20’ parsa vi vantaggio eoa un 
bel goal di Ponzio, che supe¬ 
ra Antonazzl e di posizione 
c.vao'.ata scaraventa , z rete 


‘rosta 


la 


rccz.or.r 


b i ;*;CO 

farro cl,c frutta 1 ! privfKjio 
appena neve minuti dopa. Mar- 
tepetni (per la verità in pori- 
zione dubbie) con un bel tiro 


rs* <r--.rr,' 

• .'g.vità *. O’i 

ri-- 

’ 1 <f*rin» «vr ' 1 
.1' (*,-r*i-i e 'A—- 

Ha rre-o r.-s :t 
Ti-.-..sn ce K-'vrl. 
f.ioei de".- 1 I:e* 
ni ri'r.ii’r,.! lì 


MACOUX (?vt.ver<-A. 2fi — ,«: t v.!: 
L sw :*,...» K.'n. ■,:. . : 1 * .1-! ir-» .»>- 
k.vv !-.. \: *.i .. ear.iri.vn. :oj -«*.-' 

. 0 . •• «ri p«''i ni n-.ixior- ! g :i 

a. o 


re: 


--ESQUILIXO 

| Veneree 

! DISFUNZIONI SESSUALI 
«ti ogni ontine 
} i-,\ bora torio. 

] ANALISI 5IICROP SANGUE 

I Oirctt Dr F Calandri Soecumu 
j Via Cvrl<* Alberto. 43 iSP::. r,:! 
j AuL Prcf. I7-7-j2 n 'I 7 Ì 2 


-vare Orti pi!- 
» '1 C ( "IT'.CV i ,rr - r.e - 

r .y *.i q.;.i!e coro I-* 

( « r* ^ iVn)«i’.tVi \ ,1 u : 

Ol »vi » :or : ... liv \sy. t ;c 


CO T 


r 4 'JC, 9 t 

1 . 0.0 rr, vi * 


. s *- 


f*sì cd'l 


Q«r<*r Ir no!i :ic dt cccnzid Se 
‘ieri anditi ) so rrrv:f; r la iccorrcfi* 


r:r:((? < ^ 

Ori''* hi r'-i 
T o: rr : 5'*.| 

*'■» r. rr : '*• 

'• ìr ’•< »-r>:-* t - --. , 1 -- ; v.-.i re e A- 

‘‘ ! ' 1 Kqv Cit. o.r Ti-'c .T'i nel- 

hc deve fare ntfenrto-ie * ! Cavtrilam ( l r.:h:u) b. To(Io!ojp^ r ..- zzar..Do :! CO NI ;-.-r li l *** ! - - bM'a mo'.-ii’.U* a «qui-! M 03 &;, Maule, Moser e Menti 

Attenzione, con Ji cura n hit.'o.i (Lazio) ai r .nn; Sa»onl (I_»zi'»>! : untuvbtà rai la ouaic ha «er- .tre «. inV00«\ andato r!i Ur. 2 r.e- ‘ 
do;-rVbbe fare or ;cbe il .Ministero) » Gi.brr'.i (la io) ai punti: Tor.' i.-"» 1 -’ 1 ' «jet «*r.p«. *r:. jrta .-** * r . ! a e.'S'iI.e.v 

«ielV F.>n*:;c t ir; ; sr.i (Ijzio) b. Pascali (rartirij lo -lari eca-.s.: '.-.'.-rea d 0 -.-(-r'.gc; C ] r , c-.-.-c-s I _ 

F. j ai punte «mU («Azio) b. no-ir-q 7> r-iv la ii.V'f- e «i-'I..; t j -\ -, , ,. . p j -^.' 0 TR F.S 1 O, 2n — hi < 0 - 

_; Ms.ift (V.-.i. Giulia) ai punii.!-.'ta «- di r-q 4 2»'' e r--o r'-.s - 1 , _ ; .-,. 1 . _!n-.u.:.ia:« sbv.iacir.a »ci: orga- 


. 1 * -----r • • v • 

fi-Até! da.T.enica in gara a Uv's 


g-.ella che attesti ì’ir contro di 
Bologna ira Cavicchi c Ncuhaus. 
li n olirti mie (c-r*ta ni «-a:u- 
pio-e del mondo dei massimi 
Danq-ic (j-cid.c com di rero dece 
««•ere- C):.-*-e «e la s’ira reccr..’ 

(colo Tunneu e Dcnp'cij tocca¬ 
rono tale « ingaggio - nel far,iota 
’rcortro) qualche (lubb.o oucjra 
fa ssufere. 

Conimi jfic in rtfeja d* tnfarm'i- 
; toni piu chiare, c« auguriamo che 


iniziate air« Artiglieria » ] 
!e selezioni preolimpioniche 


PESI lEGGERL Tar.-jut.vi (\ 
bztiz.o) h. Crgeiii (Vcnt.ia Giu¬ 
ba) ai rvm'»i: Stefano fl-a«i<i) h. 
Calandra (lago) ai punti; ?lsr- 
fut (Lazio) b. Fosti (Ijtio) ai 
punti; Pappatirdo (Campania) b. 
Rospi (Lombardia) ai punti 
PFSI IVFLTFIIS-. Sardeiu (lA- 


« ! r ."co- . 

a ■'1.1,1 ;■ J 1 , 1 ,. 

r ' ss - ' ,. 

„ ()2>-: -i 

1 r *(-1 . 

...i r 1 -.;prov > ;n r 

« 1 , N,)_ .'.ir-t c.i.vf ., , ... 1 - ■.... *.,,j 

-ri ' c- v 1 *0 ja vi'writ vioiìo «veci» se ì ’-n procranima 


Molto pubblico ha assistito ieri 
sera al Crai « Artiglieria » alle 
prime selezioni prec!imp..’m>'ho 

d: pugilato, ed è rimasto jod4t. | z>o) b Cantini (tizio) al runti:l 
sfatto in pieno dall'impegno d; | /anl-en (Pifmo-l») b. Gariiznfl' ‘ 
mostrato nei coml>attimenti du, (Ragli*» al par.?»; isrm (Ligu¬ 
lari contendenti li miglior |r*-J ria) b. Parntecziani (Emilia) ai 
contro della serata, ha visto la) punti; Benvenuti (Vrr.ena Gin¬ 
netta Vittoria dclTottimo ceso li») b. J ilo (Audace) a» punti. 


'ore mie cirrr: iti r- k 
T ri èO per 2>'>. 

Ti.loio eer-tr-'e «,i p- 
Iv p-.«ta. ..'sVrix 
oirr.te. eone tini t.:bvz-.or<* r>T-!Bor:i'il H t ■<<* j’t I4'2S": secon- 
1i lunr’-..' 1 'za di fS cht'op.-etri eh «-1 a ^ ( \ r ’l «s-n -s’o 1 incIeJs* Co- 

al:mr*i;ita di mi «ari 'bb v ( 142.-1 ');' -erro l'amonca- 

re, ccn 1 : 0 -» dt fr: ^J » * * , - T 

7 -. f» .•**•:::Iv.h 

» c ? — a ‘ c * * • ~ 1 1. ^ : 

vr:»'-' 


*..'1 « .ci «**.. 1 ..lì 1 - che 5ccnccrà :n 

q::» «li d:jnc*Li in rir^erarr.mn dnn.c- 

’re 4> cho hn ] n.ca rorr.cn eoo a 'Lavis. cove ^ 

il G. P Aeir>ea5 


c ca'—i 

qr.»’.e Pr I c n.l 
ij Oi-t.vo ;e*r-'o -" 'd'- 

rer c:.i «*rà posi-hd* ,: 
liner 1 » fr** , e*s-;s d*i - s* 

fic-.e. -’-i qita!--vi' « 1 ic, A ‘-o e (•'- 
Qualsiasi te-nrer.vtura rii :izt:c.i. 


M ! •' 

,.n 114 50') 

S: !-.:k 'V 


r. 1 iO-m 


per professionisti, su un cer-iotso 
di ICO cbi'.ometn 
Alla gar3 prenderà carte l! 
vineitore del recente Ciro di 
Lombardia. Cleto Mauìc. un.ta- 
e.r-.crtc a Mf-er. Anche Baso 
vs-.O I Menti ha eonfenrvto la sua nre. 

jser .73 a I-iv:«. come M.n’re.j. 
. , ., . j Albani e l'intera «cuadr.-, ric'la 
** **- ! Leo ChJeroriont. 


CO..qu-sla.iuo 1 Ìu24 punti ou- ! gara e Xcucjni. 


compresi For- 


DISFllXZlOM 

SESSUALI 

à :«ite e cure pretnatr m >r,,aii 
di o;n| origine - Dcfieier.ze to.ut. 
Prof. Grand'CfT. DE BLRNARUiS 
S-^ 7 c:a'..«ta Dermcan. o;’a-.o 
Docente St Med. Ro -.u 
Orar o: o-J3 :ò-;P. (e«t:vt: .0-12 
e per ar puaLi.-r.-* r.io Tc’, 4Z-c-4 
Piazza Indipendenza $ ;£tai:or-.;) 
(AuL Prcf. 5 -U 02 m tS'.C-àt 


Boli Pietra MONACO 

Stadio Medico p ir u cura 
delle solo disfnruioM sessuati 
cura pre-gestmatrimo.viah 

Via Salaria 72 ini. 4 * Roma 

(presso Piana Fiume) Or-*ri» *-»S; 
13-2») - Fe*tiv| 5.12 - L*I.*I. 4*2 Svi. 
(AuL Pref. Zita del 25-2-55) 
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ULTI 
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l'UKy./.l D‘All BO NA MEN TO 
UNITA* 

(con edizione del lunedi) 

RINASCITA 

VIE NUOVE 


Conto corrente potUle 1/2979J 


Annuo 

Sem. 

Frinì. 

62230 

3.230 

1.700 

7.230 

3.730 

1.950 

L400 

700 

— 

1.800 

1.000 

300 


UNA POLITICA CHE HA L’APPOGGIO DI TUTTO IL PAESI»! 


► 


di Vienna approva 
legge per l'Austria neutrale 


Il parlamento 
la 


il cancelliere Haab afferma che il suo paese desidera entrare all'O.Xdì. per 
contribuire alla pace - Amicizia con tulli i paesi e, in particolare, con l'Italie 


VIENNA, 2G. — Nel corso 
di una solenne seduta plena- 
: ia, il Parlamento austriaco 
ha approvato la legge costi¬ 
tuzionale che impegna la Re¬ 
pubblica federale austriaca a 
rimanere per sempre uno 
Stato neutrale. 

Hanno votato a favore del¬ 
la legge i rappresentanti del 
Partito popolare austriaco, del 
Partito socialdemocratico e i 
quatti o deputati comunisti. 
Hanno votato contro soltanto 
: tredici deputati della lega 
dogli indipendenti, un piccolo 
gruppo di destra, il quale si 
e dichiarato contrario non 
alla neutralità, ma al testo 
del progetto di legge. 

Il cancelliere Ilaab ha il¬ 
lustrato il progetto di leggo, 
tn base al quale l'Austria 
-ì dichiara * volontariamente 
.Stato neutrale permanente 
ilio scopo di garantire la pro¬ 
pria indipendenza e l’integrità 
«lei proprio territorio, c nel¬ 
l'interesse del proprio ordine 
interno ». 

L’Austria «difenderà con 
ugni mezzo possibile questa 
posizione di neutralità », neu- 
iralità in base alla quale 
non aderirà ad alleanze mi¬ 
niavi e non permetterà la 
i ostitazione di basi militali 
stianiere t>ul suo territorio». 

Rnab ha espresso il deside¬ 
rio del suo paese di intratte¬ 
nere relazioni amichevoli con 
tutti i paesi e, in partico¬ 
lare*, con i suoi vicini: Sviz¬ 
zera, Germania Cecoslovac¬ 
chia, Ungheria. Jugoslavia e 
Italia. 

Il disegno di legge sulla 
neutralità — egli ha prose¬ 
guito — corrisponde alia vo¬ 
lontà dell’intero popolo au¬ 
striaco e costituisce l’espres- 
Mone di una concezione sen¬ 
tita dal governo, dalle rap¬ 
presentanze del popolo e dalla 
intera nazione circa il futuro 
-.volgimento della politica 
estera dell’Austria. 

Questa intende dare il suo 
. nntributo al mantenimento 
della pace nell’ambito delle 
organizzazioni internazionali a 
ciò interessate, e si augura 
■pertanto di entrare al più 
presto all’ONU. 

Parlando delle relazioni 
con l’Italia, il cancelliere ha 
detto: 

<i Anche i rapporti con le 
nostra vicina del sud, l'Ita¬ 
lia, nel settore economico e 
in quello culturale, portano 
ì segni di una sincera ami¬ 
cizia. L’Austria ha. con la 
firma delPnrcnrdo di Parigi 
del 194G sull’Alto Adige, da¬ 
lli più allora un esempio di 
e=ser pronta all’intesa inter 
nazionale. Sulla interpreta 


accordo si sono avute negli 
ultimi anni vedute diverge. 
Da pai te austriaca si è rile¬ 
vato con speciale compiaci¬ 
mento che le ultime tratta¬ 
tive, a Roma, si sono svolte 
in modo particolarmente sod¬ 
disfacente, e che l’Italia ha 
mostrato granile compren¬ 
sione ». 

u Noi saremmo sinceramen¬ 
te lieti se lo spirito buono 
(der liuti' Gvi.il ) elle ha /aito 
concludere con successo le 
ultime trattative continuasse 
ad operare iinche nella re¬ 
golamentazione delle questio¬ 
ni rimaste ancora in sospe¬ 
so. Da parte austriaca c’è la 
volontà (li coltivare una sin¬ 
cera e schietta amicizia con 
l’Italia, Ma anche in Italia 
si voglia comprendere l’inte¬ 
resse dell’Austria per le que¬ 
stioni che riguardano l’Alto 
Adige ». 

« Noi speriamo che con un 
atteggiamento calmo c pron¬ 
to alla comprensione da am¬ 
bedue le parti l’amicizia au¬ 


stro-italiana diventi un fatto 
ovvio e che in questo spirito 
l’accordo di Pai igi divenga 
ciò che i due paesi empieo¬ 
no: un anello di congiunzio¬ 
ne fra i due Stati ». 


Un articolo della « Pravda » 
sulla conferenza di Ginevra 


MOSCA, 27 (mutimiu — Le 
diicttive elaborale in luglio uni 
quattio capi di governo * ot¬ 
ti ono una effettiva jxz.sribihtù 
di avvicinale ulteriormente i 
punti di vista «ulto diverse 
questioni non risolte », -crive 
stamane la Prurdu, in un edi¬ 
toriale nel quali* riassume la 
posizione sovietica mi proble¬ 
mi all'ordine del giorno della 
conicienza di Ginevia. 

Dalle direttive dei capi di 
governo, nota il quotidiano so¬ 
vietico, li-ulta che la numll- 
rnzionc della Germania <li|>en- 
de direttamente dalla soluzione 
del pioblema della sicurezza 
europea, ed è quindi sorpidi¬ 


ali in* 

1 quali 


ti.: i- 
Voi - 


dente ! t te., .li 
genti o, cu tentali, 
lelitaoi» caiKivolg-'n* quelli *'*•- 
i i.-'.o ie, attribuendo una pi to¬ 
nta me-i-iente alti -oài/.ono 
del puddellili tede co (}uo-to 
pioblema — dice 1 i l'rm■ hi — 
- può * - -e’ 


e tegolato -idi» 


APPASSIONATA DENUNCIA DI SPEZZANO AL SENATO CONTRO LE CIRCOLARI SCELBA 


Quasi due milioni di cittadini italiani 
verrebbero esclusi dalle liste elettorali ! 

OiiuMrocoitioitiilu persone cancellate pei* errori commessi nel Tappi ira'/.io ne delle direttive scelbianc 
Enormi spese imposte ai ('ornimi per ia revisione delle liste - Itintn/./.ata una f|a/./.arra fascista 


< olito della 


'tu. 


--1 t.en, 

(piale c*-a o in i calta; att. a- 
vei.-u una ool!ab<>iazione e un 
i .ivvicri intento fi a la ltcpu'<_ 
bl.c.i d< inocratua tede--.! e la 
Repubblica federale di Monti, 
ta'o'da r sponde,e a" 1 ' mie¬ 
losi della p ie -• del pi li¬ 
gi «‘-rio r . 

Dopo aVc, to t ne pei il 

dia,limo « e-ì-to: o tutte le Ple- 
lii(— e, pili eh» 
altro puddelli» 

1 l-llltàti posativi », e elle pi.--, 
avant. |h>.t<*no cvl'H' ic.ih//.**: 
ani he per i ì apporti c.t-»vfd, 
la l'rttmla conclude a (Tei mando 
la iiosSibll’tù di tiovan* tolti 
/ioni positive e aci ett ih.li pei 
tutti I problemi in di'cu-- 
sione, -e t de sarà la volontà 
di tutti i partecipatiti alia ton- 
fei (*n? i 


!,a seconda cd ultima gior¬ 
nata di dibattito sul bilancio 
del ministero degli Interni, è 
stata anello ieri cat attoriz/a- 
ta da una nuova ed imponen¬ 
te denuncia, pronunciata dal 
compagno Franco-co Spezza¬ 
no, sull’attività .-volta da 
Sceiba per colpire il principio 
del ,-ulf ragio unii et -.ile. 
r olli -1 Nella mattinata, net corso 
di un dibattito piuttosto agi¬ 
tato |K’r le Intemperanze dei 
-(•natoli missini, avevano pre¬ 
so In parola il compagno FA¬ 
MMI (K l r sollecitate l'incoi'- 
pora/ione di una trazione nel 
connine di S. Margherita Staf- 
toia (Cavia) ed il compagno 
BCHX'ASSl, il quale Ita invi¬ 
tato il governo ad emanare 
per ipial-i.i-iJprecise disposizioni ai pietet- 
l» r otte'ieie| li perchè esplichino ì Imo 
conuolii sugli enti n-pedalie- 
ri dltanto por motivi di le¬ 
gittimità. senza in-viirsi nel¬ 
le (pie.stiont di merito, come 
invece avviene spe -o. U in 
nist.o Tambroni. pelò, con 
.ridine sue interi uzioni ita la¬ 
sciato comprendeie che egli 
intende sostenete senza riser¬ 


ve l’opera dei prefetti. Ana-Rutti, voi compresi. 


logo atteggiamento il ministro 
ha avuto nei coni fonti della 
richiesta del socialista AGO¬ 
STINO perchè cessi in Cala¬ 
bria lo sconcio delle commis¬ 
sioni di contino. La seduta si 
era chiusa con un movimen¬ 
tato intervento del missino 
TURCHI che. tra le boccate o 
ì commenti ironici delle smi¬ 
sti e, si è atteggiato a propu¬ 
gnatore di una nuova crocia¬ 
ta anticomunista, chiedendo a 
Taintmmi dt ricalcare in mo¬ 
do deciso la strada di Sceiba. 

RUSSO (md. di -in.): Vo¬ 
lete un nuovo ventennio! 

FIDANZA (MSI): Non lo 
abbiamo detto tua po-siamu 
dirlo ( violenti' protesti' ii si- 
uist ro ). 

MOLE’ (che f/ifsii'ili'i'it. ri- 
volgendosi a Fruii zu): Si i i- 
eoidi eh»* è md Hai lamento 
della Repubblica. 

TURCHI: Dinanzi al peri¬ 
colo comunista bisogna agile 
e non limitale la libeità alla 
.cola nostra parte. (Nuore pro¬ 
testi' u sinistra). 

TAMHRONI: Finora abbia¬ 
mo consentito piena libei tà a 


DENUNCIANDO ALL’ASSEMBLEA IL SOTTERFUGIO DELLE ELEZIONI ANTICIPATE 


Duclos chiama il 
a rendere conto 


governo francese 
delia sua politica 


Serralo al lauro del seijreliirio del PUF e del soeialdemoeralie» Pineali - l'aure hntfuln in due 
votazioni procedurali e rosi retto a porre la questione di fiducia - Si rafforza rimila delle sinistre 

LA POLIZIA SPARA A MARRAKESC SULLA FOLLA t.IE MANIFESTA PER IL RITORNO DI BEN YUSSEF 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2G. — «Voi non 
ve uc aulirete senza rendere 
i conti alla unzione, non vi | 
riuscirà ili allontanarvi, co¬ 
me vorreste, in punta ài pie- 
ài senza presentare il bilan¬ 
cio ilei vostri fallimenti ». 
Con queste parole il compit¬ 
ano Jacques Duclos ha ini¬ 
ziato, questo pomeriggio, una 
documentata -requisitoria sul¬ 
la politica del governo Frui¬ 
re nel corso del dibattito sul¬ 
le interpellanze depositate da 
lui stesso r dal socialdemo¬ 
cratico Fincati all’Assemblea 
nazionale. 

I due esponenti ilrlla sini¬ 
stra occitano chiesto ieri, co¬ 
me si ricorderà, una discus¬ 
sione sitila noliticn generale, 
militando il governo a preci¬ 


sare con quali mezzi intenda 
/ione e applicazione di questo 1 /or fronte alla guerra disa- 


Il Times è contrario 

alle nozze di Marg aret 

Un editoriale ufficioso definisce inammissibile tale 
eventualità e richiama la principessa al « dovere » 


LONDRA. 2G. — In uno dei 
-noi editoriali, considerati ge¬ 
neralmente uffìcio-d, il Times 
ri è occupato oggi per la pri¬ 
ma volta della vicenda Marga¬ 
ret Townsend. prendendo po- 
-i/ione contro l’eventualità di 
tri m ìtnmonio 

NoU editoriale, intitolato sem¬ 
plicemente - Principessa Mar¬ 
garet -, il giornale afferma che 
- se sposasse il colonnello. la 
principe.:-» potrebbe distrugge¬ 
rò la famiglia reale come sim¬ 
bolo c garanzia dell’unità del 
popolo britannico-, e « provo¬ 
care forti divisioni tra i suddi- 
,i più fedeli- Pertanto. Mar¬ 
carci farebbe meglio a ricor¬ 
dare che - la felicità nel senso 
completo è una condizione spi¬ 
rituale e il suo elemento più 
prezioso può essere il senso del 
dovere compiuto 
Gli editoriali del Times sono 
sottoposti al cont»ollo di un ap- 
: osito comitato di redazione, 
tei quale fanno parte l’arclve- 
covo di Canterbury, uno degli 
(.-ponenti più alti della Chiesa 
dinghiltcrra e noto avversario 
del matrimonio tra Marzaret e 
Towmer.d, nonché il visconte 
di Kilmuir, lord cancelliere, il 
più alto esperto di giurispru¬ 
denza del governo. 


Sovietica per l’enorme aiuto da 
essa prestatoci in tutti i campi. 
Ogni successo del popolo cine¬ 
se è inseparabilmente legato 
a questo aiuto della grande 
Unione Sovietica. 

« L’Unione Sovietica ha pre¬ 
so ultimamente diverse misure 
nel campo della politica este¬ 
ra, che hanno già provocato 
una ulteriore riduzione della 
tensione internazionale. 

Il governo e il popolo ci¬ 
nesi prederanno totale appog¬ 
gio airURSS in tutti i suoi sfor¬ 
zi nel nome della pace. 

~ Viva PURSS. baluardo del¬ 
la pace mondiale! « 

Sciopero a Famaqosta 
contr o il copr ifuoco 

NICOSIA. go — Uno scio¬ 
pero «l un’ora ha avuto luogo 
o?gl a Farr.ajj^sta i- segno di 
protesta contro !! coprifuoco 
lir.pos’o S«;:e siorr.: fa 4 


strnsa provocata in Africa del 
Nord e quali siano le misure 
impopolari prcanuunciatc per 
dolio le eri’iitun'i elezioni fin¬ 
tici paté. 

Oggi, dopo un discorso di 
Pincau quasi interamente de¬ 
dicato ad nn’annlisi finanzia¬ 
ria della situazione francese 
e clic (limosirana Pimpiisri- 
bilità di aggravare le spese 
militari, Duclos metteva più 
fnrlemrtitr l'accento sui mo¬ 
tivi tallitici dell'intera oppo¬ 
sizione. 

La politica de] governi che 


ro Lìiafferi, favorevole al go¬ 
verno', e concedendola inve¬ 
ce, con 2hl) voti contro L’M», 
alla mozione socialista, con¬ 
traria a Paure, limitilo d’ur¬ 
genza. il gabinetto deciderà 
di porre la questione di fi¬ 
ducia. Il volo avrà lungo ve¬ 
nerdì mattina. 

Il dibattito parlamentare in 
sostanza, ha rappresentato co 
me la prima battuta della 
campagna elettorale. Sullo 


Un grande coiti 
to da automobili ornate di 
bandiere di carta e da auto¬ 
carri, stilava dinanzi al pa¬ 
lazzo Dar Mulav (piando lo¬ 
darti di truppe . enegallcsi, 
mobilitati dalle mito'ita di po¬ 
lizia per far vaici*» un «di¬ 


vieto di assembramento ». 
hanno aperto il fuoco, dappri¬ 
ma in alia, poi sui dimo¬ 
ri tanti. 

11 sanguinoso episodio ha 


sfondo di esso si presentava-! - ( ,]j ev . ; ,j 0 l'indignazione gene- 
no non solo tutti i problemi' 
della vita francese, ma lo 


spettro delie elezioni, antùri 


suo epilogo pel risultato del 
referendum saarctr. dopo i 


disastri prodotti in Indocina 
e nell'Africa del Nord, F. che 
dire poi delle ultime dichia¬ 
razioni del Giani, che rive¬ 
lano tutta la debolezza tirile 
basi su cui era fondata lo po¬ 
litica colonialista in Marocco? 

Analizzando gli ultimi at¬ 
ti del aotterno Fan re. Duclos 
concludeva chiedendo spiega¬ 
zioni sulle sue reali inten¬ 
zioni. Da una parte il pre¬ 
sidente del Consiglio — per 
fini elettorali — proclama che 
non ri saranno nuove impo¬ 
ste e chr. quindi. no n sarà 
la nazione a pagare. Dall'al¬ 
tra. il ministro delle Finanze 
preannuncio più gravi sacri¬ 
fici. Infine, il ministro delle 
Difesa ne preannuncia ugual¬ 
mente. ma senza specificarli r 
senza tradurli j« cifre: occor¬ 
re. mettersi d'accordo, giacché 
il Paese deve e S vere mesto 
di fronte a tutta la realtà. 

A Piarmi e Duclos sono se¬ 
guiti il ministro delle Finan¬ 
ze, Pflimlin, e una serie di 
oratori, particolarmente gnl- 
! listi i quali si sono soffermati 
sul i:otn della Saar . accusan¬ 
do il governo di portare gran 
parte di responsabilità per 
questo scarco 

Dopo un intervento di Fau- 
rr. che ha difeso la politica 
drl suo governo e la deci¬ 
sione di indire e’erioni nnri- 
cipat". hanno avuto inizio le 
votazioni. 

L'Assemblea ha inflitto ur. 
duplice scacco al governo, 
negando dapprima (con .103 
voti contro 2 75) la preceden¬ 
za aU'o.d.g. del radicale Mo¬ 


sto 


tarale truffa del 1031 sa 
ta eliminata. 

Questa situazione è (fi cen¬ 
tro delle preoccupazioni di 
tutti j partiti. Pre.-entnniin 
alfa Camera il mio progetto 
rigilardante la l'inironi..»)»' 
dei comizi e lasciando arbi¬ 
tri j parlamentari sul sistema 
elettorale, Faurc riteneva di 
rimi vere accortamente il »/(•-! 
Ih rum, Alla fine, non esister?-| 
ilo una inau'poranza lun de¬ 
lincata rii vi i qualunque 
fro sistema elettorale, ,-;r* 
pensava c he si sarebbe tro¬ 
vato. per stancbe::'i. un com¬ 
promesso con un ritorno pu¬ 
ro e semplice alla legge suoli 
apparentamenti. 

L’atteggiamento .-.oc in (de¬ 

mocratico incoraggiava que¬ 
sta suo posizione: vari r.rjin- 
ncnti della S.F.l.O. si erano 
jrronuncinti infatti per g'i n<>- 
parentnmrnti su 'cala nazio¬ 
nale In sedr ufficiale torre*. 
il grujfpo soc<n'dcmr,rrali'o sii 
è pronunciato, contro 
forma di rmpnrcntmvroti. In 
questo morìo si profilava aia 
una possibile intesti a sinistra, 
che in giornata ri è appro¬ 
fondita nella battaglia con¬ 
dotta in comune ffnj <- rc ; n’- 
drmncrai'C : e dai comunisti. 

Ma un nuovo episodio s• •• 
presentato ormai sulla scemi 
colitica: "a lesione conter, v.o. 

-aiiea a’"'a~ìO!,e per la di'e a 

defffj r'em’a lni-r. data con¬ 
tesi ’.ioranenmrriie d- ’ • d ur 

narriti di r : n i"rn 


ia.e. K>-o è giunto a mettere 
in rilievo l’isolamento dei co- 
Ion>nli->t». i quali, dopo aver 
puntato le litio carte dapprima 
.li Iten Arai i. poi su un «con¬ 
igli?» del lutilo» a maggio- 
:. n/i le-.'i.i• .di-ta. si sono va¬ 
'ti abbandonati, in questi 
;si-rii, ri"-ti:i>i dal vecchio pu- 
- < là di Ma : r.,kesc, K1 Gialli. 
’o <i /clan*., eivitore. 

,St imam . ’ *ta delegazione 


precedi!- dell'Unione maiocchina dei 
lavoratori si era locata da! 
primo ministro designato Hen 
Ninnali, il quale Ma prò. e- 
guendo i suoi sforzi per costi¬ 
tuire un governo. In una d>- 
chintazione letta ai giornali¬ 
sti dopo il colloquio, i tappto- 
-entanti dell'Unione bantu 
af lei muto di non poter dai< 
il loro appoggio ad un «con¬ 
siglio del trono» come quel¬ 
lo insediato, il quale « non 
può pictendere di esercitare il 
potere in nome di lieti Yus-el» 
Negli stessi termini si «’• 
espressa una delegazione del 
« consiglio degli ulaniis, l’or¬ 
ganismo giuridico - religioso 
marocchino, la quale ha detto 
che « tutto d popolo attende 
il ritorno di Ben Yu=s»f ». 

Munite -fazioni analoghe a 
quelli' di Mairakc'-c hanno 
avuto luogo a Meknes e in .>i- 
tie città. 


FERRETTI (àlSl)t Meno 
che con la Legge Sceiba. 
TAMBHONI: Ma Lisci ..tare! 
Nel pomeriggio, dopo un 
intei vento di CARELLI (DO 
sull'a-.sistcn/.a, la parola è 
.-pettata al compagno SPEZ¬ 
ZANO, il quale si è augurato 
che il ministro, dopo le de¬ 
nunce delle sini-tre, riveda e 
coi legga Patteggiamento del 
sia» ministero nei confi enti 
della icvL-done generale delle 
liste ciottolali. 

L* conseguenze di questa 
revi .ione — ha piosegmto 
Spezzano — sono state terrifi¬ 
canti: -i è a villa la paralisi di 
tutte le amministrazioni co¬ 
munali, la paralisi delle Pro¬ 
fili e della Repubblica e del 
• diario giudiziario. Ben 20 
milioni di certificati ivcnali 
-ono /tati lichie ti dai Comu¬ 
ni per rivedere la situazione 
di ogni elettole. Per richiede¬ 
te questi certificati i Comuni 
hanno dovuto compilate altri 
2!) milioni di coi lineati di na¬ 
scita ed altrettante i idi te¬ 
ste con moduli speciali. 

TAMBHONI: Ma la presen¬ 
tazione del certificato di na¬ 
scita non è necessaria per le 
pubbliche amministrazioni. 

SPEZZANO: Lei sbaglia, 
ce un modulo speciale che co¬ 
da 70 lire. I Comuni hanno 
speso oltre un miliardo per 
chiede!e tali ecitifleati. Altri 
sei miliardi sono stati sp.*si 
per le compilazioni. Ma la ve¬ 
ra tragedia è avvenuta nei 
casellari giudiziai i che non 
riuscivano a fronteggiate Li 
richieste. A Napoli, il casel¬ 
lario giudiziario ha vola*.») 
cento lire per ogni certifica¬ 
to penale, in altre città han¬ 
no chiedo .somme varianti 
dalle Ut) alle ót) Ine. ed i pre¬ 
fetti, che non consentono 
nemmeno la spesa di un ab¬ 
bonamento ad un giornale, 
hanno invece autorizzato tin¬ 
to. E poiché alcuni prefetti 
si sono rivolti al ministcìo per 
denunziare la progressiva pa¬ 
ralisi del casellari giudizi ni 
e l’.mpossibilità di riveder? 
tutte le liste. Sceiba ha d i¬ 
to autorizzazione perché gii 
stessi impiegati comunali co¬ 
piassero i certificati pena!:, 
pur sapendo che la legge non 
lo pei mette, perché e vietato 
l'accesso ai documenti dei ca¬ 
sellari giudiziari agli estro¬ 
ne. ! 

Stato di polizìa 

Ecco dunque lo slato di po¬ 
lizia. Le questioni intime d ‘i 
cittadini divengono di dominio 
pubblico, e tutto ciò per una 
circolare in contrasto con la 
legge. Ma c’è di più. E’ stn’o 
incile violato l'articolo de J 
codice che stabilisce che so’o 
alcune condanne fquelle oei 
!le quali si perde il diritto 


IL « BILANCIO DI EMERGENZA» PRESENTATO DA BUTLER 


Sravi aumenti delle tasse 

annunciati dal governo inglese 

Prestiti e sovvenzioni statali alle amministrazioni locali drasticamente ridotti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA 2». — Il governa 
conservai* »r-* ha annunciato 
oggi grav. m.sure fiscali e 
ftnan7.ar.e. < ne comporteran¬ 
no una di'.-.:, a riduzione del 
potere d «ir'ij sto de»Ie inas--.e 
popolar. 

E b.:<*.-!<-. > di emergenza, 
pre >.g. : da lìutler ai 

Cornar,. ;:a le vivacissime 
tnterruzior- del gruppo labu- 
i ::sta, ri..-.prima su quattro 
I in.ìii. e forni i.nentaii. 
i I.manzi ’./'.v» si stabili.*'-'- 
j un .i j.r.cnto del 20 per c»n- 
• V, ri- ri. .rnpa.I i sugli affari, 
l’a « La far , che nol- 
Anchr Mccdcs-rrance inferirne pas-i 


Messaggio alHJ-R-S.S. 
di Mao Tse- dun 

MOSCA, 26. — Mao Tfe-aur. 
Liu Sciao-ci e Ciu En-Iai h -.nn > 
;n\iato al presidente del Pre- 
-idium del Soviet supremo lt*i- 
l'URSS. Voroscilov. a Buìcar-m 
e a Molotov un telegramma di 
ringraziamento per le congra- 
ral izioni loro espresse in oc- 
( \rior.e del 6o anniversario 
ceda Cina popolare. 

- Le vostre congratulazioni in 
occasione del sesto anniversa¬ 
rio della proclamazione della 
Repubblica popolare di Cina — 
dico il messaggio — sono state 
di grande incitamento per noi 
»; per 11 popolo del nostro pae- 
-e, e ne siamo sinceramente 
grati a voi ed al popolo sovie¬ 
tico. 

«Nei lieti giorni della sua 
festa nazionale, il popolo cine- 
-r, passando in rassegna tutte 
le sue realizzazioni del 6 -smi 
passati, esprime cordiale^ rico¬ 
noscenza alla grande Unione 


Tre locomotive inglesi 
denu nciale in tribu nale 

Esse sono accasate di avvelenare con il loro forno 
l’aria dì Londra • Battaglia contro Io « smog » 


: l , irt ,V. Tnd-ra’-- ■■ M.tte- 
rnnd per VT'DF.P. tianno 
oromer-n d<‘ s'nd-are p j --n- 
CTTrtir-.-rsi dr-l Go' i-t'l'n Pi p : - 
fe-a laica e ,q r,Tr,r-,'lr -r 
1 tirO'rimaviente. ( 

Tli’to f : ò n'ratil,”ì rtr, -ir, 

~i uu r-o*frn foridn ur »'a ’ r { 

' ,{ r ,o'it : ra j'r*-Tr,a ri n f* 
mando rmn 'ch',erar.irj,‘n c- ■ jci è 
n*:ò r)o-*a-<- ir.c '| >fr , 

nr* n* rnnr^ n r - : ■d '^^-r 
'"o r^r-rn fir-v) n 

: 

MirVfEl.F i?ac;o 


I i l! 2 » ?.'ì per cento sui 

• v.i.o. e de., orticolo, ruma ca- 
i :r.--3 i (li) óO .'il G0 
c-r.to r.e.l.i categoria p.u 
».•.e. del 7 * ni bd per cento 
N«.n cor,*.-.rito di qu 
p;,.. <.so .t 
?./-(• ir.d.: 


non sono state risparmiate da 
But’er, il quale ha annun¬ 
cialo che il Gas Board do¬ 
vrà ridurre le sue spere di 
tre milioni di sterline, e ìa 
industria carbonifera dovi a 
rinunciare ad alcuni investi¬ 
menti preventivati. Il gover¬ 
no dal canto suo, interrompe¬ 
rà la costruzione di un certo 
numero di ospedali, dì cu: 
erano già state gettate le 
fondamenta. 

Inoltre, il cancelliere ha ìo- 
sc.ato comprendere che 1 sus¬ 
sidi all’agricoitura potranno 
essere soggetti in un prossi¬ 
mo futuio a riduzioni, ciò 
che comporterà un aumento 
sostanziale del prezzi dei go- 
n-Ti alimentari ed ha sin da 
ora annunciato un aumento 
delle tariffe telefoniche eh/ 


* ' I 1 , * 

1 z.1 ■'*“ 


I . -■ - 


ito 

icnto nelia tassa¬ 
ta. Butler ha in- 
r.olln cìtegoria più ba=- 
...i » ,, u'chase tnx > ur./ 
c: a.'.*oli come : cj-•- 
eh-- .- nota r.c eran > 


LONDRA. 26 — Un tri¬ 
bunale di Londra ha formal¬ 
mente accusato tre locomo¬ 
tive delie ferrovie britanni¬ 
che, ie locomotive n. 46160. 
46142, 46Ì51. di « creare 

grandi quantità di fumo ne¬ 
ro ». L’accusa è stata avan¬ 
zata dal dott. Dennis Geffen. 
funzionano medico del di¬ 
stretto di S. Pancrazio. Cita¬ 
zioni sono anche state emes¬ 
se nei confronti della Com¬ 
missione britannica dei tra¬ 
sporti per l’uso di locomoti¬ 
ve « hon costruite sul prin¬ 
cipio del consumo del pro¬ 
prio fumo », 

Le citazioni sono state fat¬ 
te in base agli Atti del 1845 
e 1868, ma esse rivelano una 
decisione dì avviarsi verso la 
eliminazione del fumo indu¬ 
striale. Una delle più impor¬ 


tanti leggi che verrà presto 
approvata dai Parlamento e 
la Legge per l’aria inconta¬ 
minata che verrà approvata 
in seconda lettura. Verrà 
proibita remissione di fumo 
nero da camini, e si creeran¬ 
no zone in cui la emissione 
di fumo di qualsiasi genere 
sarà considerata un reato. 

La iegge viene approvata 
per evitare il ritorno dello 
«smog» del dicembre 1952 
che ha provocato la morte 
di numerose persone. Se essa 
sarà varata, la gente che vi¬ 
ve nelle zone in cui il fumo 
è vietato, dovrà usare qual¬ 
che combustibile senza fumo 
invece del carbone, per il 
riscaldamento, e dovranno 
essere Interamente modificati 
sistemi e impianti dì riscal- 
] damento. 


Manifestazioni popolari 
in tulle il Marocco 


RABAT. 27 — X 

'.'<■» rii repr.rr.erc n. 
zioni di t-L-cez:(?n.i)e si-.;* r.cr.- 
za, al centro delie qua.: er.-- 
nc le parole d’ordine * ritor¬ 
no di Ben Yu -et .» e - unita 
n;.7.,ona)e marocc na;a ». ’-a P- - 
li—ir. colonialista ha a per;? •! 
fuoco sulla folla, oggi, a M --- 
rakese, uccidendo due d-rr r - 
-franti e ferendone mir.er 

ditri. 

Il nuovo, grave eccidio, ri 
è avuto nel momento culmi¬ 
nante di ima giornata caratte¬ 
rizzata da grande efferve¬ 
scenza ed entusiasmo. Tut’.r. 
la popolazione della Medina 
si ora riversata n"!> ri rade 
e nelle piazze della città c : 
giovani, riuniti in cortei, ave¬ 
vano sfilato con band .ere ?re- 
rifiìane e ritratti del sultano. 1 


! A cu- -t ; m.sura. eh? :nc.- 
; de direttamente ed in pro- 
I oarr on: tasi elevata su: con- 
sjm-. Butler ha agg.unto ur.a 
se: e d. pr avvedimenti c.n 
co.r.pa:tiranno, a non .tunaa 
-carenza, un aumento d?u 
ni:.::, e dri. e i.T.poste mun.- 
r.pah: . .lussid; all'edilizia 
.rcjn.c.pa.e .engono rido..; .a 


misura n ri evo', issi ma. Inoltre, 
la tesoreria dello Stato, d'ora 
in avanti, non concederà p ù 
pre-titi alle amministrazioni 
l>rali. le quali dovranno pra- 
curaceli 3d un più alto ta? 
so d'intere:-e s-ul normale 
mercato creditizio. 

E’ diff.c:.-» calcolare sin da 
ora ..n che misura quest: 
provvedimenti incideranno 
-u! bilancio dei lavoratori 
ma una valutazione acuta in¬ 
duceva questa sera molti 
esperti a ritenere che l’inci- 
sarà inferiore a 
ninata dau.va- 
tassa sugli ac- 

: nazionalizzate 


Vn.M 

non : 


dctoi 


della 

‘ Le . 

n d aÀZ ». 


sari* notevole e che s. n: 
g.ungeià a! generale aumen¬ 
to dei servizi. 

Non ] x>t e va mancare, ev 
dentemente, tra queste mi¬ 
sure antipopolari un fiorelli¬ 
no demagogico, che ;1 can¬ 
celliere orienterà appeso al 
proprio occhiello: si tratta, 
in questo caso, di una au¬ 
mento dal 22,50 per cento al 
27,50 per cento della tassa 
sui dividendi. I portavoci del¬ 
la City non apparivano 
questa sera molto preoocu- 
nati del provvedimento, eh? 
può essere circuito contabil¬ 
mente. e che. male che vada, 
potrà portare un ulteriore 
aumento dm d.vld ft ndi, g.à 
il*.--.,n.. ina non C “:ta ri¬ 
durli 

1.1 C A TREVISANI 


voto) debbono essere Iscritto 
sui certificati penali destinati 
alla commissione elettorale 
CJtic.ria nonna, non è stila 
rispettata, gli impiegati han¬ 
no dovuto copiare tutto, sb i. 
gliamlo — cd *• comprensìbi¬ 
le — un numero infinito di 
volte. Spesso le stesse Com¬ 
missioni elettorali, dinanzi a 
complicati certificati penali 
che non contengono la de¬ 
scrizione del delitto ma solo 
l’articolo del codice, non han¬ 
no compì oso più nulla ed 
hanno finito col cancellato 
cittadini che avevano Invece 
dii rito al voto. Questo gene¬ 
re di » errore» ha colpito ol¬ 
tre 400 mila persone. E f»t 
sono avuti dei casi clamorosi: 
una domi,i è stata cancellata 
pei che aveva subito una mul¬ 
ta di dieci lire per aver fatto 
asciugar*.* i panni in luogo 
vietato; altri perché avevano 
subito una contravvenzione 
stradale, altri per contrav¬ 
venzioni subite nella caccia. 

Caso significativo 

TAMBHONI: Ma nel Co¬ 
mune dove lei è Sindaco ciò 
sicuramente non è avvenuto 

SPEZZANO: lari sbaglia 
ancora una volta. E’ avve¬ 
nuto anche nel mio Comune, 
dove sono stati cancellati ; 
condannati per tentativo fi' 
reato mentre la legge eletto¬ 
rale non lo contempla. Pos¬ 
so assicurarle, pelò, che ’•<> 
stesso ho curato le pratiche 
di riabilitazione dei 3H1 can¬ 
cellati, cominciando dal de¬ 
mocristiani. 

CLEMENTI (de): Ma i cit¬ 
tadini possono ricorrere! 

SPEZZANO; La cosa non 
è affatto semplice. Comunque 
c’è il caso di un certo D'A 
niello Fernando, di Aversa, 
che è sintomatico: egli si è 
visto iscapitare il foglio di 
cancellazione dalle liste per¬ 
chè aveva subito otto con¬ 
danne dal ’2lt al '44. Il pove¬ 
raccio invece, che era stato 
carabiniere, anzi brigadiere, 
si preoccupò di procurarsi il 
vero certificato penale. Ma la 
commissione non lo riconobbe 
valido perchè « richiesto dalla 
parte » invece di essere « di 
ufficio ». 11 poveruomo chiese 
allora che il certificato lo 
facesse il Comune, ma gli 
fu risposto di no, perchè or¬ 
mai «fi Impiegati avevano 
terminato il lavoro ai casel¬ 
lario giudiziario. Ormai sono 
tre mesi che questo carabi¬ 
niere risulta cancellato dalle 
liste ed ancora egli non rie¬ 
sce ad ottenere giustizia. Di 
casi analoghi — ha detto 
Spezzano — ve ne sono o 
migliaia c migliaia. 

Altrettanto può dirsi degli 
istituti della riabilitazione e 
Iella amm.-tia. ai quali ha 
fatto cenno il ministro nel 
svio discor.-o alla Camera. 
Si tratta, fino ad oggi, di 
circa 2 milioni di cittadini 
cancellati dalle liste: due mi¬ 
lioni di persone che dovreb¬ 
bero mobilitarsi per risolvere 
= ingoiarrnente »I loro ca.-o; so¬ 
lo le spese per far questo si 
agiterebbero sulla decina di 
miliardi e occorrerebbero cen¬ 
tinaia di migliaia di avvocati. 
Oggi, ad esempio, vi sono 
ancora 100 mila domande di 
amnistia rimante inevase. 

Ricordando le vicende pro¬ 
vocate dall'ultima circolare di 
Scriba, l’oratore afb-rrna che 
si è arrivati al punto che non 
solo i prefetti sono intervenu¬ 
ti diretarr.ente in ogni provin¬ 
cia per costringere i storiaci 
e le commissioni elettorali a 
rispettare la circolare, ma gli 
«tessi Procuratori della Re¬ 
pubblica ricorrono in appello 
quando le commissioni si ri¬ 
fiutano di accettare le diret¬ 
tive di Scelòn. 

TAMBRONI: Ma se le com¬ 
missioni si rifiutano vuol di¬ 
re che non c'è lo S’.a’.o di po¬ 
lizia. 

TERRACINI: Il fascismo è 
esistito anche so c'erano gli 
italiani (he resistevano. 

SPEZZANO: Non vi sarc-b. 


hanno respinto la circolare 
sono state sciolte. Ecco ]»» 
Stato di polizia rii Sceiba. 

TAMBRONI (imbarazzato): 
Ma la circolare non era Li¬ 
mata (lu Sceiba. 

SPEZZ/\NO: La firma non 
c’era, ma una tale dispo¬ 
sizione emessa rial minist. :,, 
degli Interni, nessun funzio¬ 
nario avrebbe avuto il co¬ 
raggio di vararla se r.r ,-t 
dietro suggerimento dnlt’alto. 
Essa infatti, ha sconvolto e 
minato non solo fi ri.spett > 
delle leggi, ma sta rivoluzio¬ 
nando il sistema elettorali'. 
Per questo occorre che Lei. 
on. Tambroni, disponga subi¬ 
to la revoca della circolare, 
impartisca precìsi ordini uei . 
che i certificati giudiziai i 
siano stilati nel modo volli* > 
dalla legge, diffidi i storiaci 
(Ini chiedere gli elenchi ri i 
cittadini denunciati ed Infine 
ottenga elio le Wirlo autorità 
giudiziarie siano sollecite al 
massimo nelle pratiche di am¬ 
nistia e di rinbilitn 2 inne. So¬ 
lo cosi il governo rientro: a 
nella legfie e nella Costitu¬ 
zione (vivissimi applausi a 
sinistra). 

Nel dibattito quindi sop?» 
intervenuti i senatori CF.RA- 
BONA (ind. .di sin.), LEPO¬ 
RE (d.c.). ANGRISANI (in¬ 
dinomi.). LAMBERTI (ih:). 

Oggi parlerà il ministro. 


GINEVRA 


Come i carabinieri descrivono 
le sevizie del maresciallo Cau 

Pagai e calci era il minimo che potesse capitare a un uomo interrogato dal 
feroce inqnisitore - La caserma di Caltelfranco trasformata in nn « lager » 


MODENA. 26. — S’.i 

'Cozzare l’or z della t.nC 

.1 famigerato ex mzre- 
-c.a.'.o de-. C C. Silvestro Czu 
zi e. zome riferito ieri, compì, 
r.rz venerdì qvzle imputz'O 
dzrznu ci g.uiici del nostro 
•r. l > i-,zle. Squariufo e rapi io 
deci.no quello d: quest’uomo 
precipite:*» degli - or.o-i - ci-.e 
le it-zmpz pzdroncle abbondz-i. 
temente gl: renderà elevai cu¬ 
ri or so-.o , alle cronache g.u- 
d.zic'ie. 

Abbiamo ricordato come il 
suo diretto superiore, l'ex te¬ 
nente dei C C. Nilo Rizzo, lo 
abbia pit rotte accusato di 
aver infierito su: detenuti per 
estorcere confessioni, ma Tuf¬ 
finole non è il solo accusatore 
Ecco, infatti, cosa ha dichia¬ 
rato c! giudice istnittorc Lo - 
renzo l.ingnerri. di armi 33. da 
Guastalla G u'atex cirabi- 
niere; « Debbo dichiarare che. 


in 


rea.tc. 
'-"T 


n.: 


interrogatori d*- 
».*•' a ciie-Trij •! 
Carit-.;r.-.co, r'z-.o con Ioti- 

cori rictoi. r : oler.,a -alo 
"i d'.e rari : o fu- p~s-erte- 
-, —.. —- 


qu: 


:.:o 


mcreicnl’.O Cau col¬ 
pi a un tracc o Magz.o Cali¬ 
dari con un bastone, e qua' io 
:.'ò i peti de', cube et .V/ì: 
spu-ando m tocca allo stesso . 

/.: depoiiz.one del le:’.' p~o 
segue: -Il mare'--.allo ir• c~-j-Vca re’*: 
dito di : .rare ci Masi t pel: dctjr.o v;;.c:a 


pt r p i. -e 
-. >*-:'c. 

-. :: cr e depoi 
co-. e'--.cac:z 


n.a’o 
At- 
ia -1 
do-o 
ari r 

t'iimrr. 

n.a (a: Cast, 
Am.lca'e 
a'”o * x ca 
g u :*o c 

rei al 


, 'y » • e 


pube, mi essendomi r.f.i: z’o\Ca 


lo fece lui e poi spulò in bocce 
al Mas i -. 

Ricordo cncora il seguente 
episodio: allorquando fi Bar: 

(che faceva parte del gruppo 
fermalo insieme al Cahdo-i) 
entrò per essere interrogato, il 
maresciallo lo gettò a terra e 
jjtt mise un p-.'iz’ sul collo lP* u ‘ 

Per rtettc-lo -, rer-c io colp-, jsc-s.Io con 
coi p-.7».i et • -so c cori renne ] stesso 
fuon del sanjue: -.a ; 


■ s, 


I 


(Cimtlnuazlinie dMU |. |iau.) 

bacino dui Mcdilcrruiu’ii 
(Marocco, Algeria, U-ilsioul’ 
nei rapporti fra il monuo 
arabo *• quello sionista, la 
fornitura iti anni all’Egitto e 
ad altri paesi della Lega 
araba, tensione ungto-grcco- 
turcn per Cipro) il riostio 
governo senta la necessita iti 
seguire molto da vicino la 
situazione. La conferenza *,i 
Ginevra, per quanto (tubai 
un’agenda molto precisa, clic 
comprende la riuntficaziunt: 
delta Germania, fi problema 
del disarmo e quello dei rap¬ 
porti fra Uccidente ed Onei.- 
te, non può prescindere dal¬ 
l’esame di situazioni jjrnri 
che condizionano la possib - 
lilà di sviluppo dei negozia¬ 
ti o almeno un loro parziale 
successo. L’Occidente non 
può organizzare la pace » 
scala mondiale se contempo¬ 
raneamente non trova mono 
di eliminare le cause di con¬ 
flitto che la indeboliscono «• 
ne paralizzano l'azione. Il 
governo italiano, interessato 
(fi massimo grado alla pace 
mondiale e soprattutto a 
quella mediterranea, dura 
tutto il suo contributo a.- 
l’opera di chiarimento, di mo¬ 
derazione e di consiglio tite 
si svolgerà in questi giorni a 
Ginevru fra i quattro grand 1 . 
Non u'é alcun dubbio che, 
quando si parla di Occidente 
e Mediterraneo, v’è la voce 
di un quinto grande clic deve 
essere m ogni modo ascolta¬ 
ta e presa in considerazione >. 

Abbiamo riportato qra- 1 
integralmente questa eliciti i- 
raziune, per far meglio ap¬ 
prezzare l’oscurità di alcune 
affermazioni che ri cov> 
contenute. 

E’ significativo che la d - 
chiaraztone dell'osservatore 
italiano non faccia alcun 
cenno al primo e più impor¬ 
tante punto contenuto tic- 
l'o.d.g. della conferenza eh 
si apre domani, ed al quale, 
ovviamente, l’Italia ha u ■. 
grandissimo interesse: que - 
lo dell’organizzazione dt un 
sistema dt sicurezza colletti¬ 
vo in Europa. Per il resto, 
non c’è che da prendere a ::■> 
delle inconsuete i ntenz’om 
(li attivismo che Palazzi 
Chigi manifesta con la d • 
chiaraziune dell’ambasciat:'- 
rc Bova-Scoppa, riscrrani. - 
si naturalmente di giudica —• 
fi modo come propositi <u 
questo genere verranno me 
si m pratica a Ginevra. 

Nella serata . fi porla voce 
della delegazione sovietica, 
llisciov, ha tenuto una con¬ 
ferenza-stampa; nspondena > 
alla domanda di un gvirn-:- 
hsta. egli ha affermato ci.-’ 
spetterà ai ministri deg : 
esteri decidere di comvi-z 
accordo se affrontare o me¬ 
no, nel corso della conferen¬ 
za, anche questioni d.ver-e 
da quelle comprese nei'.^r- 
dme del giorno fissato dz 
capi di governo delle q\z:tr>> 
grandi potenze. 

Ad un giornalista che pti 
chiedeva se rivestisse un s - 
unificato politico il fatto che 
par.mento». ( >folotoD ha menzionato le s>- 
(.oque-..: * • curezza europea e il problema 

tedesco, in questo ordine, co - 
questioni principali delti 
Icttuc le conferenza, mentre fi 
a_. -- c "^ ir ''segretario di Stato amenza n■> 

; jDuìles ha menzionato prima 
la questione tedesca e pai 
quella delle sicurezza europea, 
llisciov ha risposto rilevando 
che le questioni enumerate 
da Molotor sono state stabilite 
dai capi di governo e com¬ 
prese nelle direttive da que¬ 
sti date ai loro ministri degli 
esteri. 

Sulla durata della confe¬ 
renza, non n sono indica¬ 
zioni ufficiali. E’ tuttavia 
opinione comune che essi 
durerà dalle tre alle quat¬ 
tro settimane, con interra).'! 
di 24 o 48 ore. la p-nmz 
c.i r-a. -e'..e n :-.ii nvuone s; rerrii nel por»c- 
z , o -, i rigg.o d; domani. 


fc? Siario zìi p'il.z.a !<> com¬ 
mi ■.-rini f'-ssoro Lbtre di dc-- 
cìderc. Invece qui riamo di 
fror.'e ;■ commissioni che 


:.a-.i -en- 
: -.-i-nagtnei, 

KM St 


Fo;..Z'.i fu 
.-jj.r.-.e-e, 
a-'O 

•i: 


Luigi, 
e-e, ri aj. 
dell; deposi- 
ce is:ruttore. 


’w cmamato nel 
idei maresciallo 
i) e i-,z i—.ca:o di andare c 
sv'.tt’v itili t-.nt't-a di io¬ 
dio. Noz eppena avuto il medi¬ 
li Ca-i lo po-ie al dot - 

,4 - 


:o+ Czhdo-l dz sè riedlcò 
fi-2 c'. gomito 

Dzl’a'fo cz-ab-i-z-e seppi 
o-i e-s stato 

icc'fi dell nare- 
3 r.Ctì. -o 

j. ' e*.’»’ n: 


1* 

h 


» 
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«L’UNITÀ’» 


-liti pati ina del Iti tinnita 


La bandiera dell’emancipazione 


Con il grande discorso del compagno To¬ 
gliatti alle donne italiane si è conclusa la 
imponente assemblea nazionale delle donne 
comuniste, Quattro giorni di intenso ed ele¬ 
vato dibattito sul probclm! die pone la 
grande lotta emancipatrice delle donne han¬ 
no dimostrato quanto cammino sia stato 
percorso dalle donne comuniste in questi 
dieci anni di vita e di lotta democratica. 

La II Conferenza delle doline comuni¬ 
ste, il rapporto della compagna Fibbl, la 
discussione e, soprattutto, le conclusioni dei 
compagno Tagliatti hanno dato a tutto il 
l’artlto e alle nostre compagne piena co¬ 
scienza della grande forza di cui disponia¬ 
mo e hanno fatto meglio comprendere come 
qursta forza possa e debba essere meglio 
utilizzata per penetrare più profondamente 
nelle masse femminili. 

L’obiettivo posto dal compagno Togliatti 
di reclutare ancora alcune decine di mi¬ 
gliaia di donne alla organizzazione comu¬ 
nista non è di difficile realizzazione pur¬ 
ché vi sia l’impegno politico-organizzativo 
di tutto il Partito e se le donne comuniste 
daranno più ampio respiro al proselitismo 
socialista. 

Più impegnativo e di più dlfllcilc realiz¬ 
zazione è l’obiettivo di ratloriare l’erg.iniz¬ 
iazione unitaria delle donne ltallaue j I.c 
donile comuniste devono comprendere die 
per assolvere la loro funzione di avanguar¬ 
dia nella lotta emancipatrice, devono Im¬ 
pegnare le loro forze migliori nell'attività 
esterna, nel seno dell’Unione Donne Italiane, 
collaborando fraternamente con le compa¬ 


gne socialiste e con le altre donne democra- 

'^oel Sindacato, nella fabbrica e nella ca- 
scimi te donne comuniste devono compren¬ 
dere che per assolvere ia loro funzione di 
avanguardia nella lotta emancipatrice de¬ 
vono impegnare le loro forze per dare con¬ 
ci elezza al colloquio con le donne cattoli¬ 
che intorno al problemi rivendicativi e po¬ 
litici; lottando per dare attuazione al dirit¬ 
te» al lavoro, per ottenere un salario uguale 
a lavoro uguale, per far rispettare la libertà 
r la dignità della donna, facendo scaturire 
dalla situazione concreta la necessità dei- 
razione unitaria di tutte le forze del lavoro 
contro il cupitale. Nella organizzazione di 
massa femminile le donne comuniste de¬ 
vono saper convincere le donne democrati¬ 
che ad occuparsi di tutti | problemi che as¬ 
sillano le donne del popolo, del pane e del 
companatico, della casa, dell’educazione dei 
tigli e dei molti guai clic travagliano Ir 
inadrt di famiglia. 

Il colloquio con le donne cattoliche sarà 
concreto nella misiiia hi cui le donne demo¬ 
cratiche dimostreranno di saperle compren¬ 
dere e difenderle; nella misura clic sapran¬ 
no unirle nella lotta di ogni giorno e in quel¬ 
la più generale per un miglior avvenire. 

Aledltiuo le nostre compagne tutte sul di¬ 
scorso del compagno Togliatti, uc trarran¬ 
no conforto di fedo nel socialismo e armi 
rillcaci per portare avanti la battaglia Ideo¬ 
logica e politica contro le forze della con¬ 
servazione, per il trionfo degli ideali ili 
emancipazione. 

Arturo Colombi 


L'AUMENTO DEL SALE E DEL GAFFE' NEL BILANCIO FAMILIARE 


I V RII. liti.. SALATO 


L'uumcnluto prezzo dei sii¬ 
le c- ilei caffè costituisce un 
iinoeti ’ refluiti • del governo 
olle famiglie. Stilato, si usa 
dire (ii uà prezzo curo; e tu¬ 
ie dcjiiittiuiir oppure nucor 
piò significativa dopo che il 
governo ha colpito perfino il 
prezzo del sale, con misura 
odiosa e impopolare tale da 
ricordale i tempi in cui le 
masse delle citta e delle cani- 
lingue erano t ristrette il ma¬ 
nifestare contro i decreti del 
re che inasprivano il costo 
defl il alimenti i-cxeiciol!. 

/Incora ima l'otta, dunque, 
nette decisioni del poverini 
ha prevalso la pressione ilei 
purlzoiiofo, sempre all'attacco 
perche le spese pubbliche au¬ 
riche nrtidere sui profitti 
siano compensale con linoni 
onci i .ou consumi popolari, 
fos» le massaie italiane sa¬ 
ranno costrette a ridurre il 
tpianlittilieo di cu fi è nel bu¬ 
rnitolo della dispensa, o ri¬ 
piegheranno su una qualità 
ina scntlente; e quanto al sa¬ 
le » tiiqlicimtiio • su altre vo¬ 


ci della spesa quoti'l'tiua per 
compensare Vacci est cito prez¬ 
zo. Una tazzina di caffè pro¬ 
fumato, (piale (--ce tluHit 
macchinetta napoletana, vini 
e solo cosa rinomata della 
cucina italiana, e elemento 
quasi essenziale per -tener¬ 
si un po’ su-, pi r ri cenere un 
colpetto di energia q umida 
si e stanchi. Afa anche (/netta 
illudestit stnldi-fn:urne e tal¬ 


ché. pure se. il tjoverno ha 
elevato l’imposta, il costo del 
caffè sul mercato internazio¬ 
nale ha avuto una flessione 
del 30-40 per cento. Ala allora 
perche la riduzione del prez¬ 
zo internazionale non si tra¬ 
duce in un beneficio per le 
Jumiqlie italiane:' l'crthe la 
manovra della importazione e 
nelle mani d» prassi specula¬ 
tori che ma (/pi ora no ìndi star- 


il mondo visto da l(*t 


CONSIGLI UTILI PER LA VOSTRA BELLEZZA 


« 

La cura delle mani 


Si dice che le ninni rispec¬ 
chiano la nostra personalità e 
in certo scuso ciò è nero. La 
minio, non nella sua struttura 
anatomica, ma nel modo in cui 
v curata e si muove, rivela 
molte caratteristiche della vo¬ 
stra persona. 

Cosi tu ninno che nel saluto 
A molte c lanpuida c’indicherà 
subito che la persona non è 
molto cìicrtjica e volitiva; la 
mano dalle unghie lunghe e 
sporche ci fa pensare a una 
persona disordinata e sciattona; 
la mano troppo bianca, tr op¬ 
pa curata, troppo morbida, ci 
dirà che la persona probabil¬ 
mente è una fa nnullonn, o che 
certamente non ai dedica a In¬ 
cori manuali. Tutte possiamo 
avere delle belle mani. Non è 
vero che sono belle solo le ma¬ 
ni snelle, dalle dita affusolate 
c sottili. 

La viano A bella perchè è 
pulita, perchè ha le unghie 
ben tagliate, senza depositi di 
sporcizia c di polvere; è licita 
perchè si muove con energia 


c insieme con grazia, senza ge¬ 
sticolare. c senza agitarsi. 

Per tenere in ortiine le prò- 
prie mani non occorre tu ma¬ 
nicure: durante la giornata o- 
gn il mi di noi, anche quelle che 
si dedicano ni lavori pili stret¬ 
tamente luminali, può trovare 
qualche minuto da dedicare al¬ 
la loro cura. Prima regola è 
quella di lavare spesso le ma¬ 
ni, con un buon sapone, c di 
avere poi una particolare at¬ 
tenzione per asciugarle, onde 
imitare le screpolature della 
pelle. Se <■ nossibi/e, A meglio 
usare dell'acqua tiepida, iter- 
eh è facilita la pulizia dei fiori. 

Se le ninni sono gonfie, evi¬ 
tare invece l’uso dell’ucquu 
tiepida e mettere alternativa¬ 
mente le ninni, per una decina 
di volte, nell’acqua fredda c 
in quella calda. 

Se tu mimo è arrossati!, e ciò 
accade soprattutto alle donne 
che lavorano mollo all'aperto, 
come le contadine, o a quelle 
che tengono a lungo le mani 
a bagno, come (c lucamlnic, si 


LA NOSTRA NOVELLA 


GLI INDIANI 


Nei giorni di scuola Maria 
e il suo bambino vanno insie¬ 
me fino alla fermata dei tram; 
iill’angolo c'è un grande nego¬ 
zio di giocattoli... e Francesco 
ita sette anni! Ma in casa di 
Maria, vedova cosi giovane e 
clic si è tenuta coraggiosamen¬ 
te anche il peso della suoce¬ 
ra. funziona uno di quei bi¬ 
lanci dove tutto c calcolato 
tino allo scrupolo c che cono¬ 
scono bene solo quelli che deb¬ 
bono vivere con -10.000 lire da 
«ivìdere in tre. 

Ma un giorno nella vetrina 
apparvero festosamente alli¬ 
neate decine e decine di figu¬ 
rine, alte si e no sette centi¬ 
metri, coi pantaloni verdi, a- 
rancione. azzurri e i piedini 
che parevano calzati di corian¬ 
doli. - Gli indiani!... gridò 
Francesco e rimase li. incan¬ 
tato dai guerrieri minuscoli 
che al di là del vetro gii ten¬ 
devano contro impassibili gli 
archi sottili sottili, le fiaccole 
come fiammiferi e ave- 


\ ni,T7 t capelli neri pendenti ai 
lati della faccia con diademi 
di penne rosse lunghi fino ai 
calcagni. In mezzo cc n’era 
uno solenne, grasso e senz’ar¬ 
mi, con le braccia alzate. « E’ 
il capo », mormorò il bimbo, 
poi scoperse un indianctto pic¬ 
colissimo, col pancino in fuori 
e le brachette cascanti sui 
talloni: « Ma è Penna Bian¬ 
ca ». sorrise deliziato. * c allo¬ 
ra l’indiano grasso è suo pa¬ 
dre. Che belli! Li lasceranno 
esposti tanto tempo, mamma»? 

Ogni mattina da allora ci fu 
la corsa alla vetrina e il ti¬ 
more di non trovarli più; 
Francesco pareva radicato in 
terra, là, e non chiedeva nien¬ 
te. ma i suoi occhi parlavano. 
E la sera, lavando i piatti. Ma¬ 
ria faceva calcoli silenziosi. 
Era una sciocchezza, forse, ma 
per una volta avrebbe voluto 
fare una sorpresa meraviglio¬ 
sa al suo bambino! L'imbaraz¬ 
zava anche il pensiero di sua 
suocera, che avrebbe certo 
giudicato « fuori posto » quel¬ 
la strana faccenda di indiani; 
era una donna grassoccia c 
anziana, precisa e ordinatissi¬ 
ma; pratica soprattutto. E in¬ 
fatti inforcandosi gli occhiali 
una sera le disse: « Maria, le 
tue calze vanno a pezzi ». 

Ne aveva in mano un paio 
e le guardava contro luce: 
« Vi mettete delle ragnatele 
sulle gambe. Noi invece aveva¬ 
mo vere calze, calde, como¬ 
de™ ». Maria appoggiandosi al¬ 
l'acquaio guardò le sue. tra¬ 
sparenti, ma oramai tanto ri¬ 


magliate dalle mani pazienti 
della suocera da sembrare pie¬ 
ne ili venature, come le foglie 
secche. « ... perchè in ufficio ci 
devi andare in ordine », l’al¬ 
tra diceva intanto. « in casa, 
invece, quelle nuove te le to¬ 
gli. Comprale domani: le 500 
lire sono nel cassetto ». Guar¬ 
dò la nuora al di sopra degli 
occhiali, soddisfatta di vederla 
sorpresa: « Le ho fatte saltar 
fuori io. Se noi donne che una 
volta non andavamo a lavora¬ 
re non fossimo riuscite a fare 
un po’ di "cresta " sulla spe¬ 
sa. mi vuoi dire come avrem¬ 
mo fatto ad avere qualche 
soldo tutto per noi »? 

Il mattino seguente France¬ 
sco guardava gli indiani si¬ 
lenzioso. come se li contasse 
Poi disse; « Mamma, non t» 
sembra che siano meno? » No. 
a Maria pareva che fossero 
numerosi come prima. « Eppu- 
te... ». Salendo sul tram che lo 
portava a scuola si volse an¬ 
cora verso di lei; « Quanto 
credi che costeranno? Mille 
lire’:! ». Il bimbo sembrava 
quasi spaventalo dalla cifra c- 
norme che aveva detto, con le 
labbra aperte in un « oh » si¬ 
lenzioso e gli occhi spalancati 
guardava sua madre. Poi il 
tram se lo portò via. 

Allora Maria tornò indietro 
di corsa, entrò in negozio e 
comprò Penna Bianca e il suo 
grasso babbo con le 500 lire 
delia suocera. Le diedero un 
resto di 130 lire: addio calze 
anche di seconda scelta! A 
mezzogiorno rientrò in casa 
un po’ imbarazzata, le secca¬ 
va che la sua gioia fosse gua¬ 
stata magari dalle osservazio¬ 
ni delia suocera c aprendo la 
porta si mise decisamente sul¬ 
la difensiva. 

Invece non ce ne fu biso¬ 
gno. Quando il nipote strillan¬ 
do di felicità tese i due india¬ 
ni per mostrarli alla nonna, 
uno per mano, ella inforcò gli 
occhiali e gettando un’occhia¬ 
ta alle gambe della nuora: 

■ Magnifici », disse c si mise a 
sorridere. 

Però, le donne di una vol¬ 
ta! Le care belle donne di una 
volta! Portavano le calze gros¬ 
se e comode, ma il cuore l’a¬ 
vevano « fino». Dentro, ingom¬ 
ma, erano come quelle d’ogci J 

Marina D'Arsago j 


facciano dei bagni in acqua 
.< ninfa caldi i. Più frequente¬ 
mente accadi; clic le ninni sia¬ 
mi screpolate. Per curarle ba¬ 
sterà, itojni la lavatura, sten¬ 
dervi un leggero strato di cre¬ 
ma (diadermina, crema vivrà, 
qualunque prodotto un po’ 
grasso va bene) oppure qual¬ 
che goccia d’olio ti’ohra. Ni 
strofinano bene le mani una 
con l'iiltra, come si fa quando 
s'insaponano, e si ripete l'ope¬ 
razione almeno un paio di vol¬ 
te al giorno e se è possibile 
anche più spesso, soprattutto 
dopo clic si stni tenute a bagno 
nell’tirqiitt (per esempio buon 
sistema è il farlo dopo la la¬ 
vatura dei patini o dei piatti. 
perchè i detersivi usati oggi¬ 
oiamo rendono sempre la pel¬ 
le un fio* secca). 

Le unghie si tengano corte. 
Un tempo, si racconta, la ric¬ 
chezza di una persona veniva 
sveltita dalle sue unghie, che 
tanto più erano lunghe tanto 
più sipui/tearaiio che la perso¬ 
mi poteva starsene in ozio per¬ 
chè altri lavoravano per lei. In 
realtà l'unghia ftinf/a dà sem¬ 
pre un’impressione di disordi¬ 
ne, anche perchè è molto dif¬ 
ficile conservarla putita. 

Tagliate le unghie con una 
forbicina ricurva o altrimenti 
arrotondatele poi con una li¬ 
metta per togliere tutti quegli 
spigoli appuntiti che tanti in¬ 
convenienti possono recare, mi 
esempio una graffiatura al ro¬ 
stro bambino. 

Jn genere eoa 30 lire si com¬ 
perano delle limette, si cerchi 
però di comprarle appuntite 
da un lato, in modo clic serra¬ 
no anche per pulire l'unghia. 
Afa il modo migliore per te¬ 
ucre le ungine pulite è senza 
altro quello di usare quotidia¬ 
namente, almeno al mattino 
quando solitamente si cura la 
pulizia (/etili propria persona, 
uno spazzolino dalle setole du¬ 
re c un.po’ lunghe, che pene¬ 
trino bene tra la pelle e fun¬ 
ghiti. 

Alcune donne hanno la ma¬ 
nia di tagliarsi con un tronche¬ 
sina o con una forbicina ricur¬ 
va la pelle intorno nU'ungliin. 
lYon è una cosa consigliabile. 
perché queste peliietue fende¬ 
ranno poi a riprodursi in ini- 
uor tempo ette se non fossero 
inai state fucilate, e ri si tro- 
ra poi costrette a tagliarle 
molto frequentemente, fasta 
invece togliere le pellicinc die 
si staccano spontaneamente , 
specie ai lati dell'unghia, avia¬ 
rio cura soprattutto di non 
strapparle perchè si può fa¬ 
cilmente provocare delle in¬ 
fezioni. 


Capila spesso, e soprattutto 
alle donne che ancora si rosic¬ 
chiano le unghie, che istintiva- 
mente si stacchino le pellicini! 
rollini! con i denti; anche que¬ 
sto è piuttosto pericoloso per¬ 
chè frequentemente si strappa 
più pelle di quella che si »• 
spontaneamente staccata e si 
lasciami quindi esposti dei pez¬ 
zettini di carne atta polvere a 
ai microbi. 

Se fate dei particolari lavo¬ 
ri manuali che vi causano dei 
piccoli calli, è opportuno pas¬ 
sare sui calli una pietra pomi- 
re in modo che questi a poco 
a poco scompaiono. 

Per schiarirvi invece le un¬ 
ghie o le pelli ingiallite dalla 
nicotina, usure un pochino di 
acqua ossigenata a 13 rotami 
nella quale avrete imbevuto 
uh batiitfolii di bambagia o 
una pezztiolina. 

Ogni mano quindi può esser 
bella, non occorre che Un po’ 
di cura e uno po’ di pulizia. 

Adriana Segre 


tu a tante nostre donile. In¬ 
fatti, le statisi ile dietimi che 
ogni italiano sortii-ce in ine¬ 
dia una lazza Ut caffè tigni 
due giorni e mezzo; se s: 
pensa poi che ISO per cento 
del consumo è assorbito tini 
centri cittadini, si cede come 
perlomeno i due terzi delle 
famiglie, e stipi attutiti nette 
campagne, il taf le cost'tutsca 
un lusso che ci si concede sti¬ 
lo tptttndo c'è ttu ammalato in 
casa, o no ospite eccezionale. 

Il Ministero delle Finnn-e 
distribuisce alla stampa note 
in cui si afferma che non ri 
sarebbe nessuna necessita di 
aumentare il prezzo del caf- 
jè (ignorando lite nette dro¬ 
gherie e giti aumentato) per- 



Attrc preoccupazioni entra¬ 
no nella fatica quotidiana 
delia massaia 


liuti il prezzo del caffè per la 
bella cifra di lire 575 ut chi¬ 
lo, a solo vantaggio delle lo¬ 
ro tasche; il governo ftt il re¬ 
sto, caricando ogni chilogram¬ 
mo di caffè complessivamen¬ 
te di oltre 500 lire di imposte. 
Ecco un esempio lampante 
del perchè Ut roba costa cara. 
Annientare le imposte sui 
consumi popolari e lasciare 
libero campo ai grandi spe¬ 
culatori sono due farce della 
stessa politica, cui da anni i 
governi d.c. crrcttno di allena¬ 
re gli italiani, è una prote¬ 
zione aperta del privilegio. 
Ma le il oline italiane vanno 
rendendosi conto in sempre 
maggior numero che, come 
certi prezzi vengono aumen¬ 
tati, così potrebbero essere 
ridotti, ti condizione che si 
cambiasse politica. Perciò, la 
protesta contro il carovita e 
la richiesta che si elevi il te¬ 


nore di esistenza delle fami¬ 
glie è un aspetto della lotta 
perchè cambi l’indirizzo del¬ 
la direzione del Paese e si at¬ 
tuino le necessarie misure per 
cominciare n trarre milioni di 
donne, uomini e bimbi dalla 
miseria, (lugli stenti e dal di¬ 
sagio. 

A (/nauti parlano spesso c 
volentieri della opportunità 
di « educare » tc massaie ad 
alimcittiir.fi saggiamente — e, 
fra questi, gli organi gover¬ 
nativi e lo stesso quotidiano 
del partito d r. — vorremmo 
porre una domanda: Si sono 
mai chiesti clic cosa accade 
nella vita di una donna del 
popolo, quando i prezzi au¬ 
mentano costantemente e i 
soldi non bastano mai? Acca¬ 
de che ci si unti e peggio, che 
si è costretti n rinunciare per¬ 
fino alla soddisfazione di cu¬ 
cinare un buon pranzetto, clic 
si prora la ripetuta sofferen¬ 
za di limitare il mangiare ai 
bimbi , che ri si umilia a com¬ 
perare a prestito, che il pen¬ 
siero dominante c ossessivo 
('ella intera giornata diventa 
Ut preoccupazione di come ::» 


metteranno insieme pranzo e 
cena oggi, domani e fino al 
termine dal mese. Con che 
conseguenza per il benessere, 
la tranquillità, l’armonia fa¬ 
miliare e per la dignità della 
doniia, tutti vedono; nell’ut- 
lutile situazione le energie fi¬ 
siche e mentali della pi u gran 
parte delle donne italiane so¬ 
no assorbite quasi interamen¬ 
te in questa lotta qnoUdianti 
)>cr la esistenza, che umilia e 
frena lo sviluppo stesso della 
loro personalità di madri e di 
cittadine, che rende incerta e 
perennemente tormentosa In 
loro vita e lineila dei loro fi¬ 
gli. L’d è per questo che ra¬ 
zione concorde delle donne 
per un governo che garanti¬ 
sca migliori condizioni di esi¬ 
stenza è non solo lotta per un 
maggior benessere familiare: 
e unti crociata per una rifa 
dignitosa e degna di essere 
vissuta, è un aspetto della 
grande battaglia per la cinim- 
cipazione della donna. 

Gìglia Tedesco 




olili’ 





li, SOGNO DELLA CONTESSA 



®0<S® DIMI CàfSA 


lombiiggisie 


Era la seconda volta, in po¬ 
ro temilo, che qucM'opcrciio 
chiamava il medico per in 
stessa malattia. 

Il medico entrò nella stanza 
c Io ride Ili, come la prima 
folto, steso sul letto, immobile. 

-■ Coni'è capitato? 

*• All’improvviso, come l’altra 
rotta, Un dolore violento qui, 
che mi ha bloccatoE indica¬ 
va la bussa schiena, tu cosid¬ 
detta regione lombosacrale. 

- Eri stato bene, dopo il pre¬ 
cedente attacco'.’ 

» Un po’ di giorni sì, poi it| 
dolore è tornato. 

ft medico palpò la schiena 
del malato, alla ricerca ili un 
punto doloroso. Lo trovò. Poi 
sollevò la gambe del malato, 
ma il movimento provocò un 
urlo di dolore. La moglie chie¬ 
se: ~ Ma dovremo andare avan¬ 
ti sempre cosi? Non si può gita, 
rirlo? Non diventerà un iuta- 
lido? 

Certo, era possibile che di¬ 
ventasse anche un invalido. 

- Il pericolo c’è. specie se se¬ 
guiterà a fare un lavoro fati¬ 
coso. La sua è una malattia 
del disco verleorale, piuttosto 


Interessarsi alla scuola 


per i vostri 
figli 


E così nuche quest’anno i 
nostri figli sono ritornati a 
scuoia. Un silenzio incon¬ 
sueto, quasi inverosimile, 
domina per alcune ore i 
giardini pubblici e i corti¬ 
li, gli angoli di certe vie e 
di certe piazze risonanti fi¬ 
no a pochi giorni or sono 
dell’allegro chiasso d'innu¬ 
merevoli giochi. E molte 
mamme tirano il fiato: «Oh, 
finalmente, si potrà lavo¬ 
rare un po’ in pace! ». 

Ma a questo ben com¬ 
prensibile senso di sollievo, 
s'accompagna sempre, come 
dovrebbe, la tranquilla sod¬ 
disfazione data dal sapere i 
nostri bambini, i nostri ra¬ 
gazzi in ambienti igienici, 
accoglienti e sereni, in scuo¬ 
le veramente adatte allo 
esigenze del loro sviluppo 
mentale e della loro forma¬ 
zione morale? 

Oggi da noi la festa del 
ritorno a scuola c piuttosto 
un atto di buona volontà e 
l’espressione d’una speran¬ 
za che non, com’è invece in 


altri Paesi, la celebrazione 
d’una gioiosa realtà. E ba¬ 
sterà qui accennare di sfug¬ 
gita ni molti e diversi mali 
già tante volte denunciati, 
die affliggono le nostre 
scuole di ogni grado: l’insuf¬ 
ficienza dei locali, per cui 
ancora molte volte si deve 
ricorrere al ripiego dei tur¬ 
ni, resistenza della pimi- 
classe nei paesi di campa¬ 
gna, la povertà e spesso la 
assoluta mancanza di sussidi 
didattici e di attrezzature 
scientifiche; per non parlare 
poi dei libri di testo, spesso 
ricalcati su quelli del perio¬ 
do fascista, dell’inadegua¬ 
tezza dei programmi e dei 
pericoli insiti nella recente 
riforma. 

Di questi mali, anche 
troppo evidenti, tutti i ge¬ 
nitori sj lagnano, limitan¬ 
dosi però il più delle volte 
a un atteggiamento di ras¬ 
segnata deplorazione. Per¬ 
chè non dare invece a que¬ 
sta protesta una forma po¬ 
sitiva? Se anche non si riu¬ 


scirà in tal modo a sanare 
e trasformare sostanzial¬ 
mente la scuola, si potrà 
tuttavia — come l’esperien¬ 
za ha più d’una volta dimo¬ 
strato — suggerire e im¬ 
porre la soluzione nel senso 
voluto di molti problemi 
minori e contingenti (come 
un cambiamento d’orario, 
l’adozione d’un testo diver¬ 
so), ma non meno impor¬ 
tanti per il benessere e la 
serenità dei ragazzi. 

Condizione fondamenta¬ 
le di questa come di ogni 
altra azione, è la concorde 
volontà. Unirsi tra loro c 
unirsi agli insegnanti, aiu¬ 
tarli per esserne aiutati, do¬ 
vrebbe essere la parola 
d’ordine di tutti i genito¬ 
ri democratici all'inizio di- 
questo nuovo anno scolasti-j 
co. Non fermiamoci sulla j 
soglia della scuola con in-j 
comprensiva indifferenza, o; 
trattenuti da reverenziale! 
timore. 


Accostiamoci ai! 


maestri, parliamo con loro 
dei nostri figli, discutiamo 
con loro i problemi stessi 
della scuola. Costituiamo fi¬ 
nalmente quei comitati di 
genitori e insegnanti, che 
dovrebbero diventare una 
grande forza democratica. 

E non disinteressiamoci 
mai di quel che i nostri ra¬ 
gazzi fanno a scuola: esa¬ 
miniamo i testi, i quaderni 
e i compiti (e non soltanto 
per firmare le insufficien¬ 
ze), facciamoci raccontare 
le loro impressioni, le loro 
scoperte, le loro preoccupa¬ 
zioni, seguiamoli nei loro 
progressi, colmiamo le e- 
ventuali lacune, correggia¬ 
mo con garbo le eventuali 
interpretazioni inesatte che 
a volte il maestro può dare 
di certi fatti storici o so¬ 
ciali. Non demandiamo in¬ 
somma completamente alla! 
scuola quel compito educa-ì 
tivo che è anche, e soprat-' 
tutto, nostro. ! 

Ada Marchesini Gobetti : 


frequente. Viene spesso scam¬ 
biata all'inizio per lombaggine 
reumatica. Le cause sono vurie 
e .ti concatenano l’iota con l’al¬ 
tra. Prima di tutto ci vuole una 
certa predisposizione; anche 
suo pniire, mi mordo, soffri 
di dolori simili, ma allora la 
patologia del disco era poco 
conosciuta. La seconda causa 
è il /acoro pesante e soprattut¬ 
to la sopportazione di pesi. Una 
terza causa è l’instabilità della 
posizione sotto il peso o meglio 
ancora il disquilibrio dei peso. 
Sopportare a lungo idi peso 
mal equilibrato, che preme -tu 
un punto solo o su pochi punii: 
dt quell’insieme di ossa, lega-! 
menti c tendini che noi chia-j 
m ia ino cerniera lombosacrale, 1 
finisce per storiare la cerniera 
stessa. Questo spiega perchè la 
malattia del disco colpisce la¬ 
voratori che portino pesi mal 
equilibrati , come i muratori, 
gli operai che portano pesi sot¬ 
to il braccio o a due mani, 
andando in giro, anche per po¬ 
chi flussi, curvi e girati sull'as¬ 
se del corpo, mentre ne rispar¬ 
mia altri, come i bricollisti c 
i contadini, che portano pure 
pesi ma beli equilibrali, nelle 
bricolle o nelle gerle 

-Afa sarà proprio una malat¬ 
tia del disco, dottore? m. 

- Controlleremo, ma sicura¬ 
mente la è. La trafila dei di¬ 
sturbi che la malattia del di¬ 
sco provoca è proprio quella 
che ha presentato suo marito. 
II paziente è colpito da dolori 
bruschi, violenti, che irrigidi¬ 
scono la muscolatura, per cui 
il malato resta come bloccato. 
Poi il dolore passa, ma più tar¬ 
di sopravvengono dolorctti ni 
lombi, che si esacerbano con 
la fatica e la lunga stazione 
eretta. Fin qui, suo marito 
c'c arrivato. Afa già mostra di 
avere dolori lungo lo sciatico, 
come ha visto, quando gli ho 
sollevate le gambe. Questa è la 
terza fase. Jl dolore sì porta 
alla coscia, alla gamba, come 
accade nella sciatica ». 

- Potrà tornare al lavoro? 

-Potrà tornare, ma sarà be¬ 
ne che fin d’ora cerchi un la¬ 
voro meno faticoso. Intanto lo 
cureremo. La cura si divide in 
due parti. La prima parte c la 
cura dell'attacco acuto, la se¬ 
conda quella della malattia ve¬ 
ra e propria. Oggi ai soliti cal¬ 
manti. si unisce l'idrocortisone, 
che risolve la componente in¬ 
fiammatoria. Lo si fa eptdura- 
Ic. ma l'iniezione non è doloro¬ 
sa nc pericolosa. La seconda 
parte della cura è più comples¬ 
sa. Prima di tutto il riposo, c. 
se i dolori acuti si fanno più 


fitti, immobilizzazione ron cor¬ 
setto di gesso. Le trazioni r '<• 
manipolazioni della colonna 
vertebrale . che tendono a fare 
rientrare in svile giusta picco¬ 
li frammenti slaccati, giovavo 
molto. Le applicaz'oni clcttrn- 
fisioterapichu giovano come 
decongestionanti e come sor- 
gcnti di calore. Infine it fango: 
la fangoterapia è un gran.ìj 
aiuto tcrupeuiico,». 

Dott. Albero 
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IL LI BR0 DEI PERCHÈ 



Tesici e Inmpatlino 

« Perchè spirandola appena la 
lampadina si spegna?» (Irma 
Salidu. via Lamnrmora 21, 
Sant’Antioco, Cagliari). 

Perchè perde il contatto 
con la presa che le porta la 
corrente elettrica. 

Ni srircno e si tolgono 
le lampade bruciate: 
ah. cambiar si potessero 
certe teste sbagliate.’ 


Lo 


dolci 


non quella sullo zucchero.I 
Se aumenteranno anche 1 
questa, scommetto che lo 
zucchero.™ diventerà salato. 
Cose dolci, cose buone: 
i maritozzi e il panettone, 
il torrone vanigliato 
con lo zucchero filato, 
e un bel dieci sulla pagella , 
più dolce d'ogni caramella. 

L’nsino e la luna 


cose 

«Perchè lo zucchero è dolce?» 
(Adriana Ccriani. via Sacca 
(I, Pegognaga, Mantova).. 

E’ dolce per due ragioni: 
primo, perchè contiene il 
glucosio, sostanza che ci 
procura la sensazione di 
dolce; secondo, perchè, al¬ 
meno per adesso, hanno au*| 
montato la tassa sul sale e[ 


«Perchè la luna certe volte è 
rotonda, certe volte no? » 
(Graziello Bruzzone. via 
Barbarossa 10-6, Mele, Ge¬ 
nova). 


Girando attorno alla ter¬ 
ra la luna ci mostra, secon¬ 
do la posizione in cui viene 
a trovarsi, o tutta la faccia 
illuminata dal sole, o sol¬ 
tanto una metà, o soltanto 
una falce. Qualche volta ci| 
gira la schiena, e non la ve-, 
diamo affatto. Una volta unj 


asino vide la luna specchia¬ 
ta in un ruscello e gli ven¬ 
ne appetito. «Me la voglio 
mangiare!» — disse, e co¬ 
minciò a inghiottire acqua 
a lunghe sorsate. Proprio in 
quel momento una nuvola 
oscurò la luna, e l’asino, 
tutto soddisfatto, pensò di 
averla già digerita. Ma la 
nuvola passò, la luna tornò 
a brillare, e tutti gli ani¬ 
mali derisero l’asino per la 
sua sciocchezza. «Sarà — ri¬ 
battè l’asino — ma io sono 
sicuro di averla mangiata, 
tanfo vero che mi fa male 
la pancia». 


Le viole al Polo Nord 


«Perchè al Polo Nord fa sem¬ 
pre freddo"'- (Ma-ssmo Mar-i 
fai. v..i Gioberti 6. Fra-; 


scas.). 


Perchè ai due poli della ì 


terra i raggi solari giungo-1 
no inclinati, di sbieco. I fat-' 
tori del clima, però, sono 
molti, ed alcuni di essi pos¬ 
sono essere modificati dal 
lavoro dell’uomo: si posso¬ 
no creare mari dove oggi vij 
sono deserti, si possono! 
sbarrare stretti e impedirei 
alle acque dei mari freddi 
di scendere in altri mari. 
Queste cose potranno essere 
fatte quando tutte le ener¬ 
gie dell’umanità potranno 
essere dedicate a opere di 
pace. 

Quando la pace brillerà 
su tutta la terra come un sole 
forse anche il Polo fiorirà 
di margherite c di viole. 

Nel paese dei pinguini 
spunteranno i ciclamini 
e gli orsi bianchi, coi loro 

[orsetti, 

andranno a cogliere mughetti./ 


Perche il gallo odia 
il topo ? 


(Ebe Baccarini, Poviglio. 

Reggio Emilia). 

Io non credo che lo odii. 
Tu odi il vitello, 13 gallina, 
l’oca? Non credo; eppure, se 
ti capitano sul piatto, non 
ti metti mica a piangere. Il 
gatto è un carnivoro e dà 
la caccia ai topi, agli uccel¬ 
li, anche ai pulcini se gli 


Per partecipare al concor¬ 
so set U m a n a! e a premi, in¬ 
viate le vostre domande n 
cartolina postale prima di 
domenica al semente indi¬ 
rizzo: 


IL LIBRO DEI PERCHE’ 
• UNITA’» 

Via 4 Novembre 149, ROMA 


capita: a tutta la carne che 
trova vivendo, come fa, ac¬ 
canto all’uomo. 

Una volta, in una scuola 
che dico io, la maestra la¬ 
sciò soli in classe i suoi sco¬ 
laretti. Subito fece capolino 
dalla finestra un Vecchio 
Proverbio che bisbigliò, fur¬ 
bescamente: «Via la gatta i 
topi ballano. Ballate, dun 
que!». Quegli scolaretti lo 
guardarono di traverso: 
«Non abbiamo tempo — ri¬ 
sposero —• dobbiamo risol¬ 
vere un bellissimo proble¬ 
ma*. Il Vecchio Proverbio, 
che non si aspettava una ri¬ 
sposta così intelligente, per 
la sorpresa cadde in un ca¬ 
lamaio e vi annegò. 

Gianni R od ari 


per voi 

DONNE 



ricordate che il 


RIM 


mantenendo regolalo l'inte¬ 
stino elimina i veleni clic 
intossicano l’organismo c 
contribuisce quindi effica¬ 
cemente a conservare la 
linea snella, la pelle fre¬ 
sca e l’aspetto giovanile. 


PER I VOSTRI 
BIMBI 



ricordate che il 


Rlflfl 


c il purgante più indi¬ 
calo per i bambini perchè 
non irrita l’intestino cd c 
preparato in bomboni 
di marmellata di frutta, 
squisiti come un dolce. 


PER I VOSTRI 


MARITI 



ricordate che il 



cara la stitichezza senza 
debilitate l’organismo e 
senza produrre disturbi 
noiosi per chi lavora 


1 


tutto il 


t 











